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COMPENDIO D’ANTONIO 

doria delle cose di sva 

<^riTlA. ET ^EAIOKIA OCCORSE 
al Mondo n€l tempo deirimpcratorc 

CARLO Q.VINTO 

B COSE occorfealmondoin<juc/?ano^ra 
età tfono fiate ftritte da molti, ma d alcuni in 
gran parte non •X'cridiche, ò come male mf or* 
mati/o come appafiionati.Onde ame pare^fof 
ft fiato bene , che i datori delle leggi , hauendo 
con tanta ddigentia ordinate le cofeciutltfi criminali, per 
mantenimento della giufiitia, egouerno del genere lmma~. 
noMueJfero ancur data regola e legge particolare del /cri 

’ uereChifiorie. eprouifio, chefi come non ^vogliono che 

■ fi pofii Scendere le perfine, e fraudar la robba, non fi per* 
metta medefimaminte farlo deWhonore,e famaJcomepar 
\he fila permefoàqualùciue fi fila che •^ogli metterfiafiri 

■ aere le cefi d'altri, fenzj, prima farne il douuto tjf amine, ^ 
ejen za darle fuori in tempo chefi gli potejf e contradtfe,ò 

* approuarle, fecondo chele fujferofalje , ò 'Z^ere.non ìafci 

■ andò che la fama de buoni potejf e ejf rr denigrata, e le col . 
pe de rei celebrate. che f aria cofa giudaiche i Principi, 
e le T^publiche ordinajfero tiueditori delie fi '.ritte a noftri 
tempi, i quali hauejfero cura d'intendere ctafcuno,e d'arn- 
meterlo alle proue, perche fi trouarebbenp molte falfità, de- 
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^ualf fkreEfom fàr ncta»tftie^acùoche i lettori che nom^ 
f^nno le cofe^^i pofteri apprejfojfapejfero qué^l parti del 
l%tftorie pano ^utre^e qualt fal/e. Io adùque mojfo dal zelo 
della •i/er ita, fermerò fuccìntamente le cofe occorfe al mon 
do di mia notitia , e ricordo nel tempo ddClmperatore 
C A 7{L0 QV /"N T 0 ,fmo alla rinuntia fatta à Ftlippo 
Jho pglto de t \egni,e ó tati, ^ à Ferdinando fuo fratello 
dtlC jmperio.E delle qualità,^ atttoni di quelgrand'huo 
mo,a parte de ijuah mi fono ntrouato prtjente.ptrfuaden 
• . dcrnn he altri le fermeranno pm compitamente, e mi con- 

tento darla fuori al preferite ^acctoche fe alcuno uorra con 
tradirete lo mttta injcritto , s\o non ne datò ragione , fa 
tenue 0 Cappaf tonato yO male informato . 

\^l Predectjfori paterni di CA2{L0 Arciduchi <P Aufria , 
nel tZTj. cominctoTono ad tffere Imperatori , 2{tdolfojìu 
eletto in e^uiUauno. al quale fuceejf r Albert afghane pri. 
mo Imperatore di queho nome. Federico fu eletto al tem- 
. po del 3auaro , e poi fino aWanno i 4 sS- furono Impera- 
tori d'altre JamigUe , nel quale fu creato cyilberto fecon- 
, do,aiuifuLceJfe Federico terzp^cnelCanno i^^j.fuccejfe 
^^apimiUano f gito, dal quale nacque Filippo 2{e di fa- 
Jfiglia,che mori prima del padre. a afimiliano fuz cef- 

fi l'anno Lxi 9 . ejfo Q a\LO QV l^TO, pgli 0 di detto 
Filippo , ti quale hautnda paco prima rinunciati iregni 
hercditartj,xotne pdirààfuo tempo , a Filippo fglio , ri 
noMtol'anna ! ,{j6 . Dlmperiy d Ferdinando fuo patella ^ 
al qual è fucceff i Canno ijó^ afimUiano figlio. 




L A madre diQA'BJ^O fi* giettànna , figlia di Ferdinanda 
2^e d*Arag9nas*Napóli»e Stallale d’^lfabellA “Regina de tut 
tHRegni di Cafltglta, defcendenti manto ^ e moglie di una 
medeftma cafa dei 'J{e di CaRiglia.*t<lacqHeCA'J{LO Can- 
no della Redentione Humana tj 00, alti 24. di Fibraio in 
Cuante di Fiandra^e fu allenato in quelle promntie fiotto la 
tutela del Signor di Sceures,di cafia de firoi.fj^ ejfiendo mor 
to nell S. Ferdinando fino iy 4 uo materno^ chaueua, dopo la 
morte di Filippo jgouematii^ 2 {egni di Caft^glta,paJ[ò poi 
inSpagna, douefiu giurato 2(e. Ft ejfiendo apprejfo morto 
Aiafiimilianofuo Auo, fu nel ip. eletto Imperatore,epajfia 
to fanno fieguentein Fiandra per andareapigliar la corona 
in A quifigranafieeondo l'antico co/lume jji fecero reuolutio 
• ni in Spagna principiate d'alcuneCittd e popoli, e. con.efit.ca 
ualieri, e perfione di qualità sfotto colore di non •vo ler e fife 
fc /oggetti algouerno de Fiamenghi,da quali diceuano efifier 
gouernato (fi A RLO,^ uoler prouedere al bene publico.ffia 
pitan generale di effe fu fatto Gioandi Padiglta, il quale 
formato effercito, occupò alcune terrene farebbe limale pro^ 
ceduto piu oUrafieifignort, e popoli fedeli, non fi fififero op* 
pofit,de quali ejftndo capi Don Inigo di 'velafco fontefiabi 
le. Don FadruhEnriquez^Almiraglio, e mejfio infume ejfer 
cito, andati loro alCiràiontro,preJfi 0 V illalar lo ropptro, 
prtferoQfi infiieme con pochi altri lo fecero decapitare, Qfi non 
oftante che i riuoltatifujfero ajfat,parue a quel buono, e fa 
uio Imperatore di commandare che col'ca/iigpdi quei può 
ohi fi [acejf r perdono a tutti gli altri tdalchenacque incanta 


- nenu paceyQ;^ àpffrcljo perpeiua quiete di que^T^^ni {^tunn"' 
' J^orzéitttne U giuftuta temperata con la clemenza.) e moff» 
da ptaturarz/lo deli'augumenio della fede ChriRianatman' 
dò-Don i/'go lit Moncada conarm ita mintima , ejfcr 

* cito alla conquifiadell'Ifola de (jerbij dauheLbe rincontra 
coni Mori di eJfa,Q:lhauendoli nbuttati^fece con efi con' 

* uentione douejfero pagar tributo , e permettere ^ifi face ft 
*vn cajìellot le quali conuentioni furono poi male off eruate. 

Nel medepmo anno fucceffe Solimano 7{ede Turchina 
Selinofuo padre, che nel era paffuto nella Siria contrai 

Soldano di Egitto, fa quali fu battaglia fanguinofa,eH S oL 
dano cofuoi Jiìdamalucchi, huomim da cauallofu rotto , e 
' tutti que (iati poffeduti già per molti anni da quelle genti, 
furono acqui ftatt, e fatti hereditarija Selino,e fuoi posleri, 
L 'IMPeratòre in que! tempo fi 'zndein Inghilterra con Htn 
rico 2{e di quel regno, ^ fi trattò di douer pigliare permo^ 
gite jifarta figlia di quel 7{e, e di ^aterina f nella di (fio- 
uanna fuamatre,il che non facce (fe» 

N medefimo anno , Solimano effugnò in Ungheria ‘Bel* 
grado,e poco prima tMartino Luther o dt Saffonia frate 
delf ordine di Santo cydgofhno , haueua cominciato predi- 
cando à fpargere quella herefia, thè ha poi fatto tanto pro- 
ceffò in Chrifiiamta. 

I N què tempi medefimi furono reuolutioni popolari, nelle Cit 
ta ài Valentia, e ^^atorica, con homicidij , e crudeltà, a- 
quali L'Imperatore prouide con cafUghi tali, che fono poi 
rvtffuti quietamente^ 

» 

t. 


^ 7 

M E trami apprefo , molti Mori ntl rtgno di Valentia. 
s'mircHo wjieme.e nhtUandtft. s'impatrtmrtno della mtn 
tatna chiamata da Uro U Sierra d, Spadan . d, onde face 
aanofctrrerie, alche L'Imperatore prolude conmandarM 
ejfercito fatto tlgouerno di 'J(tccandotpho Alemdmo.il qiia 
le gli debellò »e rtdujfe allei ubidienz^o 
I L difcoprtmento j acquiffò delle Indie > ejìatoferitto d4 
moltt particolarmente , ondejiconofce^ • S. "Dio haucr ri 
ferbate per tante lunghe età , cofe fimaranigliofe allafelt- 
(ità di quello Imperatore, (Comincio al tempo del T{e F.crdi 
nando,e della 7{egina ì fabella fuoi aui, per la marauigliofa 
induiiria, ^ alare di fhrifloforo Colombo (jenouefe, 
il ijual diede principio àejfo feoprimento ^ ^ acquiflo , e 
poi al tempo di QA%L0 sandò tuttauiaper mez^ de fuoi , 
capitani ritrouando , ^ acquiflando maggior paefi, e fa- 
cendo far Uberi difehiaui ch*erano tenuti , gl huomint di 
quelle proumtie , e mantenendoli in buonagiuflitiajffono 

ridotti in fnitf popoli alla religione* fhrifliana, 

\ OLF'FIDO (jiouannt Ke di poi togallo far altri fcuopri- 
menti j ^ acquici , >z,enendo perciò in differenza con Fer- 
, dinanuo, (£/ Ifabellaje remijfero in Papa^^leffandro S e 
Ho III quale ordino il reparttmento delle loro naut gattoni , 
neUequalij Portogheft fecero ( come da molti è flato frit- 
to ) cofe 'valorófe , e grandi , e ffecialme nte nella contrpit . 
tallone delle Ipitiahe in quelle parti, 

F £ KP U>0 fortef,na(o pouer amente, ma di paren 
f ih onorati, nella u rra di oMedelim , nella prouinctpi,di e- 

. . ..V 
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JlremAdura di Spagna, acrpai^o aìT Imperatore il regna 
delianuoua Spagna,t dellaCittàdi^JMefiieo^eJ[fendoné 
2(e JW’ ottenema, con eslremi pericoli,f alighe, tndnfirte, e 
liherahtàjdf maniera che ragtoneualmente fi può compara 
redqaal/e'Zfogltgran (papuano. EgU fadali'lmperaLpre 
degnamente henorato, e premiato » 

P "HCESCO Pizxi^ro , e Diego D' Almagro , fecero poi 
nella conc^mjla del regno del PeràjCofe grandi, fiandone I(e 
^ttabaUha , ina difcordandofi fra loro,'ziennerod guerre 
ciuiU , •ufando molte crudeltà: facendo il Pizj:^ro morire 
Jj dimagro, il figlio de IP dimagro, in 'v-endetta del pa- 

dre amazjjtre Francefeo Piz^aro . foUeuandoftpoi (jon- 
faluo PtziU^^ro , fiat elio di Francefeo , fu dall* Imperatore 
f mandata Lagaf :a dottor di leggi per cafligarl't , dalquale 

rz/inti ,fudecapttato il Pizj^rro con altri fuoi feguaci già 
^ fatti ribelli > e ridotta quel regno ad intiera •ubidienZj^,in 

buona giufiitia, egouerno, e molti altri paefi furono a fuoi 
tempi feouerti * e tutti ridotti alla religione Chriftiana:da 
quali è portato in Spagna continuamente gran quantità 
(pori, argenti, e gioie ^ 

l^d^^ 0 2 f.(^ come permejfe Iddio , per caftigo de peccati 
de (fhrt piani ') fifufeitorono difcordie trà efio Imperatore 
e Francefeo di Valoes, primo di quefto nome 2{e di Fran- 
n titt» che pojfedeua iL flato di %^ilana, e dominio di Gena- 
t ua,e furono principiate tre guerre. Puna nel I{egno di ‘Naua 

ra,Paltra nè paefi Bafii,.nellaprouintia di Ennao.la terzjt 
in, Italia, ejfendo fi collegato ^Imperatore con Papa Leo- 
ne De^ 

, . ■ 


ne Decimo Fioretino, di cafa de medici, per mouer guerra 
al detto 7(e, per deftderio dt ricuperar la ^Borgogna , tenu- 
♦ tali dal 'JH^,dtfuo anci<juo patrtmomo,(ino dalla morte del 
Duca Carlo fuo hifauo ,re(htuire il {lato di Addano al'- 
Coffee^uiadelClmperiot^ liberare la '/{epublicadi Geno- 
ua,per aficurarfi di non poter ejfere offefo ne 7{egni di 
Napoli, e Sicilia per ‘Zìia del mare, a che Genoua e grande 
injirumento. Ha guerra di ’^auara , fu mandato dal 

'/{e di Francia efercito fotta il Signor di S parros , all in- 
contro del quale, andarono di ‘Zterfo fafiglia, i mede fimi 
fonteftabde , tlJ Almiraglio con efercito , da* quali , il 
Sparros fu rotto, e prefo. 

^* quella della prouintia di Ennao , [i ritrouarono Vlmpe- 
ratore ,e*l'I{e , e non effendouifi combat tuto, non uifufat 
to coja di molta importanza. 

Diquella d'Italia, fu fatto fapitan generale P'rofpero Col- 
lonna 'Etmano. E delle fanterie Francefco Ferianìe' 
di Aualos, Ad arche fedi Pefcara 'Napolitano. £ Federi- 
co Gonzaga ^^ar che fedi t^antoa’. Generale di Papa' 
Leone.Gouernatore,eCapttan generale per liE^ di Fran- 
cia nel fato dt Addano , era inquel tempo Odetda Foes,> 
fgnordi Eautrech^l'efto fu ,poid'hauere Pefercito Im- 
periale combattuta'Pdrma , che gli fu difefa da Thoma- 
fo da Foes tfgnordi' Lffci* , che Addano fu prefo factir 
mente, e fenza fangueldouera Lautrech,ftandoui gl Im- 
periali arriuati di notte. E per diligenza del A'Iarchefe di 
Pefcara j c negligenza de Francefi 'Zìi- entrarono tanta ' 
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4ilL\mpreuif0,che^i fuprefofopra (tundmula Theodoro 
Triultio,gouerndtoredeU'eferctto initiano , ch^erano in 
^uel ttmpo in lega col 7{e di Francia, Et il Lantrech fe ne 
*vf :i con le genti andò a Lodile •t/ì fu fatto Duca Fra 

cefco Sfarzjt. Fu poi l'anno feguente , hauendo Lautrech 
rinforzato l'eferatojatta 'vna battaglia alla *Bicocca>do 
utral'cfercito Imperiale, e gran numero de M iianefi , of- 
fendo forzato Lautrech di andargli adajfaltare , per non 
tenere danari da pagare l'efercito , e protefiandoft i Suizr 
XfTi,ch*erano le maggior forze c^ejfo , che fe fa certo bre~ 
ue termine non dejfe la battaglia ,fe ne *Zfoleuano torna- 
realorocafe, Eteffendone ributtati con affai mortalità, 
i Sutzzfri fe ne partirono, e fu mandato Lefcu con l' altre 
genti alla guardia di Cremona, E Lautrech pafò in 
Francia.a dolerfi delle male prouigioni mandateli di di- 
nari, e domandare nuoui apparati, per ritornare a foccor- 
, rere. il f atollo , U ejuale conuenne <on gl'imperiali , chefe 
non era foccorfo fa certo tempo , di confgnare la Citta , 
la quale fpirato il tempo del foccorfo conuenuto confgnò , 
e furono guadagnate "Farma e Fiacenzji,poff rdute infe- 
rno col fato di t^ilanodab^di Francia : e com'era di 
canuentione tra'l Papa, e L'Imperatore furon date quelle 
Città colloro dominio alla Chicfa,preteniendole come fuo 
patrimonio. Et tipprejfo, hauendo i Franceft perfo tutto il 
fato di t^ilano , mantenendof Genoua alla diuotio- 
ne loro , folto il gouerno d'Ottauiano Fregofo , andò il 
. campo dell'Imperatore per rimettere in offa Antoniotto 


%yÌàornOt cofKjuella f attiene tper poca e/perienta di guer- 
ra teneuano coloro che 'vi erano dentro, fu mal difej a e fa 
cilmente e (pugnata > e per (patio di 'z/inti<juattro horefac- 
cheggiata,rifaluato Phonor delle donnole Ifar prigione al 
cun Cittadiname fecondo le conuentionijra i Adini(ìri Im 
penali,^ i Fuorufeiti, ch'erano in gran numero’, furono 
con gran^diltgenzji ojferuatii patti, ^ in fne delle j ^.bo- 
re fatto dijloggiare Pefercito dada Città ,reJlandout pri- 
gione Ottauiano Fregofo, E Pietro ’^auarro,tl quale ma 
dato dal 2{e di Francia, 'vi era entrato U giorno auanti,. 
e furono condotti à ^apolt,doue il Fregofo mort d^infr^^'^ 
mità,(g;} il ^auarro col cambio fu liberato, 

£ L mede fimo anno Solimano ^e de T urchi,pafì in per 
fona ada conqui(la ded'ifola di I{odt, pojfeduta da faua- 
lieri Hierofolimitani ^edopo d'hauere combattutala Cu- 
ta alcuni me(i con grande mortalità de fuotP ottenne, con 
patto che Ltdadan F rance fe, (fran maeftro di queda reli- 
gione, fi potejfe partire con tutti ifuoi , e quedi de da Città^ 
eh el 'Zjolejfero feguire, 

N £ £ principio di queflo iftejf 9 anno , per la morte feguita^ 
di Papa L eone nell'anno precedente, fu eletto Adriano, di 
natione Fiamenga, flato mae{lro ded' Imperatore, che fa 
eletto ejfendo egli in Spagna lafciatoui da ejfoaquelgo- 
uerno,8 pajfato à I{oma per mart,*vtffe pochi mefi: dopo 
il quale nel 23. fu creato Papa il Cardinal de tS^edicifat 
tefi chiamare' Clemente Je turno*- 
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I ^ quell'anno, gou€rn Ando ft Cri/lterno de Danimarca, 

con rnalafodtsfathnedefuoi^aj[falU, foUeuati cantra di 

ejfofene fuggire pricouerò nepaepbajpt dell'tmperatore, 
delquale teneuaper moglie ìfabetla fua [or ella, doue dima 
rò efulopno all'annosz.hauendo quei popoli creato per loro 
7{e , Federigo fuo Zio paterno , nclqual anno Criflierno 
fece ^n armata di mare, e con ejfa pajfato , e fcefo in Da~ 
nimarca , con le genti conduceua feco, Incontrato da Fede 
rigo con quei popult fu rotto , e fatto prigione , e con affai 
benigna carcere cuf odilo pno alla fua morte che fu nel jg . 

N EL medepmo annodi 2(e di Francia, per tentare di ricu 
per are il flato di ilano , preparaua ef eretto per man^ 

" darlo in ltalta,elfendone follicitato da 'Vimtianifuoicon 
federatiti quali erano richie fi dalClmperatore chelafci- 
- andò C amteitia de Francepf^-unijferofeco, mafeopren^ 

* dopcheil Duca di Borbone trattaua difarefoUeuationi 

• in Francia, per mala contentezza teneua del Ì^,e che tene 
uaprattichecon L* Imperatore lo differì: percheV initiani 
non colendo reflar e foli in guerra, fecero lega con Vlmpe 
ratore per tempo determinato ,à defenpone del flato di 
Ai ilano, fpf il 2{e di Francia , poi d'efferfi partito "Baio- 
ne il quale fu poi nominato dalClmperatore fuoZiicA' 
rio in Italia, ) mandò Cefercito , e per Capitan generale di 
effo , il S ignor di Boniuet , Almiraglio di quel /(egno , il 
quale tenne 'vnpezzpaffedtato Milano. In quella guerra 
mori d^nflrmita Projfero ColÓna , alqualefucceffe Carlo 
de Lannoi V tetre di ^Napoli, e fu richiamato il Marche 
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fe ài Pefcàra aU'efcrcito , dal quale s era prima appartato 
per la non buona intelligenza che teneuacol Profpero» 
apprep u'arriuo tlDuca dt Sorbone, ^ella guerra durò 
dteci meftcon •‘varij accidenti , nella quale era Cefercito di 
*Umitiani, fatto il gouerno di Francefco ^aria F eltrio, * 

dalla2{puere,fiucadVrbino, con quello dell'Imperatore 
furono alcuni combattimenti, e/pugnatiooi de luo chi , 

nè quali i Francefi rimafero perdenti , tifali ultimo ridotti 
in ‘^ouara, shebbero à ritirare alla 'via dt 2{omagnano, 
fopra la fumar a della Scefa, douefi cogiófero con f et mda 
Sutzjsrt,e quattrocento huomini d'àrme , fatto tl Duca di 
Longautlla,'venutiinlorofoccorfo,dtjfegnaua l'Almira 
gito, fortificato con quefia gente, trattenerfi confperanza 
dt potere far bene i patti delfuo , douendo jpir are fiapo 

chi dt apprejfo la lega de >znnittani con L / mperature, ef 
fendo auifato, quella Signoria non efjereper continuar in 
eJfa,erefercito Imperiale fenz^i danari. Ad a non 'volen- 
do i SutZ 3 ^eripiuferutre , fuconftretto rittrarp ,feguitaii 
fempre cCapprejJo dagli eferctti dell'imperatore, e dt F'tni 
tiani, per/ero nel 'volergli prohtbtre tlpajfare la fiumara ’ 
della Scefajre Sagri, e L'Almir aglio, pokche f orono pajfa 
tialqudtt archtbuggieri, e cauallt,futn 'vnafcaramuccia 
Jerito d'are hibuggiata in rvn braccio. E non 'volendo! Su 
tzSJri piu fermarfi,fu conjìretto caminare alla 'via d Iu- 
rta , ejfendo gouernata la retroguarda dal S ignor dt Sa- 
iardo,tl quale cafeato di cauallo , ferito d'una archtbuggia 
ta , mori affai pr< fio, Etefftndo in fuoluocofucctffoil 
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Signor di V ^ndtnejfa ,in poco (Thorn morì della mtdcjis 
ma mortt. E ritirati fempre comhattendo ^ per il /patio di 
tinche giorni , dopo la partita di ^ouara j con pochi aiuti 
di S uitXfri»che^uando poterò in quella ritirata camina- 
re fenzjt comhattere , non •zibedendo i commandamenti 
delTAlmiraglto, lo fecero. Arriuatiadiurea f»con/igna» 
M fartegliaria alli Suiz,Zf ricche per la •uaìle ^Augufia fe 
ne ritornauano ne loro pae fi, acciò la conducejfero in cpuód’- 
che luoco pcuro^di quelle montagne , alli quali ( feguitati 
da Ferrante Alarcene, con parte delTefercito Imperiale^ 
fu tolta, 'Volendo L*Almiraglio per andare piu e/pedito 
col reflo de ir efercito per il Piemonte , e per la 'via di Sufa= 
tornare in Francia, come fece , che fu del mef ed' Aprile 
del a- 

quelTànno medefimo, fu mandato dalTìmperatore Dbn 
Inigo di V elafco , Conte/lahile di Spagna , con e/ercito- , 
per ricuperare Fonterahia, occupatali da Franceji. E per 
poco valore del Franger, che vi era capo, fu refa , e data 
in mano de detto Conte/ìahile. 

R ITI7{AT0 *Boniuet in Francia , *Borhone , ft) il Mar' 
chefe di Pejcara paff crono con (efereito Imperiale in Pro 
uenzfi, (gpandùrono a combattere %S^arfeglia. DonV'go 
di oncada era in quel tempo Capitan generale de It Im- 

peratore in mare,tfl haueua con ledi Genoua ,injieme 
dicifette galee ,Q:l il '/{e di Francia ne teneua dieci , ade- 
quali aggionf e alcune naui , CÒmt/fario generale deda fua 
tra il Signor deda faetta Francefe , dada qualq. 
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hduendoJi'Don Vgo lafciato corre fottouentotprejfo An- 
tibbo, per sbarcare Cartigltaria alPeferato Imperiale ^ 
€hecaminaua per terra, fé pofto in fuga dalle galee Fran- 
ieft,pcr opera d' Andrea Dortaycheferuiuad J{e con quat 
tro jue galee, quafi cantra ^opinione, (j^ volontà del Faet 
’ta, e fatte inuefire in terra,*Zficino alla f amara del 'Ua- 
ro,tre delle galee delMoncada ,faluandofi egli con Paltro 
nel porto dt Adonaco ,ft gnor e ggiato da Grimaldi gentil, 
huomini Genoueji, Jn Ad arfeglia erano flati mandati 

2{enzjtda Ceri Ornano, con nomedi Capitan generale^ 
ma con maggior autorità il Signor di*Brione Francefe , 
con quattro mila fanti,(j^ alcuni huomini (Tarme. Furono 
fatte dalTefercito Imperiale in ffatio di 2 t. giorni due bat 
terie ,fenzji tentar affalto. In tanto il 3{e di Francia 
era dtfcefo in Auignone con efercito per f occorrere Adar. 
feglta, ilche intefo da gP Imperiali con celerità ^ ordine 
ji leuorono di notte, e per la medeftma firada ch*erano an,. 
dati, fene ritornarono in Lombardia. Jl2{edi Francia, 
per la ^a di ongeneurapafb in Italia con tanta pre. 

flezsji,che gPjmperiali giudicorono ben fatto di ubando, 
nar Ad dono , e difendere di quel fato, Pauia,Lodi,eCre. 
mona. L* armata di mare del 'S^e di Francia di galee, e 
naui , guidate dal Faetta con i fanti erano alla cufiodta di 
Ad arfegUa fotta dgouerno di 2(enzp da Ceri , nauigò alla 
*via delia riuiera diGenoua, e prefero Sauona , con quafi 
tutto il '/{e/lante della riuiera da Ponente, e per non eff rrei 
faldati di I{enzs pagati in tempo s'ammottinorono,e catta 
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fuA ^oUnta, hruggiando le porte , entrorono in Sauona, 
rubbando cto che •vi trouorono^che fu poco; per ejferji pri- 
ma ritimtt la maggior parte de i Cittadini con loro rob- 
. ìeenelCafìtìlOi^ altri luoghi : perche il 'J(enzp fi parti da 
loro t(j^ andò a rttrouare il 'J{e. Partifi parimente Fede- 
_ rico Fregofofche'vi tra andato con l'armata ,efenandb 
(H/ in luogo di ‘^nzsft* mandato in Sauona, 
per gouerno di ijuei faldati, Qd imprefadiGenouailA'Jar 
chefe di Saluz^o dal quale furo alloggiata faldati nel luo- 
go di V arazs , facendo larmata maritima refidenza in 
ai. Era in quel tempo ( comefie detto ^ Don 'Ugo di 
Ad oncada generale in mare dell Imperatore, il quale fian 
tiaua in Oenoua,e con le galee del fuo ’F^, e quattro di Ge- 
noua, rejìaua fuperioredi •vajfelli da remo , a quelle di 
Francia. E disegnando poter foprapedere i faldati di Uà 
razs imbarcandone maggior numero, andò con efi à sbar- 
carfi nel detto luogho , doue non era alcuna artegliaria , e 
facendo con quella delle proe delle galee battere le mura 
della terra, fentita dallarmata Frante fé ch*erainUai, 
fauoredolt ilvento, fecero con le galee, e naui *vela in foc 
corfo de fuoi approfiimandofi affai pre fio, eS^ndo Do 
■ ^ terra, con i faldati , quei che gouernauano le galee, 

. non ofandu affettare tarmata Francefe ,fi pofero in fu 
ga'ZJerfoCfenoua.lfoldatidi Francia cb'e rana in K ara- 
te,vtfìo venire il loro fotcorfo , e la fuga delle galee Im- 
‘ periali, vjciron fuori , e facilmente roppero quei di Don 
V ^sfacendo lui prigione. Jn Pautafupofio Antonio da 

Leua- 
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Leua,con faldati Alemani , ^ alcuni pochi Spagnoli, 
InLodi entrarono ^orbone^Lannoi,^Upefcara col re fio 
delle] eretto. Il '/{e di F rancia fenz^ojìacolo prefe Mila^ 
no altre terre dt quello flato :e fu nel fuo conftlio di]pu~ 
tato, quale delle terre guardate fi douejfe prima combatte 
re. Toniuetche faceua f ufficio dt luogotenente del^e, te- 
neua fi douejfe andare/opra Pauia. Thomafo da Foes, fi- 
gnor di Lefcù , d Lodi > dicendo conuentr piu d'andare à 
queir tmprefa^doue fi ferrauanno i principali capi^eja 
maggior forzfi delf e/recito Imperiale » potendofi dubitare 
che non farebbe meno difficoltà nell*e[pugnatione di Pa- 
uia,che di quella di Lodi:e non ejfere il Leua bafiante da 
potere cefi bene foccorrere Lodi, come farebbono quelli per 
fioccar rere Pauia.Ma preualendo l'autorità del ^Bomuet, 
U'P^conCeJercito andò à Pauia, e la tentò diejpugnare 
con batterie, e con diuertire il fiume Tefino. B credendo di 
dtuertire le fiorzf Imperiali cl/erano in quel filato , inutb 
Giouanni Smardo Duca D'albania,con quattro mila fan 
ti,fia Italiani , e SuÌKJsri:\ducento huomini d'arme,efiei- 
cento caualli leggieri, leuandoli dalfiuo efiercito,perchean 
dafifero^erfoilB^gnodi Napoli, hauendo ordinato che 
2{enzp tla Ceri facejfie quattro mila fanti, altri caualli 

Italiani andafifie col detto DucaaqueU*tmprefia:ctoche 

non gli giouò ^quanto alla diuerfione) perche gC imperiali 
non fi rnofifiero per andare a quel foce orfio, ordinando a Co- 
lonnefi,faceJfiero in terre di 2{oma genti , per ouuiare f in- 
truda al detto Duca D'Albania, (p al I^enzfi , ma ne li 
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fuccejfe danno thauer/t Uuata quella gente che non Vejfen 
do nufcita Cejpugnattone , continuando in que'mefi diin- 
uerno tajfedio feglt mtnuì grandemente Ceferctto,ct ejfen 
do andato il ^orhone in Alemagna , e condotti in Italia 
fette mila fanti di quella natione,e feicento caualli ‘Borgo 
gnoni ufcendo ^ef eretto Imperiale da Lodi , andato 
adalioggiar 'vicino a quello del dopo d'hauere efpugna- 
to alcuni luoghi deaerano fuoi prejìdq, hauendo il P ef ca- 
ra til quale neli*tfejcutione era il principale »conaJfalti im- 
prouifija p iu parte di notte ^ guadagnati alcuni alloggia- 
menti guardati da Capitani Italiani ^ e debilitato con 
qutjìo modo di guerreggiare grandemente fefercito del 
7{ea2 4 >di Febraio, deUauno 2 s . gli diedero la battaglia 
in la quale co no molto cotraflo gran mortalità della no- 
biltà F rance fcf fu il l(e rottole prefo. PartendoJi il Ducd 
d^Alàfon fuo cugnato co quattro ceto huomini diarme del 
la retroguardia,fenzji cóbatterejFu il 2(e condotto poi per 
ilLannoi à Genoua publicando di •volerlo condurre à^a 
polire di là f rnzji participatione del Borbone ^e Pefeara co 
le galee dell'Imperatore efei di Franciamandateli dalla 
madre del 2{e. (^la quale jtnfieme colB^tdefiderauano fuf- 
fe condotto alla prefenzji dell'Imperatore. ) fu portato in 
Spagna: doue intefa L' Imperatore in Madrid la nuoua 
della 'vittoria e prefa del T{e non 'volfe fe nefacejfe alcun 
altro fegno dallegrez^j*» che di far procef ioni ^con ringra 
tiar Dio confejfandop e communicandoji egli,' Il Duca 
D'Albania che non haueua paffuto piu auanti di M onte- 
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rotondo di terra di ‘E^majntefa lafconfitta dtl 2{ejicen- 
tiando gli Italiani , andò con gli altri a porto Sanjìefano 
di Tofcana,doue l'armata del Ideando da y’ ai ad'imbar- 
cargli , abandonando Sauona e quelTimprefa. Il J{e sbar 
catone condotto in Al adrid trattàdoft con dijftcoltd della 
iiberanone ^'infermò grauemente a ma >z;ijitaiodall'lrn-> 
peratore e confolato con dargli Jperanza di liberarlo, rifa 
nò . Mentre ji trattaaa La pace furono liberati per if :am 
hio dall'Imperatore Al emoransi e Orione fatti prigioni in 
la battaglia di Pauia,e dalla madre del K^e,il principe d'O 
range, confignatole alquanto prima d' Andrea Dona, che 
thaueuaprefo con le Jue galee in •una fuJìapreJfoV illa^- 
fanca pajjando di Spagna in Italia.b Don K go di Mon 
cada prejo a V arazs. Fu il liberato dopo nellanno 

' 2 6» e condotto in Francia , con dare per ojlaggi duefuoi 

figli m aggtori di tre che n'haueua in Jecurta utile cofeprv-^ 
mejft; le quali furono, che douejfe rejhtuireil Ducato di ^ 
borgogna , e rinunciare tutte le pretenfioni teneua in Ita- 
lia,e la fuperintendentia della prouintia di Fiandra. 

’R ITF^VA^DOS l Frahcefco Sforza Duca di Milano 
mal Jodis fato de i M iniflri 1 mpertali parendoli gli portaf 
• fero poco ri [petto, tenendo i faldati alloggiati in quel flato i 
e non ejfendoneli fiata mandata dall'imperatore lainue- 
• fiiura come l'haueua ricercata ejfendo fegretamente ri- , 
chiefio dal Papa edaV initianifdi procurar di cacciare le 
* forzF' Imperiali d'ltalia,e d'intrare in lega conloro adhe- 
rendoui per mezjfdi Eteronimo Morrone fece tentare il 

■‘^ 5 ( 
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A4ar<heftdi*Tefcdréxd$ ribheUarfi 'vnirficoftlorol 
promettendoli cofe grandi ilquale fìngendo dmcltnarui, 
fcoperfe tutti i loro dtfegnije quali diede con (f ioan 3atti 
fiaCaflaldotnotttia in SpagnaalT Imperatore :dalquale 
gli fu mandato il priuilegto di fuo Capitan generale 
con ordine procurafi aficurarfi della perjona delSfor^, 
e di tutto quello fìat o:il quale fece prigione Gieronimo Aio 
rone^es'impatroni deliaCittà di Milano fandofi il Sfar- 
^a ritirato in C afelio, 

B 02(^0^ E appreffo che 1 2{e fu condotto in Spagna ^ 'i/i 
era andato con di fegno d^impedire per quanto poteffelac 
cordo fa IS Imperatore è I'B s^, e di confeguir matrimonio 
con Heleonora forella dell'Imperatore fiata moglie di 
Emanuello 2{e di *~P ortogallo morto ^del quale gli era fiato 
data ferma Jperanzji quando /acordò con L'Imperatore 
ma non colendo la H eleonora confentirui, entrata in jfe 
ran^a di ejf 're (come fu poi) 2{egina di Francia ,non uzzo- 
lendola L'Imperatore forzare conuenne ne defifieffe^ri- 
tarnandofene in Italia conpromeffa del Ducato di ^i* 
lana, 

medefimo a di Aiarzjf, L'Imperatore ffosb 
nella Città di S lutglia, IfaheUa figlia di Emanuello 71^ di 
Portogallo, daUaquale a 2 i,dt Maggio del zi. hebbe Fi* 
lippa fuo primogenite, 

L ILLADAM M aefiro della 2{eìigione Gierofolimita~ 
na, coni fommendatori e Caualiert che nzfciron da 2^. 
di, poi dhauer perfa quell'lf ola, andarono a 2{omadoue 


dat'Tapafr lordato per ftanz^aUCitta di Corneto^out 
fiotterò per alcun tempo t e di la pajforono a ^ìk^ di S a- 
mia ricercando da i Principi Chrifitam luogo douepotefi 
/ero far refdenza. ^Imperatore perche quella 2^Ìigione 
non refiajs't perfa giudicandola <veile a Chrifitam jgli con 
cejfe e dono Vi fola di Ai altane la Città di tripoli in Afi 
ca^doue pajf nono ad habitare « 

Il 2(e non ofiante il pegno de i figli dato arriuato in Fran- 
cia non ojferuò le condittiofii della pace conchiufa in S pa- 
gna, ma poi d'hauere ricercato la liberatione de i figli con 
pagar danari per il rifeatto loro/enta refiitutione ael Du 
catodi "Bor gogna non potendola ottenere^ conuenne con 
Papa Clemente , la Signorìa di Vinetia , e quella di fi” 
renzf (della quale il ‘Papa dtfponeua à *z>ogliafua')di 
far lega Qf efercito per liberare il Sforzi eh' era afjedia 
to da quello dell'Imperatore nel Cafiello di Aitlano. E pre 
tendendo V Imperatore che'l t'hauejfe mancato della 

parola lo fidò à battaglia da fola afolo^però come che 
non fujfe campo Jìcuroper due perfine talliti combatti 

' mento non hebbe luogo, 

D 0^ V go di Al oncada,mandato daT Imperatore dt Spa 
gna al Papa per trattar fico noui accordi, arriuato che 
già il Papa haueua conclufo la lega, fine pa^ifinzlef- 
fetto, 

IV me de fimo anno , S oiimano 2^ de Turchi pafiò con 

efircito in K ngheria, e LudouieoF^ di quel 2(egno gioita- 
ne finzfi eJferienza,firmato *vno efircito debile da con- 


traflarein campagna alla gran fa rz.a del Turco ^ perirne 
prudenzji de fuoi capitanici condujf r afargi ornata: ne Ila 
quale Ce foretto Chrtfttano fu facilmente rotto » ^ iTH^ 
fuggendo cafcandoli il cauailo fotta in ^n 'acqua, 'ui morì 
affogato.’ Giouanni Sepuftofuo y'atuoda di Tranfìlua 
macche con gente di quella pruutntia , andaua in foccorfo, 
non arriuando a tempo, fu dagli V ngari eletto J{e,e fattofi 
tributario à Solimano, ne fu da lui confrmato.Ma reflan 
do gran parte di quei popoli mal fodisfatti della fuggettio 
ne de Turchi eleffero affai pre fio per J{e Ferdinando Ar 
ciduca TCauJìna , fatèllodelC Imperatore , rimanendo 
a quefle due deuotiom diuiji tra loro. 

\L Papafeguitando il fuo primo intento della lega cantra 
V Imperatore fece formare efercito fotta (fuido Js^ngone 
e Giouanni de medici,e per Còmiffario generale Frante- 
f co Guicciardini, e fattolo 'z/nire con quello di F initiani, 
fatto il gouerno di Francefeo Maria Feltrio dalla 'Aoue^ 
re Duca D' Fr bino. Ordinò che andafferod Milano à 
foccorrereil Sforza doue: perla morte del Marchefe di 
Pefcara,erano Antonio da Leua e'I Marchefe delVaflo. 

F tenendo/i J.a Città di Lodi per L'Imperatore guardata 
da Fabritio M aramàldo, con faldati Italiani. Ludoui- 
co Fiftarint naturale di effa hauendo prima trattato col 
Duca D'F rbino che ^'andaffe a f accorrerlo, entrato con « 
alquanti fuoi huomini in •zni baluardo , sforzando la 
guardia che <Zfi eraffen impadronì ,e la dtfef e fin intanto 
chefufoccorfodalDuca,con.legenn F itéitiane conlequa 


li ftt cacciato dalla Città il prejtdio Imperiale. Dopo 
d'haueregli efercitt del Papaie V inttiani acquijìato Lodi 
saccojìorno à Ai tlano,per cintare di /occorrere tlS forz^t 
ajfediato nel Caflello, ma non confidati di flaruijfe ne ri- 
tornarono incontinente à Ad arignano, ajpettando fi 'vnif 
fero con loro i Suizjieri haueuano mddati a far calare. In 
tanto arriuò *Borhone a Aitlano ritornato di Spagna^ 
doue per non ejferui prouigione di danari^ ^iueuano i 
faldati a dtferitione. AlPefercito della lega tn Adarigna- 
no, fi congionfero cinque mila Suiz^ri, la maggior parte . 
condotti da GioanCjiacobo de Ad editi , CafieUanq di 
Ad ìis, convochi danari mandatili dal Papa, e V inttiani 
e fu deliberato di ritornare à Ad ilano, per procurare dt li 
berare il Sforza dallajfedio, doue arnuati nò tentando al 
trimente il combattere, Il S forzst perejìrema necefiità del 
*Z)iuere refe il cafiedo agl Imperiali afiicurato di poterfe- 
ne 'Zi fare con le fue genti, ^ andarfene à Como, rnamfei 
to muto propofito ^ andò a Lodi, ad unirfi con feferaco 
della lega, deliberato di perfeuerare in effa. • '/{itira- 

to Cef eretto della lega da Al ilano , andarono per /occorre- 
re tlCaftello dt Cremona, che fiteneuaper-tl 6 forzai. B 
combattendo la Città, nellaqual'erano per Lf Imperatore 
mille e cinquecento , tra Alemant e Spagnuolt,con ducen- 
tocaualli leggieri gouernati da Corrado Alemano ,fe gli 
refe , e fu confignata, Sforza , il quale <vi fi ritirò a 
fare. 


I ^ quei tempi difegnàndo Papa Qlemente di far mutatio - 
ne del gouerno della T^èpuhltca di Siena , parendoli che ad 
herijfe alTImperatore e rimetterui altri fittadini delmon 
tedinone jfuoi confidenti che n*erano fiati cacciati, •vi 
mandò conefii,GentilV’ erginio Orfino, Conte delPAngml 
tara, (g) il Conte di Pietigltano con ottomila fanti , parte 
fatti da loro in terre della Chiefa, e parte delle ordinante 
de Fiorentini, e mille ducente caualli , con artiglierie:! qua 
li accollati alle mura della Città, 'vfcendo di ejfa poca 
gente per [cara mucciare ,f uro fugati facilmente , perden- 
doui tartiglierie . i Slel medefimo tempo , h auendo il 
Papa accordato a fuoi feruigi A ndrea Doria con otto ^ 
tee: U eguale poi libe rato il di Francia, ten endocene rnaC 

fodis fatto fiera partito d^uoi feruigi , lo ^nd o con effe 
a prendere Port be r cole, Ta lomone ^ altri luoghi mari- 
timi diSene\%, Il Papa e V initiam, che haueuano fat 

, . ; talega col di Francia ,follecttauano che mandale le 
genti conuenute in l talia,e le fue galee ad unirfi con le loo 
ro il quale •vedendo di non potere ottenetela liberatione 
de fuoi figli, mandò fedeci galee fiotto il fonte Pietro 
uarro,le quali arriuate nella riuiera di Genoua,fenzji ofia 
colo prefero Sauona,edi la andorono •verfo Liuorno,do‘ 

• ue fi congionfero con le otto del Papa, e tredeci di V initia- 
ni de quali era' proueditore Luigi D*Armer , e di tutte 
fatto generale per la Uga,il ^auarro,e •voltate aiCimpre 
fa di Genoua,per cacciarne Antoniotto Adorno, che ne- 
ra Duce^feguiua la parte de It Imperatore prendendo Por 

touenere^ 


tfUineretPortojìno^cal dominio quafl di tutte quelle riuie 
re t fi poferoeufuello ajjedio. Etapprejfomanàoil Mar- 
chef e dt SaluzjLo tn Italia , con cinquecento huomini d'ar- 
me^ e quattro mila fanti t per congiongerft con li e f creiti 
del Papaie V initiani, 

1 ) V go dt Moncada poi di effere flato rifoluto dal Pa 

pa di non potere Imperatore ottenere lapace conejfo^ 
tntefo i progrej^t faceua Ccfercito della lega nel fiato di 
Milanotdifegnando diuerttre le forze del PapadilUtfe- 
cetnfieme col Cardinal Pompeo , V effe fiano^t^ Jfeanto 
Colonna, adunare tre mila fanti , ^ ottocento cauallt e 
con efientrorono all'tmproutfo di notte in 'J{oma ,e fac- 
cheggiando parte del "Borgo,i^ il Palazzo ,tl Papaji reti- 
rò in Cafiello, doue andò Don go per trattare d'accordo, 
hauendo prima riceuutt per ofiaggi ,i Cardinali , Cibo, e 
/{idolfcol quale conuenne triegua per quattro me fi, per 
offeruanz^ dellaquale il Papa diede per pegno , Filippo 
Stroz.zi,&l *TJn figlio dt Giacobo Saluiati. 

ITfiOiy AN DOS I le cofe dell' Imperatore nel flato di 
Milano, per mancamento dt danari, in ajf ai ne ce fi ita, e- 
non potendofi condurre d' Alemagna genti, come ne faceua 
no inflanza Borbone,egl'altrt/uot miniflri, Giorgio Fron 
Jpergh Alemano fuo antico,^ aflettionatofer Ultore, dif- 
pofe,con dargli ^n feudo per •uno defuot danari,quattor 
dici mila fanti di quella natione a defeendere con effo in 
Italia ^ arriuati in quel di Mantua , •i/anfiò all'incon- 
tro il Duca dV rbino , con le genti V imtiane, ^ m fua 

/> 




Compagnia Giouanni de Medici ^con parte di cjuei del Pa 
pa,perouuiarpli il congiongerf con cjuei di Milano:e(fen^ 
do rimafto^loro oftacolo il Marcheje dt Saluz^ ionie 
geli Fraucefi, egli altri del papa. Et e(fendo il Fronfpergh 
d 'Borgo forte, andato Giouanni de M edici per ricono fcer 
gli» d*un falconetto in *una gamba , daliat^ual 

ferita ajjai preflo morì. Etfeguitando il Fronfpergh il 
. fuo camino ,f 'enz^ ejferne impedito, andò a congiongerfi 
colBorbone, che da Milano •z/fcì con parte dell' e fer cito 
ad incontrarlo. * 

I N (juel tempo V Imperatore, per foccorrere le cofe fue d'F 
talia,mandò di Spagna Lannoi Vicere di Islapoli, con 
naui imbarcati nel porto di Cartagena trecento caualli 
due mila cimjuecento fanti Alemani, folto 2{pcandolfo lor 
ColoneiIo,e quattro mila fanti Spagnuoli , con ordine an- 
dajfero d sbarcare dGenoua . Et e [fendo ar rinati in quei 
mari, furo incontrate dalle galee della lega,e combattute 
conl'artiglierie, affondatone alcuna, e Falere sbarraglia- 
te ,effendogli dtfftfo Centrare in Genoua , portandole il 
njento d leuante che f pofe gagliardo, arriuò tlV icere con 
la maggior Jfartedi effe a Porto Sanfiefano di Tofana, 
E l'altre corfero dGaeta,doue appreffo fi conduffeil Vi- 
are:ilquale poi dFarriuato in Gaeta, con i fanti condotti fe 
co di Spagna , ^ altri fatti nel B^gno de J^apoli , e caual 
lma,entrò nelle terre della Chiefa , doueglifu fatta refi- 
flenz^ in Frof olone, guardato da Gioan Battifa Sauello , 
^ Aleffandro V Utili, con due mila fanti che per effere 
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flati di (juellt di Giouani de Medici morto jhauendone fat 
te C mfegnefl chtamauano le bande nercjdal qual fu 
fatto ritirare dalle géti del Papa,gouernate dàl{e^fida 
Cerile da Vite lloV itelli fatto il Cardinal T^ìhIcp legato. 
Et ejfendo poco prima arriuato fefare Ferramofca man 
dato dall'Imperatore dopo la partita del ytcere, che por* 
tauafue lettere fcritte di propria manoal Papa^digran- 
defommiflionet dolendo fi d'hauer intefo Cmfulto fattoli 
dal M oncada,e Colonnefi, fu mandato dal 'Ulcere d%o 
ma,il quale prefentata la lettera,^ ejpoflala commiflio^ 
ne^ ritrouo in apparenz/t qualche dijfofitione nel Papa 
d'accordarfijC fu fattala triegua per otto giorni. Ma ha- 
uendo in tanto il legato fenzfi ojferuarla /fatto feguitar la 
guerra ^e fuccedendoli pr off eramente fatto retir are il 'Ut 
cere che fe n'andò d Gaeta tordinò che fi cÓtinuajftt fperan 
do di procedere projferamente , nell'acquiflo del I{egno di 
Napoli t doue deliberò che'l "E^nzo entrafi con parte del 
fuo efercito ,per la 'Via d*abruzj:j):il quale andatoui prefs 
l' Aquila tTagli ac oz^o j ^ altre terre di quella prouintia^ 
e facendo imbarchare nelle fue otto galee^e tredici di ini 
tianijil Signor di 'UaodemontCj fratello del Duca di Lore 
natche per la defudetia della cafa d'Angiojpareua 'Vi po 
teff e pr et edere ragionile ritrouarui amici ^e Jeguito,e co ef- 
fojOratio taglione co tre mila fanti fli mudò a telare d'ac 
qutflar "Napoli ti quali tétato,e no potendo prendere Poz^' 
zuolo t 'voltati all'altra parte t prefero C afelio a mare di 
Stabia, e la Torre del Greco. E caminando i faldati per 
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terra accompagnandoli aUariua legalee^s^accofloronoal 
la porta del mercato di ‘Napoltja (jttalegltfudtffefada 
Don 'Ugo di Ad oncada, ch'era in la Cittdte ^vedendo non 
farai frutto, ritirati, (gj imbarcati i faldati andarono alia 
Citta di Salerno, eia p re fero , e cedendo non far altro 
fatto, rimbarcati, dila f e ne ritarnorono •uerfo Ciuita 
^vecchia: e non ejf mdo al J{enzj> ch'era in Abruzjj>,man~ 
datf danari,ne maggior fuccorfo degenti, corri erafiato or 
dinato ,lafciando queirimprefa,fe ne riiornornod ’l^ma, 
'Vedendo il'Tapa rifolate le fue fperanze dell'imprefeten 
tate nel J^egno di ‘Tdapoli , efentendo che orbone con la 
maggior forz^a ded'efercito Imperiale,s'era partito da Mi 
lano,haàendoui lafciato con gli altri, Antonio da Leaa, e 
caminaua alla 'via di Firenzs,o dil{oma , e che non gli 
era impedito il 'viaggio daltefer cito della lega , dubitan- 
do delle cofefue,ritrouandofi eshaufto de danari, tornò col 
Vicere alla prattica dell'accordo con L'lmperatore:dal- 
qualegli furono perciò mandati Cefare Ferramofca,eSe- 
ronfuo Secretarlo, coni quali accordò di fartrieguaper 
otto meft,ton quafì fermezsji di pace,^ ^pp^^Jf^ P^^ 
gio /ìabilimento,'vi andò il proprio V icere ,dalquale fìabi 
li ta, fu mandato Cefare Ferramofcaal "Borbone,chefri 
trouaua con Pefercito in quel di *Bologna:il quale entrato 
in [peranzji ( per quanto ne fato generalmente creduto ) 
di farfi Signore del fato della chieja,efeguixe più oltre al 
tri fuoi maggior difegni,col feguito de i faldati non pagati 
con la fperanze delle prede , gli animi de quali s'haueua 
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grandemente acquipati con 'vna fua naturale humanità 
e liberalità» fingendo di •Tjolere ojfieruare il conuenuto per 
ilV'iterecol Papa»mapern(,n potere con t danari gli era- 
no offerti pagare Cefercito , conuenir gli fingere di njolerfe 
guire ilfuo •viaggio di Firenzfj ò di ‘F^ma:di che aui fato 
il 'Viceré, e notificatolo al Papa,con fi>eran zjt di prouede- 
re meglio alle cofe della pace:andò egli medefimo, prima in 
Firenze e poi a Borbone, dal quale effendo artificio/ amen- 
te fatto minacciare dall\fercito,e non ofando Jìarui, fene 
/ugi,ediedeauifo al Papa della mala intentione di'Bor- 
bone,alqualehaueua ordinato in nome dell' Imprratore ^ 
à tutto Cefercito l^oferuanzji delle conutntioni fatte per ef- 
fo col Papaie non <vbidendo effo,negli altri , fene partì il ■ 
Adarchefe del Vajlo , accofiandoft al 'Vicere, Il M ar 
chefe di Saluzsj)» e Duca d*'L^r bino generali degli efercit- 
ti di Fran eia, e V initiant, •vedendo Pinfiabilità del Papa 
e già tante •volte hauere contra •volontà de collegati trat- 
tato e concia fo triegue, e paci, andauano ritenuti nel pro- 
cedere e di Ipingerfi innanzi , per oftare à difegni di 
bone, g^/7 Papa non ojìante che prima nell'andata di Fer- - 
ramofca,e poi in quella del'V nere fuffe auifatoil'Borbo- 
ne no procedere con buona intentione. e caminare con Cefer 
cito alla •via di Firenzs»b di 2(oma ingannandoft per trop 
po defideriodi sgrauar fi della ffefa Inentiò tutti ifodati 
teneua in quelle parti a fuot feruigi , ma poi certificato 
che'l 'Borbone camtnauaalla via di 1{pma, diede cura del 
; la difefa di effa, a l{enzp da Ceri , facendo aff ddare quei 


faldati, che in fi hreue tempo puote. Il "Borbone follecitan 
do grandemente il caminare ,arnuo affai prejìo a ’B^ma 
laqual effende fiata mal riparata , e non ben difeja , e da 
diuerfe parti combatutta fu facilmente f calata , e prefa à 
battaglia di mano, e faccheggiata,morendounl Borbone 
ne II' affale 0,1' anno 2t.iI Papa fi ritirò in Cafiello, nelqua- 
le non *z>i erano 'vittuaghe , ^ effendouifi ritirate molte 
altre perfine, fra pochi di fi refià Filiberto Principe di 
Grange, creato dall'efircito in luogo di Borbone in cuflo^ 
dia del quale, entrò Alarcene, con fidati Spagnuoli. 

1 A la prefa di ’Foma in Firenze , affai prefto i Cit- 
tadini fi filleuorono,e creorono nuoui AI agifirati cacciato 
nei Fautori della parte deAAedici:e<~uoltatofia quel tu- 
multo Cefer cito delire di Francia, e diV initiani, che an- 
daua perfoccorrere il Papa, fi diffofero a perfiafione de i 
generali di entrare in la lega, da 'quali fu lor promeffo di. 
mantenergli in liberta, efcludendoli per quefta 'via dall'of 
fequio del Papa , e della cafa fua • Quando L'impe- ^ 

ratore fippe ilfacco di B^md , e prigionia del Papa, ne fi 
ce efierior fegni di doglienza,Q;J ordinò alprincipe dY)ran 
•r ge'vedeffedi liberarlo con cautelarfi quanto piu poteffe, 
che liberato non li tornaff r à mouer guerra , 'vfando dili- 
^ genzji perche fi placaffe , ma come il tranfito d'Italia in 
Spagna fuffe difficile, non fi potendo far per terrai effen- 
doli impedito dall' armate della lega, quello del mare, tardò 
L'Imperatore alquanto in hauerne notitia , e molto piu 
queff ordine ad arriuare in ’Boma,doue non effendoilfuo 


ejercito pagatole non fvhhidendo à Capitani fu molta dif 
fìcoltàneiroJ[eruanz^:però funecejf ario che L Papashor- 
faffe buona fomma di danari per dare alli faldati ^i tjuali’ 
con tutto ciò non (i *"Volfero partir di 7{oma:e così la libera 
tionedel Papatmentrefene trattaua e furo ritrouati i 
danari, fi differì per alquanto tempo. 

1*NTESA che fu dal 2{e di Francia la prefa di 7(oma,e 
prigionia del Papa,ottenne da Henrico %e d'Inghilterra 
poi d'hauerlo follecitato longamente con grandi offerte^' 
per tirarlo in fua compagnia alla guerra contra L'i mpera 
tore,ordinaffe alfuo Ambafciatore era in Spagna che tnfie 
me col fuo,quel di V initiani,e Fiorentini, lo richiedeff ’,ro 
di pace, con la liberai ione del Papa, e figli del 7{e di Fran- 
cia, e che noi facendo, gli protejlaffero la guerra, ilche ha- 
uendo fatto, hauendoli L'Imperatore rifpofto , che quanto 
alla liberatione del Papa , haueua prouifto fi faceffe , e 
quanto alla liberatione dei figli del 2{e effere per confen- 
tirui con i mezj conuenienti,ma non per tema, ò forzA. 

Fu sfidato alla guerra per li Araldi dell'uno e Cabro 2{e,a 
quali rifpofe, ancor che haueffe piu de fiderato la pace , poi 
che cofi era lor'Zfolontd, confidato che Diofauorirebbela 
caufa fua, l'accettaua con buon animo. Alla refolutione 
' d' mirar il 2{e dC Inghilterra in la lega , lo ffinfe ( per quan 
to ne fiato generalmente creduto ^ piu cheCofferte del'P^^ 
il defio ardente teneua dimaritarfi con Anna di Solen, 
damigella di Qaterina fua moglie , f or ella della madre 
dell'imperatore ch'era prima fiata moglie di Juo fratello, e 


repudiar Catenua, parendoli di potere piu facilmente ot 
tenere per quefta *Zfia dal Papa la di/penfa . Fattala 
lt£a, fu mandato in Italia Odetda Foes f^nor di Fau^ 
trech, con *-vnWtroeftrcito^il quale acquiftoin Lombar- 
diail ‘Bofco,^ AleJfandriatOJ efpugnò Pauia . "^el ‘Bo 
fco erano in guardia Alemam dei Colonello del fonte Lu~ 
uico di Lodrone, Et in Alejfdndria ejjo Conte . Et in Pa 
uia Ludouico da Balbiano , Conte di Belgioiofo con Italia- 
ni, e le refe al Duca Francefco Sforzai . 

I queflo tempo ejfendofi 2(pdrigo Portondo , ch'era Ca- 
pitano delle galee della guardia di Spagna appartato con 
lafua Capitana dali'altre ,fe gii folleuorono le ciurme da 
remo,accordandofi inpeme i Chrifliani con Tur chi, e Ado 
ri,impadronitifidi ejfolo fecero prigione , conducendolo 
nella cofta t^Apica , di douefu poi lijperato con rif catto di 
danari, 

N E quali tempi ,eJfendo continuato Haffedio di Genoua, 
dalle galee di Francia, e del P apa ,ejfendofene alquanto 
prima partite quelle de F’ initiani,fu chiamato il^Nauarro 
da Lautrech,per *~ualerfene in la guerra di terra fsJ effen 
do il Doria ritornato, dopo la cattura del Papaia feruiJT 
delire di Francia, furon dalCune ^ e l'altre galee f refe in 
Portofi no n oue di quelle deli Imperatore, e di Genoua . 
Ethauendo Eautrech nelli medefimi giorni , mentre com- 
batteua il Bof :o,inuiato Cefare Frego fo che Seruiua Fi- 
nitiani,con foldati Italiani di quella figno ria à Genoua, 
per che con C armate di mare , Jiringeffero maggiormete 

la Città 


laCittà» e ne caceiajfero lafattione adorna, ejfindoil 
Fregofo alloggiato con le fue genti a San Pietro d' Arena. 
K edendoft Antonio tto Adorno ajfediato da ogni par te, de 
liherò tentare d'aprtrji la 'via di terra , e perciò mandati 
fuori il AJarttnengo A goflino Spinola coni poidati 

Spagnoli Italiani teneuano in prefidio della ^ittà 
iquali combattendo col Fregofo a fan Pietro dì Arena, fa^. 
ron da ejfo rottile prefi il M artinengo , e Spinola, perche ^ 
l'Adorno non confidando poterfi piu difendere, fene •vfci, 
(gd andò a Alontuio Caflello forte del Conte Sinib aldo 
da Fiefco che teneua in quel tempo dalla parte Adorna. 

F cofi prejeper la parte Frego fa l 'arme, facendo fi capo del 
Conte Filippino Doria , il quale pochi giorni prima era 
fiato fatto prigione a Porto fino dalli detti A4 artinengo, 
e Spinola, in vna rotta che diedero con i faldati delli A- 
domi , alle genti delle galee , che combatteuano il detto luo 
godi Portofino,e fu chi amato il Fregofo dentro laCittà, 
il quale 'vi étrò co ifuoi faldati, fenzjt farfi ingiuria,ne da 
no, all'altra fattione,ecofi Genoua col dominio reftò alla 
deuotione del 7{e di Francia, per lo quale <vi fudaLau^ 
^trech mandato per gouernatore ,Theodoro Triultio, te- 
nendo però f eparata da quelgouerno,la Citta di Sauona, 
anticamente di quella 2{epublica. In quefio tempo fa 

liberato il Papa dalli mi nifiri Imperiali ,U quale *vf cito 
di Cafiello Sant Angelo , fi ritirò ad Oruieto . - Ac- 
qmflata Genoua, fu fatto Andrea Doria dal I^e di Fran- 
cia fino Capitan generale in mare,6 dijfegnàdo per quella 
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rviatrauagliarelecofe dell Imperatore , fu ordinato che 
ejfo conte galee del jR^ch'erano'vmtiquattro , efedicidi 
V initiani, de quali era proueditore Gtoan Ai oro , andaf 
fero con tre mila faldati Italiani, fotta il gouerno di 2{en0 
^0 da Ceri, a tentare di fare reuolutioni neÌNfola di Siedi 
a, perfuadenàone facilità Cefare Imperatore, Gieronimo 
di Leofante , Pietro Spatafuor a , ^ altri ribelli di quel 
2(egno,^ ejfendo partiti del me fe d'ottobre , furo detenu 
ti da ^enti contrari, in Porto Sanftefano,e Port'H ercole 
di Tofeana, tanto chefouragionto t'inuerno,e confumata 
la maggior parte delle *Zfittouaglie, non puotero feguire 
quell'tmprefa,e per non dare di ^fauore col tornare adietro 
alle cofe della lega, fu rifoluto dirottare •Zferfo Sarde- 
gna come piu d'appreffo, e piu facile d' aqui fio , edipren- 
derui ^ittuaglte per l'armata, e faldati. ‘Benché il 7(en 
IP, e Sicdtani,*^i cotradicefero,e ne protejiaffero al An- 
drea, per fuadendo l andare auanti ^verfo Sicilia , di che 
hebbe principio qualche difeontento del 7{e Verfodilui, 
hauendoli ej^i f : ritto infuo biafmo . A rriuati in Sarde- 
gna, furo sbarcati ì faldati a L ongofardo, lui per terra 

condotti da le onte Filippino Dona, a combattere Caftel 
(jenouefe, doue dif :efc quel da Ceri. E battendo le galee 
con f artigliarle le mura del luogo ,fu dato Cajf alto: ma 
per ejfere ben difefo dagli huomtni della terra, non fu prefo 
dindi andò il Conte Filippino coni faldati a'zm luogo 
chiamato Sorfo difcojio •un miglio dal mare, il qual pre- 
fe fenzji ofiacolo,e ritrouando in ejfogran quantità de for 


menti , ne prefero le gAlee tanti che poterà con efi mante* 
nerjì altjuantt giorni appreffo ^hauendo gtà con fumati i 
bif cotti j perche dando alle genti grani cotti, cau% grande 
infirmità , e mortalità in ejjo. Da SazSs^n Città 
principale dt quelTlfola, 'vfci gentilhuomo di cafa di 

Siena, con huomini raccolti dalla prouincia di Lugador, 
di che era gouernatore, a combattere con if fidati guidati 
dal detto Conte, dalli quali furon rotti , ^ andando infe- 
guito loro prefero Sazj:jari , che fe gli referenza contrago. 
Andrea con le galee pafì a tentare diprendere l* Alghieri , 
ma ritrouandolo ben munito, non lo puote ottenere . E mul 
tiphcando la mortalità nell'armata , p fattamente , che le 
galee reftauano quaft difarmate di marinari, e roogatori, 
fu necejfario di rimbarcare i f odati, e r iter narfene 'verfo 
Ltuorno di Tofcana,di doue le galeeV^imtiane ritornerò^ 
no •uerfo lor paeji , ^ Andrea con le di Francia , *verfo 
Genouatdi doue affai prefìo muio il fonte Filippino con ot 
to galee 'verfo ^apoli,doueradijfegnato dalla lega,douef 
fe andare Lautrech con l'efercito. Lautrech acqutftato il 
*Bofco,Of Alejfandrta, (gj ejpugnata Pauia , lafciatofia^ 
dietro Adilano,che ft teneua per L'Imperatore, andòa - 
logna,doue dimorò quafi tutto l'muerno,poi per la ’F^ma- 
gna. Marca df Ancona , (gf Abruzzo, entrò con l'efercito 
nel Fcgnadi'^apoli , (gd arriuato in Pagliai rttrouò à 
Troia l'eferato Imperiale, U quale a gran fattga, fatto di* 
foggiar di J{pma,era (lato menato in \egno dal principe 
d'Orangf e condottonelo per fargli ofiacolo,ma non elegen 
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dofi di cohatterCif ritiro 'verfo Napoli, Ufciato Sergiano 
Caracciuolo che difenàeffe M elfi, di che era Principe , il 
quale combattuto dal Conte Pietro *^auarro, mandato da 
Lautreclì,có parte del*efercito,co leggiero ajfalto fu prefo, 
faccheggiato,e fatto prigione il Principe.Lautrech poi co 
^ tutto Pèfercito andò à "Napoli , doue quello dell' Imperato 
re fi era ritirato , e tenendolo ajfediato per alcuni mefi, 
infermatouifi itf eretto Francefe perla contagion dell'aria 
caufata dall'acqua, che per leuarla alla Città,Jparfero per 
il piano , e non dandoli l'e fitto , augumentorono le paludi, 
morì Lautrech, con la maggior parte, del medefimo male 
e ritirati gli altri di queU'èfercito per necefiitd ad Auerfa, 
- furono facilmente rotti l'anno dehs. e fatti prigioni il 
Ai archefe di Saluzjs,rimafio in luogo di Lautrech, Qfi il 
^auarro morendo affai pre fio d'tnfirmitd il Saluzjtp, ^ 
^ alquanto dopo in carcere il Nauarro, Ai entre quel* 

lo affedio duraua,il Conte Filippino, con le otto galee, com 
battè confei ,due fufte, ^ alcune barche de naui, ch'era- 
no 'vfeite da Napoli, con Don ZJgo di Aioncada, il 
Aiarchefe delVafto,AfcanioColonna,(lJaltri, con *z>na 
^ f ce Ita militia di Spagnuoli,per liberarlo dall'affedio gli te 

neua il Conte, il quale 'vinfe con battaglia aff %i fanguino- 
fa. yi morì Don y'go,con molti huomini di conto, ere- 
fiorano prigioni il Ai archefe, l'Afcanio, ^ altri di quali- 
tà . Et 'volendo ilJ{e di Francia, che Andrea gli conf i- 

gnaffe l'Afcàntofi^ il AA archefe,^ egli hauendol: pochi 
anni p7Ìmà~^onfignato Filiberto Principe d'Òrange, e 
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»«» mai r^_ ttc j>aiare ilnfcauo hautua^ ^ 

.:7dt:zu fZd:;;^^ dti kì., 4»”‘ co »p>tt<^> d> 

CtH^r f.cc»/>4«^< Sau<,n»,frccnlom r.fiourc 
iDatij.e'vend^»,lj^ccomr» le conuemom. cerco S 

d, /borre con tale occaftont.gh ammi loro alla ‘vmone.(£/ 
aborrire U partialità. già lant'anm fiate fia loro, elotten 
ne facilmente. Pi mamera ch.’l ■Rsfrefonefafietto. ordt- 
no à farlo prendere, ma effendone amrtito . e rittrouan 
dof, laCtttà nota dettatori . perlamortalttagr^^^ 
de della ’pefie. fi ritiri 4 Lenti . 
dcUaSocL. efermcKP del MarchefeMU^Jh^^ 

anora/j^ofimmA^^ 

•'Tlff^t^doconirfie gàlee pTrJ^rerre W4- 
poli , flette alcuni giorni riflretto in Jfchta j jtandout 
/cura piante galee Vinitiane , le quali in compagnia 
di quelle del 'Ke, guidate da Sarbagiù , reftauano in mag- 
gior numero delie fue,mafucceJfa{come fi e detto) lamor 

te di Lautrech.e disfacimento dell'ef cretto Framefe , ab- 
bandonando quell'ajfedio maritimoje galee de Vimttam 
fine ritornorono •verfo lorpaefi »ele t rancefi^er/o Ge- 
y noua. quali figuitate da Andrea, quafi in '^n medefima 
tempo ro'arrtuorono. B ritrouato Theodoro Tnultio, 

che peril7{egouernaua la Qttà, ritirato nella fifrtetsu dt 
CaflellettOjper cagione della pefle ,fi pofirain fuga dal 
porto doue erano 'Zferfi Sauona, efiguitate alcune mgha 
dal Teoria , ne furono prefi tre^ il quale ritornato ^Oeno» 
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ua difcefo nella Città con le fue genti, chiamando i Citta - 
dini dalie 'vtUe deaerano ritirati per la pefle^aUa libertà, 
fu con gran concorfo ’de tutti feguitato , ^ ajfediatoil 
faflelletto . 

Al Lautrech era intorno Napoli , di ordine deU 

Imperatore pafò di Alemagna in Italia , il Duca di 
^ranfuich,con dieci mila fanti, ^ ottocento caualli, per 
andare a quel foccorfo, il quale fu trattenuto da Antonio 
da Leua,per andare a combattere Lodi,partitofene il Du 
ca Sforza, 0/ andato fcne neipaefi V'initiant ,n^i lafciò 
per difendere la fitta, (fiouan Paolo fuofatello natura 
le, con tre mila fanti Italiani, latrale combattuta dal Le 
^ ua,e ^ranfuich,fu 'valorofamente difefa e non u 'effon- 
do prouigtone di danari per pagare gli Alemani ,fe ne ri- 
• tornorouo <zma parte alla sfilata , apprejfo il ‘Bran- 
fuich,fenza feguitare altrimenti ilfuo •'viaggio di ^apolL 

N EL medefimo tempo, era il Signor di San Polo difcefo 
di F racla co un altro ef rrcito nel fiato di A4 tlano gaerreg 
giando in fauor del S forza» f ^guita la reuolutione di Geno 
ua,fu richi e fio dalTriultio perfoccorfo , ma ritrouandofi 
funito con quello delFinitiani, gouernato dal Duca d'f^ r- 
bino,incaminati per andare a combattere Pauiafenzjt an 
dare prontamente à Genoua,attefe à quella effugnatione, 

€ battendola da due parti, U prefero per forza» e diede piu 
commodita di tempo aGenouefi di adunare qualche folda 
ti, e di fare alcune trincee, e ripari intorno al Cafielletto, 
per ouuiare il foccorfo, benché l uno,e^ l'altro, per la breuità 


del tempo ft*[fero ajfai deboli per contmjìare dUe forze 
della lega Je eh Auejfero tentate, efacofadt gran conftde 
ratione ,r$conofciuta da genoueji per ifpetial gratta da 
Dio,cheilSan Polo, Capitano del'^edt Fr ancia, ommet^ 
tefi d’andare incontinente à Genoua,intefane la reuolutio 
ne tanto importante al fuo 2{e , per andare a combattere 
Pauia per il Sforzai: che fel’hauejje fatto, l’hauria ricu- 
perata fenzlalcun contrajlo ,effendoui Centrata aperta per 
la ^ia del Cafelletto, e la Citta per la pejìe,con pochi di- 
fenfori,ma andatoui poi delCeJpugnatione di Pauiaarri. 
nato folamente in ^aldi Ponzeuera , intendendo delli ri- 
pari f attinenza accoftaruip a riconofcerli, ne tentar altro 
fe ne ritornò in Lombardia il Triultio di/perato del 

foccorfo, affai prefto refe il Caflelletto. Etaquefo modo, 
quella 7{epublica tanto longamente afflitta , con poche f or 
Zf in tempo pericolofo, con Cèf eretto nemico 'vicino, reflò 
ridotta all’antica Ubertà,con •vnione e concordia de Citta 
dini:i quali adunato ajf ai breuemente efercito,la maggior 
parte della loro natione , e fattone fapitanoil Conte Fi- 
lippino Doria,lo mandorono alla ricuperatone di Sauo-^ 
na,doueraperlo7{edt Francia Capo il Moretta Pie- 
montefe ,cómendator di Morello , della 2{eligione di San 
Giouanni,con foldati Francefi, il quale non affettando di 
eff 'ire battuto con l’artigliarie,la refe con poter fene uf ci- 
ré con i foldati arme e robbe loro. Et acciò quella Città 

per la commodita del porto, e feto doue pofla , non poteffe 
per tauenire caufare gran danno alla ì^publica, com’era 


per feguirne^fe piu logamente fujfe fluta feparata dal fuo 
dominio, perche potendojì portare le mercantie^èlfale per 
quella 'via commodamente m Lombardia , hauria leuato 
tanto piu il traffigo da Genoua, quanto che fi ui fujferofat 
ti pagare minori datijj quali per Cantiche Jpefe di Cenoue 
Ji fono fatti ajf ai grandi. Fecero totalmente riempire il 
porto , hauendo già alcuni anni prima, per lemedeftme 
caufe, fatto rumare 'vn bellifimo molo che 'vi era. fece 
ro ancora jpianare i baloardi, e fortezze fatte per la forti 
f catione di quella Città,dal Conte Pietro ^auarro,eper 
maggior ftgurtà,efeno,fu alcun tempo apprejf i , aggion- 
to nel Caftello che 'z/i era-fvna Cittadella,ferrando in ejfa 
il helliftmo tempio del Duomo. 

\JlAd PB%A TO'P^E era in quefti tempi in ^Barcellona, al 
quaCera flato mandato dal Papa ,il‘U e fcouo di afone, 

per trattar feco di confederatione ,reJìando mal/ o disfatto 
della lega,per Coccupatione di ]l(auenna,e Ceruia,che tene 
uano 'Uinitiani,prefe daioro nel tepo ch<gli er a ajfediato 

inCaftello,eperilfauoredauaalla '/(epublica di Firenze 
•dalla quale erano flati cacciati, e priuati de loro ben i ifuoi 
parenti, con fuo menoffretio. B fu conclufa la lor unione, 

eon grande fodisfattione del Pontefice, 'Vtile de Ile fede 

jipoflolica. B che C Imperatore doueff e paff are in Ita- 
lia, e chel Papa douejfe andare ad'incoronarlo in Bo- 
logna^ 
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B<fTI7(ATÓ San Polo da Genoua tguereggio in fattore 
del Sforma per alcuni mep nel flato di Milano , con'vari 
dijfegni, ragionati col Duca dY rbinOtC ruarifuccefli^t^ 
in ultimo accordati con le,geti de Francefl^c de F wittani 
d'accoflarfì per flringer M tlano, intendendo che ne t fol- 
dati ‘Z'i teneuail Leua,fujfeajraiinprmità:ì)auende poi 
intefo che Andrea Boria era partito da GénouatCon lega 
lee per ‘Barcellonajper co durre L^Imperatore in ltalia,mu 
tato propofitod'accoflaruijìpiu,diffegnorono di uietargli 
le *z^tttuagliè, con alloggiamenti piu difeofli * . F^itU 

rati i'Uimtiani aCajfano »il San Polo offendo in Lan^- 
driano per ritir arjì 'verfo Pauia^hauendo fatto camina- 
re •z/n pezju> inanzj la vanguardia prima ch'egli diflog- 
giafi con la battaglia, fu off alito dal Leua,i l quale auifa 
to de fuoi progrefi,era vfeito dà Milano, e combattendo 
lo ruppe,e fece prigione. ' 

E delle reliquie delf efercito Francefe , condotto da 

Fautrech nelF^gno di^apoli , rimaflo 7{enzp da Ceri 
per li Franceft,e Camillo Orjtno per Uinitiani in Puglia, 
con gente Italiana, guardando barletta, Trani,Monopo 

0 li,^ altri luoghi di quella riuiera, i quali dtfefero con /* 4 - 

iuto delle galee Vimtiane, fin intanto fu fatta la pace tra 

L'lmperatore,el 2{e di Francia,la quale fu conchiufa Can 

no feguente,per Madama ^iargherita d^AuJìria , Zia 

dell Imperatore, e M adamaLuifa di Sauoia, M adre del 

3{eyin Cambraidafeiate fuori le Signorie di *Uinetia^eFi 

jrefizs code gate con Francia^ ^ ' 

. 
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^ B^'DOS l iiilatdtd rherefid dt Luther 9 jrd fulzXfri, 
fette de tredeci lor cantoni fhaueuano abbracciata tCn/e- 
nendo per ciò in dtf cardia con gli altri fei che fi mantengo- 
no catholici,(juefi*anno uinero infieme alle manine combat 
tendo agiornata campale , anchorchei catholici [afferò in 
numero affai minore, hebbero 'vittoria, tipprejfo s' ac- 

cordarono infieme con conditione che ciaf cuno poteffefvi 
aere per conto della religione 'in quel modo gli piaceffe 
offeruando nel refìo gli antichi lor ordini, 

Q O^DESCESS V Imperatore alla pace, tutto intento 
contragli infideli,Qf a mettere qualche fefto, mediante il 
concilio aliecofe della religione, che'tuttauia peggioraua 
no in AUmagna,tgf altre parti, e perciò non oflante eh' e* 
gli fi ritrouaffe in ogni parte 'Vittorio fo ,e li doi figli delire 
tnfuo potere, fi contentò liberargli con 'vna fomma di da- 
ti, infieme con efii pafiòin Francia Eleonora f or ella 
dell'imperatore maritata a quel tollerando gli [uff e te- 

nuta occupata la borgogna: alqual tempo gli fu refa "Bar 
letta,e do che da Francefi era poffeduto in Puglia. Così 
feguendo queflo fuo defiderio , haueua chiamato Andrea 
DoriainBarcellona con le fue galee , doue n haueua fatte 
a dunare altre fue teneua,edell‘armate di nuouo.E perche 
il Doria, per le cagioni già dette, s'era partito dalli feruigi 
del di Francia , e feruendolo haueua fatti affai danni 

per mare alli'v affali dell* lmperatore,e nera da loro odia, 
to. Alcuni del fuo configlio lo perfuadeuano à non gli fidare 
lafuaperfona.ma confiderando egli quanto poco gli conue 


mJfepoiiThaUerlo creato fuo Capitan^enerale» moftrar- 
nedtffidenzaja fcftejfo nfoluto^ andò 'vna matina ad- 
imbarcarci con poche perfone fu la fua capitana ^c ji fece 
condurre ajfajfo.e cejfare con lejferft gtapofto infuopote 
re ^importunità defuot configlteri,(P imbarcato, pajfa- 
to à Genoua,andò a Bologna, doue il Papa l' incoronò t*an 
no del 30. con <-uniuerfaicontento di tutta Italia, già cer- 
tificata ch'egli attèdeua alPaugumento della religione Chri 
Jliana,alla pace, e tranejui/ita di ejfa, ^fiit ut il Duca 
to di Milano à Francefeo Sforza , ^enutoftgli a fiotto- 
mettere, Concejfeà 'L^imtiam la pace liberamente, i qua 
li gli reftitutrono Tram, Ai onopoli, altri luoghi tenu- 

ti da loro genti in Puglia,QJ al Papa,Ì{auenna,e Ceraia, 
F confirmò Genoua in libertà, douera andato a sbarcare 
co tata cÒfidéz^,quàta ne haueffe potuta moflrare in qual 
fi •poglta luogo difuo patrimonio, non rifguardanao che 
pochi anni prima era da fuoi fiata mal trattata 
njfo tanta familiarità, che fi att raffi • gli animi di tu iti. 
Trattò humanifiimamente Alfionjo buca di Ferrara,fia 
^ toli affai contratto , ^ancorché in tutti i tempi fujje 
fiato grandemente off efio da Fiorentini, gli haur ebbe pari 
' mente perdonato ,Je nonfiujfie fiato il rijpetto del Papa, a 
• CUI non gli par ue contradire.acciocomcaltre'Voltehaue- 
ua fatto, non tornaffie arinouargli laguerra,eperfiodisfàr 
nelo, parendo che in domandare direfiituiretfiuoiaUapA 
tria,tif alotobeni,edi reordinare quelfiato, il quale pa- 
reuafi gouernajfie troppo popolarmente , che domanUaJfie 
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< tfifagiufta^'vi mdndofuo eftrcito sdalquaCera Capìtàn 
, generale ;7 Principe d’Orange,che ^i fu morte. Firenzs 
‘ pei dtfofttnuto alcuni meft Cajfedio.ft ref e, ejfendoui gene 
tale MalateJiaSaglione:e capo delia mtlttiade Cittadi- 
ni S tef ano Colonnare fu ordinato ilgouerno a fodisfattio 
ne del Papa^con diffegno di farne capo. Ale ff andrò de Me 
dutfuo nipote, alejualefu disegnata per moglie Marghe- 
rita figlia naturale delt Imperatore. 

D OPO etaccompagnato L'Imperatore a Genoua,ritornan 
do alcune di fue galee in Spagna, de quali era Capitano 
^drigo Por tondo , s'incontrorono aU'Ifola della Formerà 
tiera,cÓ alcune fufte d'Ariadin per fopra nome *Barharof 
fa, Tur co nato ne li' I fola di M e telino, un fiat elio del quale, 
hauendo dato principio al cerfo maritimo, fp) ejfendo mor 
to lafciandoli alcuni uafcelli,^ affai riputatione,]eguen 
do ejfo il corfo con grande ardire , e buona fortuna, s'era 
fatto (ignare della Città d'Algieri, ^Itri luoghi nella co 

fta d' Africa,^ effendo di quelle fue fufle Capitano Cac- 
ciadiauoli Turco 'vinfe Facilmente le Chriftiane, e ne pre 
fe la maggior parte, per malgouerno del Portando che *vi 
refìo morto, e prigione 'vn fuo figlio. 

X^'A^^O medefimo,AndreaDoria con le fue galee,e tre- 
dici pre fiate dal 2{e di Francia A IClmperatore per le con- 
uentioni della pace , andò alla cofia di Africa , al luogo di 
Cer celli, dominio di *BarbaroJfa , e ritrouatoui alcune fue 
fufie,le prefe ,'vacue di dtfenfori, e di ciurme da remo, 

^ che per ejfere Chrifiiani erano fiati ritirati in la tcrra,do- 
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r Me fatta slf arcare la gente', laprefe,e Uhero da Ottocenti 
Chrifliani,ma dtfcordandoft le fue genti, furono da pochi 
Turchi pojh in fuga,morti, e fatti prigioni ^na parte. 

[ I W ijuel tempo, Solimano in per fona , con potente efercito, 
pafò di nuouo tn *Ungh eri a, dicendo •voler fauorire do- 
uannifuo tributario. Prefe "BudafenZfi contrafio e com- 
battendo la ^cca , douera capo per Ferdinando Thpma . 
fé ^adaftotglifu data in potere per 'Viltà de if odati Te 
defchi, acquali fu promejfa ltbertà,efenrjt ejfergìiferu'ata, 
a cafiigo del lor tradimento furono tagliati a pezj:j,e'l 
' d^ofhonorato,elaf ciato andar libero. Dopo di*Buda 

prefe ji Ito borgh, guardato da faldati bohemi, e d*indi an 
dò co Cefercito fopra V iena, in la quale poco prima era in- 
trato il Cote Palatino . co molPaltriì principali Tedefchi,e 
uinti mila faldati, et alloggiò in cinque parti, feruédop piu 
delle mine, che della forza delibar tigltarie, Qd hauedo dati 
- . alcuni ajfalti,ne quali tutti erano flati i Turchi ributtati 
congrande loro mortalità, fu conflretto ritirarfi, fgl 
abbandonare quell'imprefa. Hauendo ancora la fua 
armata nel Danubbio riceuuto affai danno dalTartigliU' 
ricondotte dal Solfango fuor, di Pojf mia . 

\ \JlMPE'PjiTO'KB dopo Vincoronatione di ^Bologna pafsò 
in Fiddra per ordinarequei paefi che n 'haueuano bifogno 
per la fua abfenzjtfC'vi flette alcuni meJt,apparecchiadofi 
alla guerra diffegnaua contra Solimano, per liberare IV » 
gheria di feruitù:ma deftderando prima di mettere qual- 
, eh: rimedio in Alemagna alle cofe della religione, fece chid 


V 

* mAreU'Dtetain AnguflAtdouefudagli Elett^^eauo 
2{e de 2{omam Ferdinando fuo fratello , a^^l^Kkoui^c 
trattatone, fu necefitato differire ejuel negotio,per a^art 
perfonalmente uerfo V ienna, ^ lungheria, alCincontro 
di Svlimano, che col piu potente efercito , ch'egli ne altri 
de fuoi 'vntff ’.ro mai,'veniua con propofito di far giorna 
facon L'I mperatore, il cjuale parimente raccolfe tlpiupo 
tente ef nàto che da molt'anni adietro haueffero meffo in 
,< fieme i Chriflianiinon folamente per lo numero, ma per le 

qualità de Capitani, e f olda ti delle quattro nationi efferi» 
mentate in molte guerre, cioè Alemani, Italiani, Spagnuo 
li, e Fiamenghi,dt che auifato Solimano, fi laf ciò adietro 
[artigliarla gtoffa,per poter f ritirare più facilmente, e 
non oftante che haueffe molte <Zfolte detto, che qutfìa •T/oIm 
tàeffoàCA 7{L0, ò CAFJLO a lui cederebbe L'Imperio 
del mòdo, mediante la battaglia,non affetto che L' Impera 
tore haueffe <unito ilfuoeft rcito, ma combatte G uins , do 
nera Capitano ^tcohzja,cÒgete collettitia, e non l'hauÒdo 
\ potuto pigliare, mandò gran parte della caualleria a depre 
dare il paefe,la q ualefu pofia due 'Troice in rotta , e molti 
di quella morti da i faldati dell'Imperatore , e del 2{ede 
Temoni fuo fatello,efene ritornò in Cofiantinopoli, 

Ì^ELL'A^^O jr» 'Trn (f reco rinegato Turco, habitan 
te in A4 odane, Citfà p\cctola,eforte,tn la marea, cufìodi- 
tadaTurchi(jncòtrolaqualeelapicciola IfoladiSapiè- 
tia ') mojfo da def derio di ritornare alla religione Chrifha 
na,trattò colAiaefiro de Ila ligio ne di San Giouanni, 
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di dar adito di prendere furtiuamente detto luogo, E com 
manicatolo con Papa Clemente, fu deliberato col fuo aiu 
to di tentarlo. Era allhoratlSaluiati giouanetto Prior di 
7(pma, Nipote del Papa , che fu poi cardinale , Capitano 
delle galee di quella 2{eligione,ch*erano quattro, ajfoldan^ 
done doi di Giaeobo Grimaldo Genouefe , nequali fu* 
rono imbarcati, oltra illoro ordinario,da quattrocento fol 
dati,^ hauendo preparati dot ^auili di mercantiafoli- 
ta a 'venderf in quel luogo: *vi furono pofti tanto fegreta 
mente fatto couerta alcuni [celti faldati, che parte de i md 
rinari dideti nauilinon erano confapeuoli ,e mandatili 
duanti al detto luogo di M odane, feguitando le galee , in- 
tr orono di notte tanto fegretamente nel detto porto di Sd- 
pientia, che non furoro feouerti da Turchi :accoftati i ^d 
uili alla porta del luogo che rijponde al mare , fingendo di 
sbarcare lor mercantie , e fatto ^ordinato contrafegno , 
•vfeirono i faldati dalli ^auili, ^ ammaz^ndo i Tur- 
chi che fiauano in guardia della porta,fe ne impadronirò- 
noi(gl arriuandoui poi le galee, sbarcando i Caualieri,efol 
dati, intr orano in la terra , ammazzando parte de iTur- 
chi: gli altri fi ritir orno in *vna cafa del loro Capitano, 
la quale era pofta all'altra parte *Zferfo terra,attacata con 
la porta del luogo, dtfendendofi in ejfa , non <vfando i 
Chrifliani la necejfaria diligenza in combatterla, fu dato 
tempo d'arriuarui da luoghi conuicini, altri in loro focorfo 
perche furon conftretti retirarfi nelle galee , ^ abbando- 
nare ilgiàacquifiato luogo. 
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feguente ordinò L'Imperatore che Andrea Do- ' 
ria andajfe ali'tncontro dell'armata dt Solimano ^ di ottan 
ta galee, alcune fuJìe,con la fua,e dieci galee del ‘~Papa 
de quali Antonio Boria era generale, e quattro delia J{eli- 
gionedi 7 {pdi, fatto ilCapitano Saluiati Priordt /(orna, 
che tutPinfieme erano treni otto j con altre tante naui,go^ 
uernate da Franco Dorìa, e cinque mila fotdati , de quali 
era luogotenente d' Andrea, Gieronimo TuttauiUa, Conte 
di S amo. Et non hauendo il generale dell'armata Turche 
fca ofato ajpettare quella dell'Imperatore ,fe ne fuggì 'Z^er 
fo Collant ino poli, e fu rifiuto di tentare l' e !p ugnai ione 
della Citta di Corone, nella M or ea , luogo fortiftmo, il- 
quale fu còhatutto ilgiorno di San Ad atteo, dell'anno 3 2, 
battendolo da 'quattro parti, 'Z^na di terra , e tre di mare, 
con le galee, e naui, dalla matinaaleùare del fole, fino ad- 
ho'ra di Z) e/pero, dandoui in run mede fimo tempo l'affa Ito 
da tutte le parti (j^entrorono prima quei delle galee del Pa 
pa,dallaparte che fi chiama f ! fola , che fta feparata dal 
Caflello,il quale fi refe il giorno appreffo , conpoterfenei 
Turchi Zj far e, con loro mogli, figli ; e robbe poteuano por • 
tare uefiite, nel quale reflorono per cuftodia dot mila fanti 
Sp'agnuoli fatto il gouerno del Adaefiro di campo. Don 
G ieronimo di Ad endoza- ' Fu dopo prefa la Città di Pa 
trajjo fe le Caftelle che guardauano quel Golfo , delqual 
Jianno parueche'lTurcofisbigottifii molto, '■ 
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Inghilterra» hauendo tongamente nana 
to dt ottenere da Papa Clernente dijfolutione delnoatrimo 

nio (j^ (^aterina fua moglie, per ejj^erlo fiata prima del fi a^ 

teli 0 morto , e congtongerfi con Anna dt *Bolenfua innamo 

, rata: ^vedendofene dar dtlattone , fptnt o dal defio , ne fece 

t/xlienattone di 


il repudio, e fioso'J^nna , d'ond^a^fiue Calienatione di 
■ yidmkjt della Si^> ^ f mirare mgran- 



quel ite dalia 'vhbidMkji delia - 

dt fcandaii,i poc^opo apportarono in tutto, lafepa 

fattone di quel ^grÉ^MlleìrOera religione, con danni tn~ 
finiti, e mortalità dSSu medefimi. Il 2{e,e l*Anna, affai 
‘ prefio ne furono da^o cafiigatt, perche effa ritrouatain 
adulterio, fu fatta publicamente decapitare,^ egliinna- 
moratofi d'unaltra,e prefala per moglie, per t tfiejfa cagio 
ne la fece dedamed^namorte morire. Et hauendo fia 

Puna,e Caltra profa per taglie la forelia del Duca di fle- 
. , ues, repudiatala la cacciò di cafa.Eper gelofia di fiato, f e 
ce morire gran numero de Signori , e baroni del ’E^gno,c 
de piu fuoi fauoriti,e cofi dopo il repudio ,njtjf e fempre in* 
qutetifitmo,tn filmili trauaglt,e fianguinolenKf , 

X)OPO la ritirata di Solimano da Ungheria, V/mperato^ 
rt ritornò in Italia, per poffare inS pagna, fgl •z/ifiofi ^n 
altra 'volta col Papa in *Bologna,doue fu con firmata lega 
‘ tra loro a defenfione d'Italtafin la quale contribuirono per 
la fpefia Genoua, Ferrara, e Luca, E fu fatto giudice della 
<aufa di Modena , e 'I{eggio , che pendeua trai Papa , 
^'Alfonfo Duca dt Ferra ra, E non o fante che molto impor 
tajfeal fiuo commodo man tenerfelo amico , e che dal Duca 


fujfe flato ajf ai dijfcruite'puotè tanto in luiilgiuflo , che 
/ententiò in fattore ^Alfonfo^di che reflò il Papa mal fo- 
dts fattoci qual trattaua nel medeftmo tempo ^ di congion - 
gerfi collie di Francia per vincolo d affinità, con dar la 
nipote, figlia di Lorenzp di Medici, al Duca D'Orltens, 
fecondo genito del ilquaPeffè^fi conduffe in Mar 

figUa,doueandoilW^inlorp^nz^a,fattaui condurr 

re la donna, fu fatto il /^àfalitio^ ^ 

KjT 02(^AT0 Solimano in ^^^tinòpoli .deliberò fa^ 
re ogni sforzji,per ricuperare la^m di forane , doue in 
uiò ef eretto terreflre ottant^alee , fotte Lufttbeio 
Sangiaco,(j^ affediata per mare, e per terra, ritrouando^ 
ufi poche ruittuaglie,fu in poco /patio di tempo ridotta in 
e frema neceflttà del <vtuere: di che^fato Andrea Do- 
na, deliberò /occorrerla fatte atman^inPottonaui, con 
altre tante galee, imbarcati doimtlae cinquecentofoldati 
Spagnuoli,arriuato alTlfola di Sapientia, intefe che le ga- 
lee de Turchi erano à Capo di Gallo, dtfeoflofei miglia da 
ejfa,per difendergli nntrata,ordtnò chele nauipajf affe- 
rò auanti,feguendo egli con le galee. Fatto 'vela le naui 
con profpero •vento, paff irono affai •vicino alle proe delle 
galee Turchefche,efcorjiauantt,andorono le galee a remi 
à poffare vicino a quelle de turchi. E feti Sangiacco (co 
me ne fu perfuaft da alcuni defuoi Capitani) Chaueffe in- 
ueflite.ne hauria con facilita hauuta la •vtttoria,ma flan 
do attonito fi) irrefoluto , tirando con fartigiierte non fi 
moffe,ele laf ciò poffare, raueduto fi poi dell'errore fi pof e a 
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Jeguìtarle.In tanto due naui c l/erano piu vicine a terra, 
abbandonate dal^ento^re/iorono adietro , LWcrearrtuo- 
rono fotta Corone ,feguendo le galee Turche fche fin cjua[ì 
fotta la Città, combatterono le due naui,(jf^ 'vna incanta- 
nente ne p re fero, ammazzati tutti i Chrtfliani , ^ entra- 
ti nell'altra, gli fu nella poppa fatta re fi (lenza. Andrea 

ordinò ad Antonio Dona, che con le fue galee l'andajfeà 
combattere, Q;} ejfo con Calere 'Tjoltò alle galee de Turchi, 
e con C artigliarle lemefe in fuga, e feguitandole diede 
commodi td ad Antonio di combattere dette nani, quali fu 
reno recuperate, con morte e prigionia di circa quattrUcen 
to di loro, ^ rueggendo Cefercito terreflre de Turchi far- 
mata de Chrtjltani arriuata,e la loro pofla in fuga,abban 
denudo i loro alloggiamoti, ^ artiglierie f e ne fuggì. Qui 
(i deue notare in quanto poco Jfatio di tempo giraffe fortu 
na la littoria dalCuna e l'altra parte, che fe le naut che te 
neuano il 'z/ento in balia, quando furono fu le proe delle ga 
lee Turchefche , haueff *.ro date le ancore:e lafciatofe f :or 
rere fopra di loro ^zirlandole n'hauriano affondate la mag 
gior parte, e fopragiengendo le galee chefeguiuano,con nul 
lo ò poco contraflo,ne otteneuano compita 'vittoria . E fe 
pajfateauanti le naut, po/le fotte 'vento, paffando le galee 
Chrifttane per le proe alle turchefche, fujfere fiate da loro 
inuefiite ,fenxja coni rafia erano pofie in difordine. Fu 

ancor marauiglia, che hauendo quelle de Turchi pofie in 
fugale Chri[itane,'veggendo a parte di loro. 'voltar le 
proe fuggi (fero fi 'vilmente, abbandonando le naui acqui- 
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fiate» Onde Solimano fer caftigo della 'viltà » errore 

commej] o in quella giornata, fece morire Luftiheio. 

H DO L'Imperatore richiefto il Papa,che p douef 

fe mantenere la fortetjia di Corone a fpefe comuni de Chri 
ftiani, effondo il luogo quap inefffugnabtle Qf affai oppor- 
tuno per mantener la guerra piu prefto ne paep occupati 
da T urchi, che affettare che con le loro armate trauaglias 
fero i noftri ,off‘erendop di pagare quella parte della fpefa 
che ne gli fuffe giufiamenteafiignata'e non 'vedendofene 
dare buona rifolutione, non parendoli douerla mantenere 
da fe folo,ordinò ad Eiettore Pignatello,fuo V icere nel 7^ 
gno di Sicilia, che mandaffe naui a leuare ifoldati ar- 
tiglierie 'vi teneuain prcfidio ,ilche fu fatto alcuni mefi 
dopo di dato il foccorfo, Solimano hauendo conofciu 

to quanto importafii chelefueforzstttaritimefufferogui 
date da Capitano in offerto, e con quanto difauantaggio 
tarmata Imperiale haueffe già due 'volte fugata la fua 
ta nto fuperiore di numero, chiamò afe A riadtn *Barbarof 
fa il quale congalee,e galeote fue,e (taltri Corfari , andò à 
Confiantinopoli,e fufatto*Bafià,efuo Capitan generale 
in mare , e gli furono date altre ottantacinque galee , otto 
milaTurchi, efei cento mila ducati, acciò gf*ttreggiafii 
eontra L'Imperatore. E per tenerne maggior commoduà, 
j'impadronifii del 2(egno di Tunigi,feruendoJi del nome di 
^ojetti, fratello di Aduliafen ^ di quel Pregno : hauendo 
fiat fa fama che'l códuceua foco, e tirato co quefio mttj> in 
fuo fauorei Morijo fece occultamente morire, dolche cer- 


tifcAti, fecero reuolutìonimà refloronofrperati dalle for 
tede Turchine conftretti ad accettare *Barbaroffaper ^ 

loro facendofitributtarioà Solimano nel S4* 

^^el 'viaggio fece *BarbaroJfa da Cojlantinopoli aT'ttnigit 

pafò per il Faro di Mefina^tH^l'T/arriuò tanto aìTimpro 

aifojche (Quella Città fu a gran rifchio di perderfi^non uef 
fendo preftdio difoldati.e fatte moke aperture nelle mura 
per fortificarle tma effendoui di poch^ore prima arriuato 
Antonio Teoria ^con dieci galee, *vso tal d$ligenza,che fer 
mati molti Cittadini alla difefa , prouedendo t altre cofe, 
*vJcendo con le galee a tirare con ^artiglierie all armata, 
credendo *BarbaroJf a •ue nefuffero maggior numero, e la 
Citta ben prouifia, non accoftandouift, fe ne ^f à dal F a- 
ro,e cofleggiando laCalauria,faccheggio Santo Fuetto, 
e br uggia al Citraro fei corpi di galee, Dilaf tguendo ilfuo 
•viaggio per la cojla di cjuel 7(egno, arriuo a Sperlonga,e 
la faccheggio, E mandati da quattro mila Turchi alla 
Città di F ondi, effendoji gli huomini della terra pofli in fi 
ga,la prefero,faccheggiorono,e fecero molti fchiaui.D in- 
di andò à Mote Cerceli accio m puff r •veduto il •viag- 
gio che faceua, parti di notte,fg;}arriuò à Tunigi con tanta 
fegretezj^a, che nonfifeppedoue fuffe andato, fin intanto 
che in Italta^venne Cautfo della p^efa di quella Citta,quel 
che fece re fare gli animi in Italia,fj^ tn Spagna, ammira 
ti per piu di doi mefi. Ecofa notabile quella ch'auennea 
' Muliajfen T{e d'^antichif ima fuccef ione in quel ^gno, 
ch*eJfendofi piu •volte incrudelito nel fangue de fratelli, t 
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Mpoti,euìJ!fucotnormiJ^tmnmhenellaluj[furì(H, nò mite 

nòdo a ifuddingiujìi tia,ne fede a gli amia^nuenne in edt* 
odio à tutti che no ojìante ^arbarojfa fuffe di nattone fuo 
raftiera^e naturalmente nimica àgli Aftcani^non dimeno 
iui arrtuato^sn 'vn infante fi ribeliorono^non folo la Città 
di Tunigi^ma con Pauifo folo in ogni parte di quel Jd^gno , 
tutte l altre Citta Jerre^e ca felle ^ onde auuilito dalla prò - 
P^ltt confcienzjt^non hebbe mai ardire ^dt comparire in luo 
go alcuno habitato , fnche l* Imperatore in perfonanon 
andò a cacciarne il*Barbarofa,che 'vi corfero piu di noue 
tnef: ma fuggendo peri deferti , con pochi caualli , conia 
madre , Qdamida , (g/ figlio ancor giouanetto »tn fua com 
pagnia^nonfdandofila notte dormire fcuri da quei che 
faccompagnauanoj fingendo di ripofarf fotta d*un paui- 
glionefene ufciuanoa dormire in 'Z/n altro luogo alfco- 
uerto, 'Vegghiando fempre i^no di loro, 

in quel tempo Papa Qlemente , e fu in fuo luogo 
creato Aleff andrò Farnefe fpmano , fattofi chiamare 
*Paolo Terzp, 

SoLlMA*NO dopo c'hebbe ejfedito TBarbaroJfaconPar- 
mata, Il rifolue di pajfare in Afa a guerreggiare centra il 
S ophìl^edi Perfi, per nome Tamas,pgd entrato con Pefer 
cito in TaurU , abbandonato da Perft, ricufando Tamas 
la battaglia,fe ne ritornò *verfo Europa, con Cefercito di 
mfointreparti,in*vna de quali, feguitato da Delimentc 
Capitano dd Sophì,riceuè danno grande» 
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WAVB'UA Solimano, prima che partijfeda Cofiantino- 
poli, mandato LttigiGritti^hriJiiano,fauoritoiCAhra~ 
imfuo primo Ba^à,conefercieo per mantenere in^hidi- 
enza ngheria ,ela Tranjiluania : ma egU dijfegnando 

con laforz^ de Turchi far fi grande in quei paefi,*z>fando^ 
ui fuperhia, homtadij in perfone principali , fu da 
gU Ungari ammazjjito,conla piu parte delle genti haue^ 
ua [eco* Era Ahraim tanto fauorito di Solimano, 

che in tutto L'Imperio fuo comandaua quafi •zigualmente 
e perciò inuidiatodalla madre, moglie, altri Bafid,gli 

furono tefe tante infidie , chel refero f off etto d*mfedeltà, 
e chiamato da Solimano nelle fue camere fu fatto 
morire, 

\jlMPE7ljiT0’E^ in quel tempo fi ritrouaua in Spa~ 
gna,(j^ intefo che'l Barbar offa fi era impadronito del ’Ef* 
gno di Tunigi, confiderando quanti danni ne poteff ero fe^ 
guire alla Chrifiianità,e particolarmente allifuoi 2(egni, 
fi rifolue prefìamente di andarui in per fona per cacciarne 
lo prima che •ui fi ftabiliff per che inuiò Don Luigi d*Aui 
la fuo gétiChuomo di camera d Genoua,per communicare 
quefta deliberar ione con Andrea Doria , fuo generale in 
mare, e trattare l'apparecchio delTimprefa : quale facon 
tanta diligenza ordinato, effequito, che fatta la rifolu- 

rione del mefe di Decembre ,pertutt*il me fedi Aprile fe^ 
guente furono imbarcati in fettantadue galee , centocin- 
quanta nauijde quali naui, altri nautli, era Capitano 


Franco Doria,'vintieinque mila fanti Spagnuóli, Italia 
ni» (j^ A Umani, con promgione abbondante di tutte le co^ 
fe necejfarie a quella guerra,fuor che di carrette, e caualli, 
per portare le monittoni, artiglierie. Fu tn quejìo me 
zj mandato dalTlmperatore in Africa, a ritrouare M uli- 
ajfen,per fargli fapere che di preflo andarebbe con poten^ 
^ te armata, ef eretto terreftre , per cacciare "Barbarojf t, 
erejhtuire lui nel regno. Luigi Prefenda Genouef e: iU 
quale fu prefo,e condotto al turbar off a,a cut tenne occul- 
ta la fua commif ione, anzi Raffermò non Oft effereappa- 
rechio alcuno contra di lui, ond^egli^, poi che ne •vide l ef- 
fetto in contrario, il fece crudelmente morire: e coji il fedel 
feruitore facrtfcb fejìejfo a Dio,tj^ alfuo padrone , 
Partì Andrea Dorianelmefe cP Aprile delj/, conlefue 
galee per Barcellona , dou era affettato dall'Imperatore^ 
con quelle della guardia di Spagna, gouernate da Don aL 
uaro di Baffan,con naui, faldati , ^ altri apparati, ha- 
uendo prima lafciate V altre Jf edite per imbarcare alla 
Speziagli A Umani, e parte de gl' Italiani , de quali era 
principale il Ad archefe del Vafto,ches'haueua Uà imbar 
care con Antonio Doria, con ordine di raccorre l armata 
dCltaUa,e condurla fno a Capo di Polla di S ardegna,do- 
ue shaueua a congiongere con la di S pagna, E c o/t raco 

colte fei galee di Papa Paolo Terzp ,fottoilgouernodi 
Gentil 'Uerginio Orftno,tre della Signoria di Genoua , (pf 
alcun aUre armate ih nuouo nel F^gno di "Napoli sfotto il 
gouerno di Don Garzia di Toledo , ^ altre di Sicilia, 


fottoDon *Berengher de ^chefens , imbarcati in effe, 

in alcune nam, molti nobili, e faldati, con le monittoni, 
'ZfittuagUe, arriuati a Capo di Polla , 'vigionfe pochi 
giorni appreffo IS Imperatore con le galee d* Andrea Do^ 
ria, e tutta C armata di Spagna, colquaCera l'Infante Don 
Luigi, fratello del l{e dt Portogallo, e delP/mperatriceiha^ 
uendo il detto mandato in aiuto di quell' impre fa ,*un 
fuo Galeone, con dodici Caraue He, molto bene in ordine d'o 
gni apparato di guerra,di geni il'homini , faldati', e mari- 
nari. congionta infteme l'armata,fece <Zfela alla ^via di Ca 
po Cartagine. B'I Barbarojfainuaghito del facile acqui* 
fio à'un Begno tanto commodo à dijfegni di Solimano,e 
fuoi pofpofe la f olita diligenza di mandar fuora 'vaffeUi, 
per intender ciò fi faceua in Chrifiianitd. E fidatofi piu 
di quello conueniua a Capitano di tanta e[perienz.a , nelle 
parole (P un Chrifìiano fatto prigione , fu colto tanto im~ 
prouifo,che non prima feppe dell'armata Imperiale, che la 
*TjedeJfe, e tanto piu jpauenteuole gli fu , quanto che arri- 
uoadare le ancore allaGoletta con belltfiimo tempo , e 
sbarco fubito le genti con buonifiimo ordine, di maniera 
che in poche bore furono sbarcati , e pofli in ordinanza 
•Zfinticinque mila fanti, e L'Imperatore fu de primi, or- 
dinando egli il tutto con marauigliofa prudenzjilaccompa 
gnata da 'vna tal piaceuolez^a di faccia,e di parole, che 
rendeua animofo ciaf cuno , Furono affai preflomefiiin 
ferragli h uomini da cauallo , P artiglierie ,ele monitioni, 
hauendo alcune njolteBarbaroff a mandati Turchi, 
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Arabi a caHaUo^de' quali haueua con danari tirati d 
f e gran numero , per riconofcere, ^ offendere l^efercito 
Chriftiano,furono fempre pojliinfuga daT Imperatore, 
che a tutte le fattiont ^oleua ejfere prefente. EraG le^ 
ronimo Tuttamlla, Conte di Sarno , uno' de' Coione Hi Ita 
liani deir Imperatore , e de fiderò fo di fignalarfi^, s'auictnò 
^ * con le fue genti alla Goletta piu degli altri, e fattop in quel 

, le arene alquanto di riparo ,fu a]f alito da circa doi mila 
Turchi , ufciti di ordine di Sinan dalle S mime , detto il 
Giudeo, che con quattro mila teneua in guardia il luogo, 
per commiffione dtl "Barbar offa, riparato per cuftodia del 
le galee.E non udendo il TuttauiHa,fffinto dal defio della 
gloria, affettare di ejfere combattuto dentro delfuo forte, 
flimàdo douer ejfere prejìo foccorfo,ufc\ co fuoi a combat 
tere di fuori, ma ejfendo quei faldati raccolti di nuouo, fe- 
cero poca refifléza,e ponédofi in fuga abbadonorono il Co- 
te, qual cÓbattedo ualorofamete moruEjfendo una mati 
na cópar/t gli Arabi,(i^uf cito V Imperatore cola Caualle 
ria, fegué doli co gr ad' ardore, fi difcojìo dalfuo efe retto, ri 
tirddofi loro per alcune miglia, fi ritrouò pofio in me^o di 
tato numero de cauaUi,che a pena l'ofofcriuere,(j^io ch'e- 
prefente,poJfo affermare co uerità hauer uedute tutte 
quelle cdpagne,^ olmeti, pieni di quelle genti, che circóda 
uano V imperatore e fuoi da ogni parte :e fcaramucctddo, 
Cinterteneuano per dar tempo cheu arriuajfcro da Tuni- 
gigli archibuggieri a piedi:non hauendo ardire un nume 
ro così grande af font are liberamente L'imperatore con 


c 


fuoi t che non arriuauano a mille : de* quali hauendo fatte 
tre parti tcon gran u alare ordine j s*andaua ritirando 

'verfo l*eferuto,caminando pianpiano» aitando fempro 
runa parte la ponta della lanza alC mimico : talché in quel 
giorno Ji cognobhe in lui ualore piu che d*huomo. Il 
Alar chef e delV’aflo che faceua Cujfitio di luogotenente in 
terra per L'imperatore hauendo intefo il trauaglio nel 
quale fi ntrouauaf uhito con njna parte de gli Alemant, 
^ archihuggieri Spagnuoli ^ camino a foccorrerlo , arri- 
uando in tempo che dall'altra parte era già fopragiontnC 
gran quantità d'archibuggieri Turchi, E fu quel giorno 
combattuto gagliardamente feguendo i Turchi, egli Ara 
rabi L'Imperatore fino alt alloggiamento, il quale per effe 
re 'vfcito armato nell'aurora, non haueua quel giorno *Zfdi 
ta mejfa,e non 'Volédola perdere (Ji come mai faceua ) no 
oflante che fujfe quafi mezp giorno , e'ifole ardenti fimo, 
come fuol'ejferein Africa,^ egli affatigato,>Zfolfefentir^ 
la,fenzjc prendere alcun ripofo,Jiando fempre tngenocchia 
to,e fcouerto al fole in quelle arene. In quella fcaramuc- 
eia fu ferito d'archikuggiata il Al archefe del Finale, del- 
laquale poi morì, L 'Imperatore foliecitò di far pianta- 

re (artiglieria per battere laGoletta: fece condurre conio 
galee rami per li ripari : e dal capo di 21 affano , acqua 
dalle ciurme con i barili, per riempire continuamente gran 
numero di botte che haueua fatte fotterrare nell'arena,ac- 
ciò che if odati ritrouajf :ro cÓmodamete da bere. Fu bat - 
tuta la Goletta di terra,dalla parte di Capo Cartagine, e 
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di mare dalle galee ,e naui»e fa ejfejl Galeone , e ^arauel 
le del 2{e di Portogallo .'Omaccio che riceuejf rro minor dan 
no da dodici cannoni 'voltati daT’urchi •verfo limare, e 
le na ni come piu eminenti potejfero adoprare t artiglierie, 
haueuano le galee difarborato,e durò il battere dall'aurora 
Jin pajfato mezj> giorno, e dato ilfegno delTaJJdlto remijfe- 
ro le fanterie di terra,e le genti delle galee fopraf .hifft dal 
la banda loro : ma i Turchi come parueal Sinan al 
Cacciadiauoli, non fecero reftftenz^,anri •vfcendo per l al 
tra parte 'verfo!l{ada,fe ne fuggirono alla uia di T unigi: 
le genti delle galee diedero ne gli ultimi perfianco,egli con 
ftrtnfero avvoltare nel flagno neiquale ue ne ammalerò 
no molti. Acquiflò V Imperatore quelgtorno, tutte le ga- 
lee delTurco , quelle di 3arbaroff a, le galeotte , efufe de 
cor fari, eh' erano piu di nouanta,con Partigliene , ^ altri 
apparati , riferuate dodici galee che'l *Barbaroffa haueua 
mandate ad inuernare nella fumaradi*Bona, ,perguat^ 
dia di quella Qittà. L'Imperatore fubito efugnata la Go 
letta, ordinò ad Andrea che madajf r alcune galee per impe 
dire che le dodici de T ur chi, eh' erano nella fiumara , nonfe 
ne potejfero *vfcire,il chefu fatto, fu poi confultato quel 
che fi douejfe fare, L'Imperatore fu di parere di com- 

battere Tunigi, e non ojlante che alcuno^ de principali del 
fuo configlio gli mojìrajfe affai difficolta , e manifejhperi 
coli in queUaimprefa,fpetialmentepergli eftremi caldi per 
la carefiia dell' acqua, e' l condurre l'artìglierie,le monitio- 
ni,e le 'vittùaglie,non hauendo carri, caualli, neguajìato 
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ri j'volfe/enzj* alcun rif guardo del Periculo della perfo 
na fua andarui.E facendo condurui alcuni pezjj (tartigli 
rictC le monittoni a braccia dalle ciurme ^^e caminando per 
la 'via di Tramontana jfu incontrato circa à mezji ]ìra~ 
dadal^arharoJfajche'vfcitodiTunigi coni Turchi che 
haueua [eco ,r li fuggiti dalla Goletta, co i mori della fritta 
e gran numero d' Arabia cauallo ,^eniua per ajf altare 
Cefercito Imperiale, dijfegnando cario debile, e confumato 
dalla fete, come •veramente era: ma fu tanto il •valore , e 
prouidenza delP Imperatore che fentfi prendere alcun ripa 
fo,f offrendo con mirabile coftdzfi e Cardare, e la fete, inna 
nimando Cefercito con laprefenzjt , e parole , ben aiutato 
dal Marchefedel ZI afio , Ferrante Gonzaga, Ferrante 
Alarcene,^ aìtri'Capitani di tutte lenationi:combattè 
n/alorofamente,e mejf r in fuga Cefercito ^Mahumetano, 
Haueua*BarbaroJfa,nel principio che s'impadroni di Tu- 
' condurre nel ff afelio tutti i •vogatori, fa quali 

erano circa otttomila Chriflianifchiaui,che teneua ferra- 
ti in 'vn luogo chiamato i Bagni, dentro del CafteUo, e fo- 
Jpettandone poco,'vi lafcio pochi huomini in guardia, pa- 
rendoli eh ejfendo ferrati , (g;! il popolo di Tunigi grande, 
non 'vifuffe pericolo, tenendofi certa la •vittoria. Ada 
accade che alcuni Chriftiant rinegati , 'vedendo la rotta 
de Turchi , aperfero la porta della prigione , animando i 
Chriftiant aUa libertà, il che ejfegutrono facilmente, e pi- 
gUate quelle armi che poterono nel CafteUo, fe ne impadro- 
hi fono, Barbarojffa ritornato con le f urgenti , de quali 


haueua perdute poche , non hauendo i Chtiftiani potute 
feguuurle per U fete,e ftracchezj^ loro , ritrouo il CaJleL* 
lo occcupatodaifchiaui» quali fubito mandoronoadaui- 
fare V Imperatore che •zelando entrando lonl'eferci- 

to nella Città /Barbar offa fe ne >zjfc\ con i fuoi,e quei ch*el 
solferò feguire , quale fufaccheggiata, e fatto gran nu- 
mero de fchiaui» e ripofatouift pochi giorni ^ la reftitutà 
Muliajfenyaficurando i mori fuggiti perche ritornajfero 
alla ubbidienza del/antico B^e, il quale fi fece a lui, efuoi 
defcendenti tributario, giurandoli perpetuo homaggio:con 
fentendo fi facejfe ^nafortezj:ji alla G aletta, douefi tenef 
Je prefidioyobligandofi di fomminifirargli (mediante il pa 
gamento) le 'vittuaglie nccejjarie. Le galee che furono 

mandateda Andrea Doria per impedire Cufcitaa quelle 
dodici del Barbarojfa eh erano nella Fiumara di Bona , 
nji fletterò in guardia fin tanto ch'el Barbar off a*z/j cito 
di Tunigi'z/arriuho/ imbarcatofi incontinente con 'vna 
parte de' Turchi , e mandati gli altri per terra alla 'Via 
et Algieri, deliberato di combattere con quelle che •z/ifta- 
uano in guardia,*zjfc\ dalla Fiumara , ma non parendo a 
colui ne teneua il carico , ancor che fuffe fuperiore di nume 
ro di galee, di 'Zjenire al cimento della battaglia , ritrouan 
dùp mal accompagnato d'homini da combattere , fene ri- 
tornò alla Goletta, dì onde Andrea fi nfolue d'andarui con 
maggior numero , ma arriuato a Bona il ritrouo partito, e 
laCÌttàabbddonata:nella quale L'Imperatore mandò Al 
uar Gomez.detto il dragai, con nouccento faldati Spa* 


gnolijfra quAli alcuni da cauaUo,che*vi fletterò quattr'an 
m,a capo de quali, parendoli la [pefa ejfer grande e poco 
•Zftde, ordinò che fi (pianajfe il Caftello, e le mura della Cit 
td,leuandoJi il prefidio,come fu fatto, Vlmperatore ri 

tornato alla Goletta,ordinò ches'imharchajfe l'efercito , e 
deputato Don "Bernardino di M endozA j con mille foldati 
Spagnuoli a quella guardia, lafctò Antonio Ooriacondo^ 
dici galee , accioche con le ciurme facejfe riparare tanto la 
fortezza •voleua *"vi fi facejfe, che i foldati 'vipotejfero 
fiar ficuri , e riempire le ciflerne iTacqua,ilche fu fatto in 
Jpatio dt quaranta giorni. Et hauendo premiati, ^ ho 
norati molti benemeriti delle lor f alighe, ^ calore, e ffen 
done flato teflimonioie fatto pagare l'efercito , arrichito di 
niolte prede,'inuiò Don Aluaro di Baffan in Spagna, con 
le galee dt quella guardia , qJ egli con le d'Italia fe nandò 
in Sicilia, e sbarcato in Trapani per andare per terra aPa 
lermo, ordinò adAndrea,che co le gale e, ^alcune naui,cÓ 
parte de i foldati dell'ef eretto andaffe allHmprefa della Cit 
tà iP Africa deputato generale in terra di queltimprefa Fer 
rame G onzaga. A4 a mentre chef prouedeuano delle co 

f t neceJfarie,foprauennero i mah tempi, e Pinuerno,in mo 
do che fu giudicato meglio defiflerne, Barbarojfa arri- 

uato con U dodici galee in Algieri , e ritrouatone altre fue^ 
alcune galeotte, e fufle de corfali, congionfe infieme uin 
t Jet te 'vajf dii da remo , fui quali imbarcate le fue genti 
dt terra,fubtto che furono arrtuate , nauigò con effe all' I- 
fola dt Aitnorca,^ entrato nel porto di Maone ,prefe la 


Mira, cla/acchcggli: 'vtkata tafua Muigatioitta 

.«Jt,guiandoUS*rheria,»rnui à ^Bi/erti chefi 

tentMperJ!Uuliaftn,la<jMlcfecerihellart,tlafaat<)m 

^lc„„idefri>iinfrifidio,fenz.aptrdere tempo Jcguul^ta 
fieinCopantmepoli.diiHcarriuMt.cdMo cento de t prò- 

greJSi, eftto di fne tmprefeaS etmano, fu da lui ben 'Z/e 

dato , imputando il tutto alla fortuna, 

VKAVVTO L'imperatore auifo della ribellione dt "Bifer 

ti erdin'o al Generale 'vi andaffe con quel numero digatee 
‘li oarelTe. e procurajfe à ricuperarla; cosi 'v'ando . 

Uattutfu dalla parte di mare, e dalouit'af alto, con gU 
huominifopraifehiff,nonlapotendopigliarefe^^ 

no in Siciba:doue L'Imperatore elefeperfuo Viceré. Fer 

ranteGonzag»--«> egliandatom Mef ina, e per lo Faro 

in Calauria.pop‘*'^‘>P'>‘>’^‘'"‘ ordino fi conducefnl 

d! Francefeo^ 

%f‘'DucadiMiUne.ech^ 

ti herede di quel fiato, 'V! dimorò quell'muerno. 

V-RA’NCESCO Ke S Francia hauendo fatte molteejpe- 

rienvtdi ajfalire'i fiati deU' Imperatore . e rio» riufcitcli. 

mutòdiPgnontlmaneggiodeUaguerraiedouepriman^ 

tutoremajfahre.pensocon occupare la Sauoia.e l Pie- 
monte, poffeduu dal Duca Carlo. e fortificare alcune terre 
farfi difenfore.-credendo che L'Imperatore per ejf erg i co 
inato ilDuca.e quel fiato membro Imperiale, douefie 'vo- 
Icrlo aiutare, e per quefio piu conutnirgltla gucrradifen 
fiuatche l'offenfiua.Jferando colpojf fo del Piemonte, per 
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la vicinità al flato di Milano ^ poterlo più ageuolmentè 
ricuperare tCosi con fegretatCprefla refolutione nelj^. tn* 
uiò Orione Almiraglto di Francia con efercito a cjue/ì'irrt^ 
prefa M^uale s'tmpadronì della Sauoia, e della piu parte 
del Piemonte tritrouate le terre fenrji prejtdij » e non forti’- 
fcate. Era in quel tempo A ntonio da Leua Capitan ge 

nerale per L'Imperatore in quelle parti , il quale fu colto 
da Francefi alPimprouifo: pur raccolte quelle piu genti che 
potè ,f fftnfed L erzj Ut , fermando iL^rione di poffare 
più innanzj- T>i che auifato L imperatore in 71 apolli fi ri 
foluè d' andar uijjauendo prima fatte le nozss di Alefjarr^ 
dro de medici, con^^argherita fua figlia , e confirmatolo 
*Frinctpe del gouerno della 2(epublica Fiorentina, per 
non manchare delle promeffe fatte à Papa Clemente, an^ 
corchefujff morto'.non curando le molte offerte che gli fu^ 
rono fatte perche ne lo priuaffe. Andò L Imperatore à 
ma,douefu rtceuuto da Papa *~Paolo,con fegni di bentuo- 
lenza, dinanzi alquale,e del coleggio de' Cardinali , fi dolf e 
delle guerre che continuamente gU moueua il di Fran- 

cia, per le quali 'Z>eniua impedito il fuo defiderio d*adopra- 
rela perfona,eleforzs de'fuoi 2(egni , in difenftone , 
accref cimento della fede, cantra quelle di Solimano , tanto 
dannofe a Chrifhani,e ridurre gli heretici al'vero cogno^, 
f cimento della 'Religione, parendoli che fua Santità, come 
Paflore <i^niuerfale,doueffe ordinare per miner male,^he 
le loro differenza fi terminaffero con fingular battaglia di 
lor dot, alla quale s'offeriua proto, il che non piacque al Pit- 
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pa,antf ne U di (fuafe^e procuro difturharlo. Dimorato 
pochi giorni tn 'R^ma , andò per la Tofcana nel flato di 
M tlano:hauendo prima ordinato ^che di Fiandra ^e d*Ale 
magna li ^enijfero molti faldati a CauallotfK^ à piedi, or 
dinando che degli njni,e degli altri, fe ne facejfero in Ita- 
lia, doue raccolfe potente efercito, colquale per lo PiemoH' 
te , trauerfando i monti dèlia Liguria , difcefe à , 

doue prima haueua mandati permarefei mila fanti Ita- 
liani , [otto alcuni Colonnelli , e per loro capo Ferrante 
Sanfouerino, Principe di Salerno , il quale ritrouandofi 
in quei luoghi flretto di 'vittuaglie: andando Antonio 

Doria in Spagna con dieci galee, lo richiefe uolejfe con far 
tiglierie di ejf r battere le mura d*Antibbo, per cominciare 
ad mirare in Francia •T/alerfldi quelle 'vittuaglie, 

per mantenimento dei faldati: fln tanto che L* Impera toro 
^arriuajfe con Cefercito.Fu battuto il luogo dalle galee , che 
furono alquanto dannificate dall^artiglierie di terra, e do- 
po d alcuna di ftfa fi refe, L'Imperatore camino per la 

Prouenzji fino alla Città di ZaèsfentU ritrouar altro con 
traflo , che d'alcuni caualli,e fanti , che s'apprefcntorono 
alla caualleria leggiera,guidata da Ferrante Gonzj»ga,ui 
ano à *Brignola,dalla quale furono iFrancefi rotti, fatti 
prigioni Alonteggian ,e *Boifl , capi della caualcata, 
Andrea doria co Carmata di mare, con laqual'erano parte 
dei faldati Italiani, prefe la città di Tolone, non combat- 
tendola Torre che guarda il porto. U Imperatore ar ri- 

nato à Zaès, Citta principale della ProuensA, ritrouatala 
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'Vota di difenfori , la pre/e. Gli huomini Prouentali, 
vfando fedeltà al loro I{e, haueuano abbandonate le lor 
cafe e guaflate (guanto haueuano potutole vjittuaglie 
rotti i moltni.onde Cef eretto delTlmperatore fi ritrouo pre- 
fio in necefiità,eper quefio fu impedito il p affare auanti, 
^ andato à rito no fiere Mar fi gita , la ritroup fortee ben 
munita. Il 'J{edi Francia haueua in quefiomezfi adu- 
nato efircito in Auignone, e ritrouandofi IS Imperatore in 
difficoltà delle vittuaglte ,fi fermò in quel luogo , doue in 
tanto maturando le <vue j t faldati ne mangiorono tanto» 
che n^n fermarono , e morirono affai : di maniera cheCe^ 
f eretto s indebolì molto. Fi morì Antonio da Leuache 
faceua luffitto di luogotenéte dell Imperatore Qdera fi*ogo 
uernatore , e Capitan generale nel fiato di Milano , In 
quefio mezo^per ordine delF^ di Francia M Conte Guido 
'I^angone^ ^ in fua compagnia fofare Fregofo, r V Cagni- 
no Gonzaga, me ff ero infieme dieci mila fanti Italiani alla 
M irandola^eper diuertire andarono à Genoua hauu- 

tone notitia^^ndrea Doria ,fuhito vi mandò Antonio 
Dona con dieci galee ordine che imbarcafii Agofi'mo 

Spinola colfuo Colonnello di fanti che firitrouaua in quel 
di G raff a,per di fifa della Città » Qd arriuati poco prima 
che VI giógejf :ro legeti del '/{e di Franciatf sbarcati in ter 
ra,con ctrcamtlle fanti, ejfendoui prima entrati ottocen-^ 
to fanti Alemani , coni faldati della guardia ordinaria 
della '/{epublica e con i Cittadini vnitifiimi alladìfifa del 
lapatrta,fu dalCalfalto che gli diedero quei del J{e,factU 
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mente di f rfaj quali fuhìto fi partirono , q) andarono alla 
njolt a del Piemonte ,0 'vif oc cor fero, e •vittuaglt crono Tu 
rmo,chefiteneuaper tl 2^ di Francia : e già molti di pri- 
ma eraaff odiato dalle genti deli* Imperatore:il quale 'veg- 
gendofi tanta difficoltà alle 'Z>ittuaglie,efcemare Ceferci- 
toperiinfirmit a ,e dell*altra banda tl 7{e di Francia con 
potente efercito efferfi pofto in luogo forte , prejfo à faua- 
gltone idelibero di ntornarfene per la medefima •i>ta in Ita 
ita,(j^ arriuato a ^izj:jiJicentiò l*efercito,e^ egli per ma 
re fé ne ritorno a Genoua, E fattoJuoGenerale,e goucr 
natore del fiato di Milano , Alfonfo d'AualoSt^arche- 
fe del 'Uajìo,delt berò di poffare in Spagna, e m pafiò del 
mefe di ^ouembre,con le fue galee, 

I W quei tempo che L'Imperatore delibero cTintrarein Pro- 
uenz,a, ordinò che di 'ver fa Fiandra, il Conte di J^affao 
con 'vn altro ef eretto entrajfe in Pie cardia, il quale ^vi 
entro : (pfi andato fopra Perona la battè e diede Cajfalto, 
ma non la pref \ fi 2{e di Francia rinforzato tefercito 

in quelle parti, fece combattere piedino , e lotunne. 

Nel mede fimo anno, Alejf andrò de A4 edìeij Duca di Fi 
renze,fidandoft di Lorenzjno della medtfima famiglia, 
andando con lui di notte afuoi amori, j'ajìicurò dimet 
ter fi in letto fola, in cafa di detto Lorenzjno : fu da lui affa 
Uto,e morto, ^ infuo luogo, da gli amici di quella cafa fu 
fletto fofmo de medici. 
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Dopo di ritornato V Imperatore in Spagna ^Don Alita- 
ro di *BaJ[an , ritornando con le galee dt quella guardia 
•verfo Andalogia, neper/e per maup’agto quattro. E Cejia 
de feguente li centi atojft da quel carico ,fu dalC Imperatore 
dato a Don ^Bernardino di Mendozji » allora reftdeua 

algouernOjC cuflodia della Goletta. 

I W quei medejimi tempi ^Solimano fece fahricare al Cairo, 
gran numero di galee ^ qJ altri ^autlt da f commettere, et 
à pezxi gli fece portare da C ameli à Suex, porto del mare 
7{pj[fo,per impedire d Pottoghep il traffico delle fpetiarie 
alle parti deW Indienti che non puote ottenere, difendendo- 
fi i Portoghefi con le loro armate 'valorofamente, 

I W V ngheria fi guerreggiò fia le genti di Ferdinando 7{e 
de 7(omanij e S oltmano con •ztari fuccefi, douera AAahu 
met lahoble Sangiacco di Solimano. E Gioan Catta* 
nier generale dt Ferdinando, (gl hauendo Solimano dopo 
la ^vittoria hauutadel \e Ludouico , ritenuto per fe,e fat- 
to fortificare il luogo dt EJf occhio , nella prouintia dt Pof 
at'vicino alla Draua,ejfendouifi ritirato ilSagiacco: 
fu da Ferdtnàdo deliberato che'lCattanier uadaffecdPe 
f eretto ad elpugnarloitl quale arriuatoui , e ritrouatolo co 
groffo prefidto,eperlaprefenzji del Sangiacco diffici- 
le ad e]pugnarfi,nÓ hauido 'vittuaglie diede la •uolta per 
ritornarfene.'e camtnddo còfu/amhe fu rotto. Il Cote Lu 
douico dt Lodrone ColoneUo della fantaria Tedefca , che 
in quel dtf or dine, col cófiglto,(j^ opere fi era portato beniffi 
nto,'vi re fio prigione, e poco apprejfo morto : e la maggior 


parte deWefercito tagliato a pezjj , con poco danno de 
Turchi. 

Disseccò in quel tepo S olimano di fare ogni fuo sfar 
ZP affalire tl J(egno di Capoti , perche fi condujfein 
perfona con grande ef eretto alla V dona » hauendò fatto 
Luttifi *Bafà fuo Generale in mare, e datoli per con/ ulto • 
re *Barbaroffa : facendo armare centocinquanta galee, 
altrM aulii, coni quali dtffegnaua tragettar tefercitoà 
serra dVtranto, (t/ h auendo ne p affato parte, prefero Ca 
ftro,'Ugento,(jtf altri luoghi, facendo fchiaui molti Chri~ 
ftiani. Don Fedro di Toledo ,t^archefe di V tdafan 

ca, Viceré in quel I(egno,fi^ondufe con Fefercito, che rac 
colf e d Melfi per ojìare a quella tnuafione. Andrea 

Boria , reggendo non hauer forze maritime bafteuoltà 
contraftare del pari con quelle di Solimano, pensò dargli 
impedimento alCtmprouifo. E fatta fcelta di trentadue 
galee, pafiò coneffe dijcofto da terra ^erfoNfoladi Cef 
faionia. Et intefo ch'era già a rriuato alla V' dona, e che 
ildiauanti erano pa fati tredici S chirazZf carichi di mo~ 
meioni,gli feguitò , arriuatili 'vicino Corfuf gli pre 

fe con circa ottocento Turchi , ^ ancorché la preda fuffe 
ricca , nondimeno per nonfcemareil prefidio delle galee, 
deliberò abbruggtarli, E caminando poi di notte 'verfo 
la Vdona,arriuatoui 'vicino a poche miglia , s'incontrò 
prefo l'alba, con due galee, ^ 'vna galeotta, mandate da 
Luttifi ad incontrare dodici galee cheportauano due mi- 
USpahi,e Giànizjis^i àdle ordinanza di S olimano, le qua 


liprefe: e perche nel prenderle s'helfbero a {pAràre alcuni 
un (Tareeglierie , che furono fentiti nell'armata de Turchi 
3arbaro^a mandò a direà Lutei fi ch^era heneà cedere 
quel che fujfe^ma come cheH Lutti fi fujfe poco ejperto di co 
fe rnarittme.emn •volejfefar dimoftrattone di gouernar^ 
fi per lordine di Sarharojfa , non ne fece altro rnotiuo , il 
che al *BarbaroJJa non dilpiacque,tollerando mal valentie 
‘ ri tejfereda Solimano fiato priuo del G eneralato : e perciò 
non ne fece altra infianz^» parendoli perfuo dif carico ha- 
uerne con ^na 'volta detto a bafianz ^ , che gli f uccejf : a 
gran fauore^e fu cagione di farlo ritornare generale * 
(Andrea hauendo intejo da t prefi doue andauano , *vqltò 
ad incontrare le dodici galee » quali trono la fera feguente 
•vicino a terra ferma » all'incontro dell' I fola del T^axso, 
ftfi ajpettatole dietro il capo^effendo la Luna in quintadeli 
macherédeuala notte chiarifiimajeinuefiìall'improui- 
fio. B credèdo t Turchi al principio che f uff ero le galee loro» 
0 di 'Uimtianifie /aiutarono ,ma ^edendofi inuefiire,e me 
nar le mani, non fcorgendo il numero delle nemiche tanto 
maggiore che per non ejferefcoperte di lontano ^nons'era- 
no pofie in battaglia, cominciarono 'valorofamenteàcom 
battere : Qfi ancorché fujfero circondate , e combattute da 
ogni parte, non dimeno durò la battaglia dalle due hore di 
notte , fino a piu d'una di Sole ai fine fuperate refi ora- 
no prrfe. otirono, e furono feriti di loro, piu di due mi 

la e cinquecento. B di Chrifitani da trecento morti, e mil- 
le duuìJio feriti, per It quali fu confireito Andrea andare 


in terra, e ri fiorar U galee per ri- 
are altri impedimenti alC armata 
e dijfegni di S o limano ,i7 tjuale reggendoli piu di fjì dii ita 
prejfojchenon sloaueuaperfuafo di lontano : e Mll{£ di 
Franda non haueua fatto eferdto per offendere da (quel- 
la parte tCome haueua creduto, deliberò rompere la guerra 
à Z/initiani , hauendo di loro prefof ijpetto per il numero 
grande delle galee armate che teneuano ,fimando che fa- 
uoriffero le cofe de Chriftiani , per lo rolteggiar che face- 
uano per quei mari ,fchiuando i^armata Turchefca ,con 
la quale incontratifi di notte , hebbero prima che fi cono- 
fceffero ,rrìincontro dtpicciol momento. E richiamati 
quei c haueua fatti sbarcare a capo d'Otranto ,ft parti da 
la Z^elona , ^ andò col Campo à Qommunitia , rimpettO' 
. alT l fola di C or fu,Q;l dato il carico dell'armata al 'Barba- 
roffa,gli ordinò che tragettaffe l'efercito nell' I fola , e com- 
batte ffe il Ca/ìello,il che fece:e battutolo lÓgamente, no lo 
potédo e [pugnare, hauédo depredata Clfela,e fatti fehtaui 
alcuni de gii habitatori ,fe ne ritornò in Cofantinopoli. 

F K in tanto fatta triegua in Fiandra jrà L'Imperatore e'I 
* 7{e di Francia, pef mezjodi JMaria "/{egtna d^Ungheria,. 

che gouernaua i *~Paeft Baft per L Imperatore fuofatel- 
' lo,^ Heleonora fuaforella,e moglie del J{e,injicme conia 
Ducheffa d'Alanfon. 

1 L/^IT lA^l •nedutofi rottala pace , e cominciata 
la guerra dalTurco , trattarono , e conchtufero lega col Pa 
‘ pa, e L'imperatore cantra Solimano, efu ordinato per 

Canno 


a Meffina per mettergli 
tornare in quei mari a d 
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Iranno da •uenire di fare armata ^ della quale fu fatta ^ 
Generale Andrea Dqrta. Legato del Papa, Marco Gri- 
mani ‘l^atriarcha d*AquUea:e generale dt *Umittani 
ZJtncenzfi Capello. 

S'INTB'Ji^OS £ Papa Paolo , che LC Imperatore e^lP^’ 
dt Francia s'auicinajftro per trattare d'apprejfo con Cauta ‘ 
rttd Pontifìcia, labro riconciliatione,epace. llPapaan- 
do à , V Imperatore à Uillafìanca , dominio del 

Duca di Sauoia, e'I '/{e à V^illanoua dt Prouentjt.L'lm* 
peratore 'v'andh 'uolentieri , come quello che niuna cofa 
drfìderaua piu, che dt tener pace con Chrtfliani,per poter-' 
fìadoprare contraSoltmana, 

I W tanto ifoldatì Spagnuoli che aUoggiauano nel flato di 
Milano, non effendo pagati , s^ammuttinorono , facendo 
molti dtfordini, per t quali / tCMtlanefì mandarono Amia 
fctatort aie Imperatore, il quale tnttfo "BatnftaArchtnto 
che hcentiofamente parlò , che gli tagliarehbono àpezsj» 
fe ne alterò, e lo nmefle al Gran "vela fuo confìgltero , che ■ 
come infoiente lo riprendejf r. E ritrouandoft in l^tUafìan-'^ 
ca,dou era difficile prouedeh de danari per fupplire alle 
paghe , ordinò al t^archefe dii F afto che cercaffe per 
ogni'7/ìadi rimediare a quei dtf ordini, fintantoché /egli 
manàajf ero, cafligandofeueramentet principali, Uuam o ' 
h 'atti di quel flato :il quale per acquietare tfoldatt gli die 
de per 0 faggio tl figlio, Mafùinqueicafltgo/tptaceuo " 

le tl(JMarchefe,che ne fu dall'imperatore nprefo: e cosife ' 
condo Cordine, furo no-poi pagati, e mandati uta, • 

K 


L A triegudfa V Imperatore rV fu confirmata per no- 

ue anni, L/ Imperatore je parti conte f ^e galee per Spagna 
et fe ne ritornò per terra •verfo A cquamortat doue ar- 
ri nato V Imperatore til 2{e con due f itoi figli l'andò à 'vifi- 
tare in galea» infieme abbracciati» confegni di grande 

. amoreuolezj^a»parue che fiaterò fi tenefii la pace per fer- 
ma. Ulmperatore non •colendo ejfer nj into di corte- 
fia dal I{e»defiderofo e fi ternamente di tener f eco pace»fce- 
fe in terra»e <~u alloggiò domefiicamente » ponendo la perfo 
na flanelle forze del I(e»fi come egli prima Chaueuapofia 
nelle fue,che fu nell'anno js. 

A VA TO L'Imperatore in Spagna »inuio z^ndrea 
ad' unire l'armata della lega che fiera j^atta» la eguale arri- 
uò a cento trentacincjue galee» e più di cinquanta nani» nel 
le quali furono imbarcati dieci milafoldati»fia Spagnuo- 
li»(^ Italiani. Vinitiani haueuano armate afpefe 
dii Papa, e loro »ottant'otto galee» Ferrante Gonzuga 

fu e detto dalla lega Generale dell'imprefa di terra» e tutte 
quefie forze s'untrono d Cor fu. In tanto 'Barbaroffa era 
•z/Jcito da Cofiantinopoli con centp cinque galee »^ haue- 
% ua raccolte trentanoue galeotte di Corjari : (^andato nel 
. Golfo di Larta»intefo l'arriuata dell'armata Qhrtfiiana 
4 Porto Panormo»fece far bafiioni alCintrata della Pre- 
uefa : doue andato Andrea con tutta l armata» e parendo- 
li di non tentare Centrata» il ftar fuori inutile, deliberò 

partirfi. Barbarojfa 'z>fcito con parte delle fue galee 

djcaramuz.Kare conl'artiglierie»enon 'veggendo 'voltar 


le Chriftianetprcfe ardirete deUbert fegmrle con propoptó 
di combattere fe poteffe^con l da remo , ò con le né 
uifeparate. 

cAndrea haueua difegnato andar njerfo f anta Maura ^ ò al 
Golfo di Lepanto tper tentare in quelle parti di far danno- 
in t errale per quejia 'via tirar fuori il barbar offa: ha 

uendo il 'vento contrario ^die de Cantore con le galee a Ca- 
po di Leucata,temporeggiando ch'eluento cejfajfejperan 
dare 'vnitamentc con le naui. Barbar off a 'vf zito , camino 
alla 'via di Leucata. Haueua Andrea ordinatala 
battaglia delle galee ^dato il corno dejlro à Don Garzia di 
L otedojCÉ^ il pniftro ad Antonio Doriajaffignatoui il ca- 
minare per giornata aui tenda la 'vanguardia ,ela retro- 
gua rdia con •vinti galee per ciafeuno , Et effendo quel 

giorno toccata ad Antonio la retroguardia ^ref andò a Po 
nenrepiu ver fa la terra di Leucatta tele naui ( de quali 
era Capitano Franco Doria ) hauendo per andare a Le- 
uante il •vento contrario tjìando su le 'volte ^ poco difcofle 
dalle galee ejjendo Andrea,e gCaltri generali fmontati 

tn quella [piaggia ^doue faceuano celebrare fendo di ma- 
nna ) le mejfe : vidde Antonio Carmata del Barbarojfa 
che andaua a remi proegiando a quella •voltate f abito con ' 
•vna fregata ne fece auifato Andrea, il quale incontanen- 
te f leuò : •vegendo che le naui teneuano il •vento fefeo per ' 
poter andare ad'incontrare il Barbarojfa che reftaua fot- 
te ventoiconfdato per quanto fi pub credere, che vrian- 
do le naui a piene •vele nelle galee de Turchi bajì afferò lor^ 
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fole é shATUtturle» Fccenjogatt (guanto puotè , Mccowp 4 ~ 
gnato. dAfet altre del fuo Colonedo , che per tjftcglt piu ap~ 
prtjfo furono le prime a ieuarjì ,eJfendo ancora delle piu 
^tloctalremo, Jlntonio che con la fuafjuadrajla- 
ua in or dine, per hauer prima ^vedute le galee nemiche, 
^fet incontanente fponendofelt a man Jinifra compera or- 
dinato» Tutte 1 altre galee Ji leuorono chi prima, e chi poi, 
fecÓdo s'accorfero il generale caminare a Ponente, che per 
• (come ho detto^ molta gite in terra, il numero delle 

^alee gràde,*i)e n erano di necefsita delle ajfai difcojle. Il 
Generale del Papa,e i^ueldt Z/initiani procurddo di rac 
corre le lor galee, f e guiuano co ogni diligiz^ pofihile. Ma 
perche (quelle eh erano auanti erano 'X>eloci deiremo, e'vo 
gauano forte, fi difcoft orono daU^ultime da tre miglia fe- 
guendo tutte Jenz^or dine, ^arharojfa *zjeggendofi an- 
dare f 7pra le naui a uele piene, heUe terrore e cercò di re 
Jìringerfìin terra, per ejf rre men 'offefo dallenaui. Et allo 
ra fi *vidde (guanto la fortuna pojfa piu nella guerra che 
in tutte laltrecofe. Perche eJJ'endofi tl 3arharojJaCapi- 
tano di tanta ejpertenza, po/lo con la fua armata fottouen 
io a (juella de Chrijhani,f r non gli fuffe mancato in cjuel- 
ti fante che le naui erano per rvrtarlo,ne reflaua disfatto 
con poco c'mtrafio. Ma reflando inunfuhito le naui in 
calma,'Barl?aroJfa riprefe animo , e girò le proe delle fue 
galee, a quelle de Qhrifliani ,alle quali prima daua tl cofla 
to. Hora Andrea ritrouandofi tanto auanti, e 'veggendo 
non poter ejfere aiutat o dalle naui ,e le fue galee non ordina 


te aUa battaghdjefaceua folecitar con cenni , e con fiega- 
te:nondtmeno ^hhedendo per quanto. poteuAno j alcune f- 
rano lente jper ejf truene molte armate di cturme non ejfer- 
citate. Il che feorgendo "Barbar ojfa, cono feendo ilrvan 
taggto,ando per\ncontrarlo. a non piacendo il parti- 

to ad Andrea^diede la 'voltale laf dando le naui tra lefue 
galee, e quelle de Turchi, 'voltò d Leuante. Barbarojfa 

/chinando pajfdre per mezj:p le naui, cofleggiò parimente 
a Leuante 'vicino a terra,(p) all'eftremo delle naui, le Ge- 
nerali di Chrijhani,ede Turchi p tornirono adtncótrare. 
Ala non tenendo Andrea ordinate le jue alla battaglia, la 
fchiuò la feconda 'Volta. llche'veggendo Barbarof 

fa,conofcendo t Chrifiani in difordine le fegui con dilt- 
genza,e pre/e due delle galee pagate dal Papai(gp 'veggenm 
do Caltre allontanarft,pmeffe a combatterete naui, facen- 
done a molte danno con l artiglierie, e ne prefe due : ma fo- 
prauenendo la notte, aiutate dal 'vento, Caltre p faluo- 

rono alia •via di Cor fu , doue le galee Chripianef eparata 
mente p raccolfero. Barbaroffa , ancorché haueffe 

rveduto fuggir le galee Chrifiane, e le naui feparate , non 
le ftguitò,mafe ne ritornò •verfo la "~Preuefa,dt che non p 
puotè intendere la •vera caufa, ancorché in certe pratiche 
pnte,ò •vere che fujfero , ch'ebbe con Forante Gonz^tga» 
d'accordar p à feruirelSlmperatore,diceJfe d Gio: Galle- 
go che 'VI fu mandato per trattarne, che fhaueua fatto per 
non diperuire maggiormente V Imperatore: ma due gior- 
ni appreJJ o , andò all' IJola del Paxsò , •volendo di nuoua 
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mofirarfi pronto alia hattagha dimoratoui due giorni , e 
•z/eggendo non ufcir la chripiana ,fe ne ritorno alia Pre~ 
uefa, l{accolte Le gaiee Chrijìiane, e le naui , à Corfu^fu 
conf aitato, e rtfoluto di andare a combattere Cafìelnuouo , 
tenuto da Turchi, ali'tntrata del Golfo di Cataro, douari- 
uati, rituouato il luogo debile, e con poco prejtdio, ejfendo- 
fene <-vfcito •un Sangtaco che •uera con •una banda de ca 
Halli, sbarcato Ferrante Gonzaga i faldati, e combat- 

tato perterra,e per mare , fu facilmente prefo a battaglia 
di mano, e ritiratiftt Turchi nel Caftello ,ajfai prefto ti re 
fero. Xarbarojfaintejo l'armata di Chnjham effe^ 
re àCafielnuouo ,^ufà con la fua dalia Preutfa per andar 
lo d foccorrere.’ma hauendojiel •viaggio hauuto tempe/ia, 
non pafò piu auanti della Vellona, Prefo Cafìelnuouo, 
Ferrante propofe di lafciarui inf refidio parte de i/oldati 
Spagnuoli, dicendo che fe ne conduceuano tanto numero 
tn Sicilia (juanto nhaueuano , che Finuerno ruinarebbono 
e^uel J(egno, e toglirrebbono la commodita del prouedere di 
quell' l fola all'armata s'haueua a fare per l'anno da •veni- 
re. Et ancora che'l Generale di 'Uinitiani richiedejfe 
cheglifuffe confignato, fecondo le conuentioni della lega, 
non dimeno ui fu laf ciato Francefco Sarmento , Ai aejìro 
di Campo , con tre mila faldati Spagnuoli , dicendo An- 
dre a, e- F errante , di leuar gli innanzj laprimauera, 

N ELLl medejimi giorni , ò poco prima dell'incontro del- 
r armate , fucceff ruicino à Poz^zuolo preffo al mare, in luo • 
gopiano,*una fuampatura di cenere , in tanta quantità, . 


che 'vi fi fece •'vnA montagna triempiendo di terra il mare 
piu d'un terzo dt miglio, 'ufci con tanta *i/iolenzfi » (he 
le ceneri arriuorono in Puglia. 

S 0 LIMALO rifentitofi detta prefa di Cafìelnuouo, inna 
nimatofi del facce (fo detta fua armata, ordinò che ttefer’> 
cito di terra,eH "Barharojfa con Parmaca di mare •vt an- 
daffero per ricuperarlo, e s‘anticiporono tanto , che non fi 
fu m tempo a leuare i Spagnuolt lafciatiui. 

\ I^ITIA^I malfodisfatti , parendoli che le lor Ifole, 
e paefi di terra ferma,refiajfero in pericolo , e tener giufle 
cagioni di retirarfi dalla lega e dt potere far pace con S o- 
limano, la trattarono, facendo prima triegua. 

G ìJALT’Pf Spagnuoli che furono condotti in Sicilia s*am 
mottinorono,ìmpatronendofi d'alcune terre, facendo dan~ 

. ni fenza alcuna ^hbidienzji: perlo che Ferrante ne fece 
morire alcuni. L'Imperatore c'haueua fatta delthe- 

rationedi andarejn perfonaalPtmprefa cantra Solima- 
no, e per que fio fatto pajf are gran numero de naui diFi- 
andra,proutdendo tuttauia att'altre cofe necejfarie. ln~ 
cèdendo che Vtmtiani trattauano la pace, e che haueuano 
già fatta triegua,fece licentiar le naui,efopra federe Pai- 
tre prouiggtont , per intendere in tanto la refolutione di 
y tnitiani ,non fentendofi per allora haflante da fe fola, 

B A'FfBA'KpSSA con l'efercito, ft) armata,comhattè Ca- 
flelnuouo conP artiglierie e non oftante che'l luogo fujfe de 
bill filmo , e f coperto da i colli di fuori tanto , che i faldati 
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non poteuanofiar coperti alle di f e fé. Fu di fe facon gran 
rualore t 'virtù , piu longamtnte dt (jutlio ft furia ere 
duto^pural fine fuefpugnato, non ftnza mortalità de Tur 
chi, e dei Spagnuoltnon rimafero 'vtui piu che ottocento, 
quafi tutti feriti. 

N £LL*A^^'0 sp. nelmefedi ilMaggio,mor\ Ifaheda 
moglie delC / mperatore in la Città di T oledo . 

N BL medefìmo anno,i Cittadini della ZJilla di Guante in 
Fiandra, filmando poco la douùta lor fedeltà, e la potenejk 
delCImperatore lor (tgnore:trattorono di far nouità, chta^ 
mando fegreti aiuti dal T{e di Frania,di cheauifato Ulm 
peratore dal deliberò dlandarui di Spagna per terra, 

facendo prima giurar Filippo fuo figlio per Principe bere- 
de in que ’R^gni,come e diane tea 'vfunza, e non e 'vero ciò 
che e fiato f :ntto da alcuni che per tema di ribellione gh li 
rinociaJfe.Qf hauendo poco prima fidato Puno alPaltrole 
perjone loro,defiderofo L'Imperatore di continuare nella 
amicitia di quel '/{e, e mefirargli per ogni •via la fìncirità 
delPammofuo,fidifJ>ofe di pajfare per Francia doue fu 
fiaternalmente riceuuto, e con ogni offeruanzji di fede la- 
feiato pajfar ficuro.fgfarriuato in Guate, ancor che nelPer 
rore della rebelitone fujfero interuenutt molti , tuttauia 
colcafitgo di pochi, perdonò agCaltri , e rvi fece fubricare 
'vnCafieUo,per fieno-nelTauenire, della perfidia, defi info- 
lenzstloro. Si trattò in tanto delle conditiomdelCu- 
•_ nione,tra L* Imperatore, e*l T{edi Francia, il quale factua 
infianz^ gli fujfe dato lo fiato di Milano, Ala tenendo 

L'impe^ ■ 


Imperatore fofpette te fórzfFrance/t in It:xlia conce» 
àendoglielo:confideranào ancora ejfere dtficUea Genoiie» 
fi regerp in libertà cantra 'vn 7(e cofi potente , fatto pgno» 
re di tjueipato:hauendo gCanni aùanti prefa (fuelia 
publtca in fua jtrotet tiene : glt parue , e per la dignità deU 
Clmperto: e per La centrata amicitta»nondouergU abban^ 
donare, E di piu, che ptoglieua il pajfo di Spagna in Ale 
tnagna,tanto a lui neceJfario.Di modo, che altra lagelopa 
poteua hauere del \egno di Napoli , •z^eniua quap a pri- 
uarp delle forze della Germania, nelle quali erano in gran 
parte fondati ifuoi diffe gnidi guerreggiare cantra Soli- 
mano. E per queflo, ancor che i Paep ^afii,ne quali fono ' 
comprep, Fiandra, ‘Brabante. Hennao, Artoès , Hollan~ 
da, 2^elanda,Fripa,(j^ altre prouintie pojfedure pacifica ‘ 
mente delfuo antico patrimonio, fufiero di maggior 'Vaio 
re del Ducato di Milano , ine linaua di dargli in dote di 
•vna fua figlia, atCun figlio del 7(e di Francia, il quale non 
fenefodisfece:ecosirefto imperfetta la pace di quefidoi 
Principi, tanto necejfaria à Chriftiani, e tanto defiderata 
dalt Imperatore. 

I queftì tempi fucceferó •vari accidenti in V ngheria, tra • 

Giouanni IF atuoda,Qd alcuni baroni, quali haueuano con " 
tradì lui fatta alteratione per •vna eccefiiua taglia ehe 
glihaueuaimpofiaper pagare il tributo promeffoà Soli» 
mano,maandatOui con ceÌerità,efuperatt,gCacquietò. S' 
poco dopo natoli vn figlio di fua moglie ì fabella, figlia del 
^ di Pollonia, pafiò alf altra vita : hauendo per tefia^' 
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mento Uf ciato fuo more Frate (jeorgio ZJefcouo diFa> 
radinoci quale gonernò longamente lecofe del Puf ilio, 
con 'V ari accidenti, tenendo bora le parti di Soltman$,(j^ 
bora quelle di Ferdinando 2^ de Romani., 

L IM PEFji acquietate le cofe di Guante,feguen- 

do la/uaintentione,di redurre in Alemagna.le cofe della 
^ - ^ligione, pregò Papa Paolo che gli mandajf e alcuni Tbe 

elogi, che con 'Vera dottrina conmncejfero gPberetici:qua 
li baueua fatti aduna re in V olmatia, qJ inaiato li il Gran 
'Uela,acciò ebe con l'autorità Imperiale ,fofleneffe quelle 
delia fbiefa.doue il Gran Vela orò in nome dell' Imperato 
re, piangendo la ruina della Cbriftianità, per la rebelltone 
fatta dalla fetta di Lutbero , perfuadendoli a ritornare 
alla douuta 'vbbidienKa,enon lo potendo ottenere , differì 
il negotio alla dieta di 2{atisbona,doue andò L'imperato- 
re , per fare ogni sformo di condurre Jfene queft\mprefa,e 
di quietare alcune dif cordie pendeuano fa Principi e ter 
re f anche di quelle prouincie , alla qual Dieta , il Papa à 
priegbi dell'Imperatore mandò il Cardinal Contareno le- 
gato, acomp agnato da altri Tbeologi, oltre a quelli ebepri 
magl'baueua mandati :et *vi fi ritrouorono il *Buccero, (g/ 
il M elantone,bauendo già prima il Lutbero perduta tra 
loro Pautorità,per la d'iJfoluta,e mala 'vita,cbe dopo l'ef 
ferfi sfatato, baueua publicamente tenuto, 

QIPS^A queftitempi,e[fendo'vfcitod'AlgieroCaramann 
Corfaro Turco, con diciffette •vafcelli.f a galee, galeotte. 
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e fujìe t con diftgno d* incontrar fi con le galee della guardia 
dt Spagna chetano quattordici » gouernate da Don^er- 
nardino df Aiedozjt,fcorrendo lo flretto di Gibeltaro per 
uennto a notitia dt Don 'Bernardino , rinforzando le Jue 
galee de foldatt « Cando à ritrouare , e 'venuti alle mani 
refto la ^vittoria de C hri/liani, prendendo il Caramamì 
con la maggior parte de fuoi 'vaf :elii. 

I ^ quefto tempo ^ejfendo L'Imperatore richieflo d'aiuto in' 
Ungheria dal 2(e de 7(pmanijper la ricuperatione di Buda 
altri luoghi, de qualtji teneua fperani,a,per ejferp poco 
prima partiti gl'aiuti de Turchi di quella prouintia,glie'l 
mandò . E fatto 2{pccandolfo Capitan Generale di quella 
imprefa , andato co Cefercito d cohattere Buda,dou erano 
la 'Bigina !f abella ,il Pupillo, e fra (feorgio,con prepdio 
dV ngheri,e Trdfiluani, furono battute le mura con affai 
artiglierie, e fpianate in modo, che fu creduto fe fi faffeal 
douuto tòpo dato l'affalto,che fi farebbe prefa, ma differen 
dolo fu data comodità a quei di dentro di ripar arfi:e com- 
battendo fuori di ejfo, furono ributtati con morte de mol- 
ti. E poi effendofi fatto trattato per 'vno di quei di den- 
tro chiamato BornimiJJa,^ aperta di notte <vna pìcco- 
la porta , tufi introduttoui i f oldati Tede f chi ,per mal ordi 
ne de chi liguidaua furono fimilmente ributtati. I fabel 

la madre del Pupillo , 'vedendofi aft retta deWefercito del 
de Bimani, per configlio di Fra Geergio, mandò a Soli 
mano a domandargli aiuto, il quale fi difpofe darcelo, * 

E mandatoli efercito , quel di Ferdinando furetto , con - 
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.morte deSa màggior parte^e perdita delTar ti glierie, co una 
parte de i nauilt minori, delTarmata teneua nel Danuibio, 
faluatift t maggiori alT/fola di Cornar, doue il T^occadolfo 
ferito morì. Solimano che in perfona co maggior forzf ft 
guiua. per f occorrere (bifognàdo) le mudate tndzj,intefa 
la 'vittoria defuoi,arriuo alle porte di *Buda,e richiefe Ifa 
Jbellagli màdajfe il figlio, di cèdo defiderare di 'vederlo per \ 
tamorechaueua portato al padre, e portaua à eJfo:la quale 
'veggèdo non potercelo negare, glie lo mudò, e mètre lo tene 
ua feco, mandando dt fuoi nella Città fiotto fpetie di 'veder 
la,'ventntroduJfie tanto numero , che fie nwfiegnorì.rtman 
dato poi il Pupillo alla madre gli ordinò che con ejfio fe n\ 
/ciffe,Q^ andajfie afiar refitdenzadtla del fiume Tibtfco, 
promettendo fioftenergli nel re fio del 2(egno ’chJngheria. 

E laficiato prefidio de Turchi in ^uda ,fie ne^titornò 'ver-' 
fio Cofiantinopoli, 

I quefii tempi, T)ragutto Turco, corfieggiando s*haueua 
con diligenzjn, ^ 'valore , acqutfiata tanta riputattone 
fia CorJ all dt quella natione, che teneua, quafifia efiitlpri 
moluQco. E nauigando nell'anno 40. con vndici 'voficeE 
li,fi‘agalee,efufie:fiu da zAndrea Donamandato Giean 
nettino Doria co 'vint una galea ficelte di qutUe delferuigio 
MIC Imperatore , il quale fieguitandolo , ritrouandolo nel 
porto dt Geralate tnCorftca ,chefiapendo Andrea ejfiere 
xon tutto lo fluolo in Stcilia,parendofiene lontano, s'afiicu- 
rò in quel luoco di mettere in terra alcune prede poco ina 
ij fiatte ,per repartirle co fiuoi compagni , e fiopragiongen- 


dotti le gaUoJo prefero con noue de i fuoi •vétfceUiJl quali 
fu poi rtf cattato con danari, 

J ^ queflo tempo fu daU* Imperatore mandato Jndrea Do^ 
.rtaconl‘armata»tpJ ineffa Ferrante Gonzjtga F nere di 
Sictlta ,con numero de faldati Spagnuolt à guerreggiar in 

/ ^fica^qualt prefero Al onafieritàufatO Calthia, e caccia 
tonet Turchi che le pojfedeuanoje confgnarono à Aluli- 
affen di Tunigi fuo tributario. 

H A VE^DO V Imperatore nj fata ogni dtligtntapofi 
bile per ridurre gCher etici al 'vero conof cimento dedalee» 
ligionctdopb d'hauer fatto con ^autorità del Legato Unga 
mente dijputare^'vrggendo per Coftinatione loro nonfarfi 
alcun jrutto,intefo Ctmprefa di Buda ejfer andata in fini- 
firo^efentendo con gran dijpiaierei continui danni face- 
uano i Cor/ali diAlgieri nelle parti di Spagna» deftderofo 
di rimediare a tanti mah, deliberò andarui alTimprouifo 
acciochc Solimano, qual refaua fuperiore di forzs mariti 
' me , non potejfe da Cojìantinopoli mandarui foccorfo a 
tempo, F cofthauendo ordinato quanto piuprefta- 
mente può te le prouiggioni necejjarie per quelCimprefa, 
pafò in Jcaha,tjpl accordato col Papa di 'vederp infume, 
andò a Lucca, doue gli diede ragione di quello Ji era fatto 
■ intorno la Religione, e comenongl'cra patfq tempo corno- 
do,non hauendo potuto ridurre gl'heretici con le raggioni 
di •vfar leforzs non le tenendo in pronto, e quelle di Soli- 
mano tanto 'vicine,contra le quali era neceffario adope- 
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rare quelle de i Germani, e con loro dijìimulare fino a tem- 
po piu comodoni quale cercarebbe, e lo metterebbe in ope- 
ra. E fatto quejlo s andò ad\mb arcare aliaSpezj:^a,doue, 
fi) in Genoua,e Liuorno, furono imbarcati fet mila Ale- 
mani, tre mila Spagnuoli , efei mila Italiani affaldati di 
nuouo.. Ethauendo ordinato al V^iceredi Sicilia, che 
di là con dieci galee, fg) altre naui , con altri faldati Spa- 
gnuoli,f conduceft aitunirfìfeco à Aiaiorìca,‘Zfi s*inu!o: 
q) arriuatoui e congionto con quella di Sicilia, nauigo ad* 
Algieri,doue affai prefto gionfero le galee , e naui di Spa- 
gna,con altri foldati conduceua Don Ferrante di Toledo 
Duca d*Aluai. E sbarcati i faldati a piedi, con i n oblìi che 
furono in gran numero de tutte le nationi fuggette alt Im- 
peratore :conduff e tefercito alla terra.folecitando fi sbar- 
cajfero t artiglierie, munitioni , e 'vittuaglie,ela caualla- 
ria:ma ponendof la notte del 28. d'Ottobre t r 4.1. 'Zfna 
gran fortuna in mare,che non falò impedì il sbarcare dele 
genti, fi) apparati neceffari per telpugnatione, ma fece da . 
re à trauerfo quattordici galee, e molte naui iconquajf andò 
il re [lo delt armata in modo che la refe incutile. Era 
in Algieri capo, Ajfànagà di nattone Sardo, fatto fchiauo 
fiando piccolo , e fatto eunuco per ordine di "Barbaroffa, 
con la longa domefiighezsia di fuo padrone diuenuto in tan 
to fauore , che chiamato Barbarojfa da Solimano in Co- 
ftantinopoli,thaueualafciato fignoredi tutte le fue forzo 
in A fica, che teneua allora feco da mille cinquecento T ur 
chi, e dui mila . Mori fuggiti di • S pagna,che in deprezc * 


il 

14 calore di maneggUr arme: e Jpetialmente haUJìre 
non cedeuano à Turchi. 'U\rano oltre a queftt , cinque 
mila M ori Jfiicanijhahili tutti, ^ ajfueti alTarme. Et 
haueua in oltre, con danari, e Jperanzf, ajfoldati gran nu- 
mero (TArahij che con improuiji ajfalti da cauallo inquie- 
tajfero Cefercito Imperiale. Et hauendo tAjfanagafen 
tito la notte il conquajf ì deltarmata,nel Jpontar deU'alha 
mejfe fuori •una parte de i Turchi, e ori , i quali alCtm 

proutfo diedero [opra i faldati Italiani, che da quella par- 
te erano alloggiati piu uicino, ai quali per la gran piog. 
già sperano jpenti i micci degl'archibuggi,e quajt tutti / fu§ 
chi, e per ejfere faldati nuoui, furono facilmente poJU m fu 
ga. L Imperatore , armatoft con gran preftezjji , caual 

co a quella •uia, facendo con lafuaprefenzjt^uoltar fac- 
cia a quei che fuggiuano, ributtò gl'infidehfn dentro le por 
te, (gj ueggèdo no poter per allora còquiftar Algieri, conti 
nuando tuttauia la tèpefia,ritrouandofi fenz4 uittuaglie, 
deliberò difcojìarp,^ andare •uerfe il cafo di Metifus^ 
doue'xlmare meno gonfaua, per poter ft aiutare piu como- 
damente di quella parte delTarmata refi affé falua. E non 
ojlante fi ritrouajfe intanto conflitto, con maggior du- 
bio che fferanz4,cheireflo delTarmata fidoueffefaluare. 
nTMoflraua tanto <uigore nel •uif e, eh e non •uififcorgeua 
alcuna turbai ione cTanimo:ordinando il tutto con la mede 
fima autorità,e ripofo come fuff e flato uittoriofo. Durò 
la fortuna di mare doi altri giorni,alfin de quali s'acqui- 
etò tanto, che diede commodità d'imbarcare le genti, quale 


// 

4 pena imharcau , ritornò crefcenio il rilento , e 
gonfiando tl mare in modo ^che fece dare a trauerfo alcun - 
altre naui» 2(efiando tutte legentt imbarcate nelle naui, 
ordinò fujfero riportate dou erano fiate imbarcate per 
quella i mprefa . Fece 'vela con le galee alla 'via dt^u- 

gia,doue arriuato^doi giorni apprejfo fegui 'vn altra tem 
pefia tanto grande , chea gran fattcafifaluorono in quel 
luoco,e durò tanto ^che le galee reflorono in penuria del 'vi 
aere, Perloche ordinò d Ferrante Gonzjaga che partijfe 
per Sicilia con le galee di quella guardia , doue fioffiando 
'venti propitij a quella nauigatione, in pochi giorni fi con- 
dujfe. Egli dimorò in *Bùgia ritenuto dal tempo fino alli 
22 » di ^ ouembre , e bona^zato fi meffie in 'viaggio alla 
'via di Malarica nauigandofemprearemi^'v'arriuò in 
jpatio di tre giorni, Q;} lui ordinò adc^ndrea che con lega 
lee cN calia 'v'andaffe , (gd egli con le di quella guardia f e 
nandò in Spagna,' 

\ h 7{e di Francia non fodisfatto delPofierte delTlmperatore 
delle prouincte dei Paefi iafii in dote (^come fi e detto') del 
la figlia al figlio, andaua ordendo di mouerglt guerra, e per 
ciò alquanti me fi prima che L'imperatore andaffead Al- 
gieri,rimandauad Solimano Antonio Trincone Spagnuo 
lo, ch'era fiato prima mediatore della lega fra loro, ^ ac- 
copagnatoU Cefiarè Fregofo, gli ordinò che paff afferò per 

* la •via d'Italia à inetta fegretamente , i quali credendo 
furiò piu copertamente , /imbarcarono à Titrino fopra il 
Pp,dt che auifato il ^^archefe dii Vafio , •volendo ouuì 

àrea 


éfe * tfueìtincÓucniétejtrJinò hnominifopra barche chegU 
prédejfero e cautamete gli codncejfere in un Caftellotd^Jfe^ 
gn ddo tenergli (in tato che ne deff e auuifo alClmperatere, 
et intèdere quello che ne haueff r afareida quali tl Frego fa, 
e "E^ncone : 'volédo fare rtftftezji» furono amaz]:jiti:e per 
do parue all(e di Frdda ejfergltfiata rotta la triegua, 
^ hauer giufta cagione di mouer guerra, la qual disegnò 
fare qudto piu improuifamente poteJfe,e cop fenzjinottfi 
caria, fece in uh medepmo tòpo da Juoiajf altre in^iemo 
te,i preftdij guardati per L* Imperatore. Da i quali fu prefa- 
Chierafco , entratiui di notte alCimprouifo : e tentando di 
entrare con la medeftma arte in Alba,ne furono ributtati, 
e fece mouer guerra dal Duca di Cleues,inuiati l re eferciti 
fotta Henrico T)elpno , e Carlo Duca D* A ngulem * 
fuoi pgli. E r altro per la T^tccardia d guerreggiare 
i Patft d'Artoès, g/' Hennao fotta il Duca di V an- 
doma. Il Delpno andò con l*eferato fopra la Citta di 

*Tetpignano,e^i fu prima 'vi a no , che V Imperatore ■ 
eh* era in Aragone lo credeffe,il quale fattone certo , inuio 
con diligenza il Duca d*Alua per prouederla de Capitani, 
e faldati per difenderìa,e ch'egli ritornaffe in Cdtrona per 
raccorre le genti haueua ordinato de tutti i fuoi 2{egnidi 
Spagna 'Vi concorreffero,pp) egli p conduffea Earceliona 
difegnando formato che fuffe lefercito,andarui in perfo^ * 
na per f occorrerla. Il Delpno batte la terra,^ ancor 

che tanto appriffe le mura che accomettendola'vt p fuffe 
potuto entrare,non lo fece, e codi L'tmprefa da quelle farti • 
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refio ftnz^ effetti, llDucéitJngulemprefeLucem 

hurgh,^ altre terre di quelle confine j rui laficiò prefi- 

dio. Il *Uandoma non fece altro che fcorrerie.il Du- 

ca di Cleues fingendo di fare radunar efercito in quelle par 
• ti, per mandarlo in 'Ungheria centra Turchi, fiotto t^ar 
. tino di Koff^^Gheldrefe, lo fece entrare .nella prouincia 
di *Brahante , e faccheggiando molti luoghi , arriuò fino 
alle mura dizAnuerfa,doue fattali refifienzj^ ,fe ne ri- 
torno. 

I ^ quel tempo Ferdinando 2(e de 2(pmani, chiamati i Prm 
dpi, e le T^publiche delia (^ermania alla "Dieta, gli narrò 
i fuccefit paffuti d'Ungheria,QÌin quanto pericolo fi riera 
uafiiC Aupria,efuccefiiuamente L'Imperio , con tutta la 
Cer mania, per le littorie di Solimano , il quale inanima 
to da quelle, e dalle molte fue forzs , e dalle difcor.die Je i 
Principi Chriftiani,era facilmente per fare in quelle prò - 
uincie come hautua fatto\ in 'Ungheria, dalche mofii, 
deliberarono di far efercito per guerreggiare con tinimico 
piu tofio di lontano , che ajpectare dfhauerft à de fendere 
con manifefio pericolo nelle proprie cafe. E cofi fu delibe- 
rato che a fpefe della Germania fegli deffero trentamila 
fanti, e fettemila Caualli, a i quali aggio gedoui l*aiutodel- 
1 1 mperatore, e numero grdde defuoi fanti, e caualli<pAu- 
flria,tt) Ungheria, fu fatto generale di tutti Gioacchin 
' Ad archefe di'Brddimburgh co grdde apparato tP artiglio 
^ armata potete fopra il Danubio, dellaquale fu fiat 
' to generale Gioa Giaccomo deAdedtci Adarchefe dtAda 


rtgnéno, E ricercato aiuto da Papa Paolo, hebbe tremi • 
la fanti Italiani fatto Alejf andrò Vitelli. Conduffe an- 
cora dltalia a fuoi jiipendi,fetcento cauallt leggieri , fatto 
/ Sforma Palauicino altri fanti fatto tl Conte Filippo 

^ Tòrniello.. B co/i fatto efercito per terra , con armata na 
leale Cinuio in'Ungheria, doue perfuafa dai capi Italia- 
ni, e da alami de gC A Umani, d andar prima a Combatte 
re *Buda,il Gioacchino *7Jolfe andare fopra Pejle,perfua- 
dedo fi douerla ottenere piu facilmente, fi come piu debole, 
econ (quella *z>ittoria in animarei fuoi fg/ atterire quei di 
*Buda, e co piu facilità acqui farla. Fu battuta Pefle, 

e dato rhonore del primo affatto a gl' Italiani, ma effondo f 
i Turchi ben riparati con foft, furono i fhrifiiani ributta 
ti, e perciò hauendo fcemato il loro ardire, e quello de Tur- 
chi accfe fiuto, ^ intendendo che per ordine di Solimano 
'veniuafoccorfo a gCaff odiati ,fe ne ritornò {licentiando < 
C efercito ) in A lemagna \ 

quefli medefimi tempi. Papa Paolo per •cedere di eflir- - 
pare l'herefie tra Chrifliani,e mediante 'vn concilio *vni- 
uer fate , terminare le differenze delie njarie opinioni intor 
no all'off truàzji della religione, or dinbf celebraff r in Tre 
to,doue L'Imperatore tuiò ilfuo Ambafciatore ,ordinddo 
che de tuttifuoi ‘R^gni'i/ adafferoi 'Uefcoui,egl'altri Pre 
lati, però no >z>i effondo andati i Prelati Fràcef,ne Ingle 
fi, ne Danamarca,e pochi di Germania, reflo imperfetto . 

\^IM PE\A TX>T{B reggendo/! differato di potere ottone 
re ferma pace col J{e di ^Fr ancia ffi rifolue di nuouo alla- 
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.fuerré! e chidmét§ Andreà Doria d^drcellona con le ga- 
' lee^pajSò d Genoudt£onde andò d •Zfcderji col Papa à ìuf 
• feto di Lombardia:* trattatofi di nuoud pace, non fu ritro 
, otato modo alla fìcurtà. Et ^volédo caftigar il Duca dt Cle- 
ues,cloes%aueua 'Z/furpato il Ducato di Gheldna, ilquale 
•dopo la morte delfaltro Duca fenzjt figli legitimi^pergiu^ 
fle ragionigli ricadeua.T^accolfe eferato ^'Z^i andò perfo 
nalmentCte combattuto prima la terra di Dura la prefe . 
per forza i defenforì per hauere dalle mura 'vfate pa- 

role in fuo dilpeggt affarono quafi tutti morti ,ela terra ca 
foalmente abbruggiata , dalPefempio dellaquale »fpauenta 
te l'altre,fu abbandonata Giuhes:Qd apprejfo fi re fero V e 
nalo^e T^uermondat con tute le terre del Ducato' di Cleuest 
da quella parte dii 'Peno. Et 'venutili quei dj Gheldrta 
adar'vbbidienzajfiritrouo quel Duca in breue tempo 
hauer perduto, non fola quello che teneua occupato , ma la 
maggior parte de fuoi fiati hereditarq, onde pentitoft del- 
, Terrore fece dal Duca di Xranfuich pregare L' Imperatore 
.che gli 'voleffe'vfar mtfericordia dalla quale moffo,^ 
.andato à domandargli 'venia ,ingenochtato in prefenzjt 
delTefercitOtgli perdonò, e refiitut il fuo patrimonio: dado 
gli per moglie la figlia del pe di pomani ,efi fece giurarfie 
Aeltd daGheldrefi.In tato il p diFracia cò.difegno di fa 
uorire il Duca,haueua mejf 7 infieme efercito,t^era et rato 
perfonalméte nel Pae fedi Lucemburgh,hauendo prima 
richiefio^ Solimano che mandaffe armata per guerreggiar 
infieme con la Jua, contesa L Imperatore, efuoi confedera- 


: hàuendogliene compUcàuto » emàndata l*armard 

- con^drbarojja t*vniteinjtime combatterono la Città di 
^tK^a del Dncato di Sauoia ,ela prefero : e procurando 
Ce/pugnatione del Cesello j inte/o che'lt^archeje dtlZ^a 
-fio conefercito caminaua' per [occorrerlo perla riuieradi 
Cenoua^nonofando afpettarlo ^ abbandonando 
retirò in Prouenzjt col Signor et Anghten, fatto fuperiore 
dal 7{e in ejuella imprefa,al Cote dell* Angùilaratch'haue- 
ua prima fatto generale di detta fua armata , inuernan- 
doli "Barbarojfa con la fua nel Porto di Tolone ^deue 
patti delTincomodità»e morirono affai Turchine dubbitan 
dofi s'hauefepiu longamente dimorato in (fucile parti , di 
maggior dannose di non potere ricondurre tarmata a Co 
fanttnopoli la primauera feguentefe ne ritornò , pigltan- 
..do in ijnel ritorno tifala de Gigli tPorthercolejLipari, 

Et in Calauria la Citta di Canati , cattiuando grannu^ 
mero de Chrijìiani. 

L *-<4 WTV’O me de fimo del Filippo figlo delt Imperatore, 

(poso A4 aria figlia di Giouàni ì{e di Portogallo ter^ di 
quel nome, dalla quale tanno ^ /. del mefe di Luglio, gli nac 
que Carlo fuo primogenito, per il qualparto morì la madre, 

S 0LIA4A%0 inquè medefimitempi pafiò inperfona co 
efercito in V ngheria ,edopo d'hauer fatto ejpugnareda 
fuoi alcuni luoghi che timpediuano tefiugnationedi Stri- 
gonia,ando a combatterla. Erano in quella Citta in prefi 
dio mille trecento faldati tra Tede f chi , italiani , altra 

’ gthuomini della terra, e lor Capitano era un Soiamanca, 


Mtico fsruitortdel ^ de Romani , e Caftcdano deUé 
caiOffio chiameuo LifcAno, Ftt l^dttuta U terra , al 
primo ajfalto i Turchi furono ributtati : ma continuando 
di batterla jauuiliti i capi per la morte , e ferite di molti fol 
dati fi refero tC di ordine dì Solimano fu fortificato ^e laf eia 
.tout prefidio. E pajjati inani:} fe gli refe fenrjt far dife- 
fàUCaftello diTatta^nel eguale fi ritrouauano per difen- 
derlo ottocento foldati,e fattolo [pianare» pafiò d combat 
,tert Albaregale »la qual ancor che. di [ito forte» hauendo- 
nondimeno'Z/oluto Ottauiano Scrofato de fendere i bor- 
ghi con poco giudttio negli quali i piu de i foldatt manda- 
tiuiperlo T{e de Romani a difenderla » furono tagliati a- 
pezsj> / Cittadini fpauentatifi re fero» faluando S oUma- • 
no la rvita, a tutti » da alcuni in fuori che haueua- 
no prima trattato feco fecretamente di dargli la terra fen 
IH contrafìo » e lajciato Aiahumet lahobleal gouerno 
dV ngheria»fe ne ritornò a Coftantinopoli. 

\[L Re Frante feo che con l'efercito era nel paefe di Lucem^ 
burgh»»intefo l'accordo del Duca di fleues»fi 'voltò nelpa 
efe d'Artoès» doue prefe Landresi luogo fenza cujìodta » lo 
. fortificò»(jl^ *vi lafciò U Capitan Landa in prefidio»con 
buona banda defoldcuit * L'Imperatore hauendo bene 
fpedite le cofe della Gheldria»caminò con l'efercito alla uia 
di Landresi oue prima di fuo ordine la Regina Maria,, 
haueua mandato efercito per efpugnarlo » fatto il Duca 
£ Arfcot»maamalatofi ^Imperatore alquanto » fi fermò • 
ndlaogo di Chenoi inuiò Ferrante (jonzHgaftto luo^- 


gotenentecon tefercitQ a congiongerfi con tdUroche *vi 
era prima, deue arriuate, e. battuto il luogo , e ritrouato- 
lo forte, non parue bene di tentare fajfalto, // 2(e di 

Francia haueua rifatto tefercitoperfoccorrere Landre 
^ndateui col foccorfo *z/e Cintrodujfe effondo flato 
difparere tralGoni^ga,e l*Arfcotnel tenere gtalioggia- 
menttperprohibirglielo, ritirato a Cambresì 
fermò tanto, che L'Imperatore tntefo il foccorfo dato, e la 
poca fvnione de fuoi Capitani, p riduffe in campo, non an- 
cora ben rif anato , ijualfubieo.accoflacop con ì^ef eretto a 
quel di Francia : procurò di lenire a battaglia , ìt^a non 
fu fatta quel di ch'egli la depderaua ,edaalcuni de fuoi 
era perfuafo,nonaccordandouip altri principali del con- 
Aglio, per la difficoltà d'un flumicello , rifaluandop à far- 
lo tl difeguente con piu •vantaggio. Et confiàerando il 
Ae ilperKolo del combattere con efercito piu delfuo po- 
tente ,ft ritiro lanette, Et effendo la flagionegta remici- 
na all'tnuerno, e dirotta alle ptoggie, parue alt Imperatore 
per allora non tentare piu altro'.e cofi iicentiato parte del- 
l'efer cito, ritenne il reflo in guardia di quelle pontiere, e fe 
n andò •verfo Cambr ai, tenendone mala fodisf attiene per 
hauer dato Q pretendendop Città libera') svittuaglie Qf 
altre eommoditaa Francep , perloche *volfe •vififabri- 
cafit <vn Caflello, il quale m breue tempo fu fatto, 
ll^lMarchefe dtl •vaflo dopo d'hauer foccorfo il Caflello 
di^izjji , e ricuperata la Città ritornò con quella gente 
in Piemonte, e battendo la Citta delMondoui , confi rinfe 


. 1 ^ . 

Curio Dròs che rvi era capo per lo con foldati fuizxf- 
ri,^ Italiani a renderfi. ^ appreJJ'o ricuperò Carmagno 
la,e Carignano. qJ inCarignano pofein cuftodia Pirrho 
Stipicciano con buona banda de Spagnuoli,tg/ Alemani, 

M VLIÀSS E'N 2{e de Tunigi, alcuni meji prima , ef m- 
do trauagliato da Turchi che pojfedeuano il Carouano, 

‘ *Bona,tg^ altre terre delfuo flato,paj^o in Italia per anda 
re aW Imperatore a dimandar aiuto, e fermato difuo ordì 
nea^apolijntefeafaiprefto che Amidàfuo figlio pri- 
mogenito, rtheUandofegli haueuafoUeuato il 7(egno:per lo 
che fatto iui duoi milafanti,e capo di loro Gtod Tattifta 
Lofjredo,pafiòcon efitalla Goletta, donde caminando •. 
’ per terra alla 'via di Tunigi , furono dalTAmida (che ra- 
duHotohaueua 'vna milttia di A4 ori^ ajf aitati , e rotti , 
Loffiedo morto, e ^ultajfen fatto priggione , f di ordine 
del figlio mejfo in carcere , ^ accecato. Però 'vfando 
. r Amtda crudeltà,^ altri 'vitij sfienatamente, rvonne^tn 
breue tempo in odio a Tuniginiii quali ejf mdo egli anda - 

to a *Biferti, chiamarono: e riceueronofenz^a contrafio 

nella Città Ahdamalechfuo Zio , il quale in pochi gior- 
■ ni mort,lafaato <vn figlio chiamato ^ahumet , d'anni 
dodici, che fu creato T^e.Ma 'vfando alcuni fuoi mtnifiri 
per Cimbecthcà del 2{e,licentiofamente molte fceleragini, 
^ tenuti in odio a tutti, fu richiamato A mida nella Cit 
ea,e (fendo già frima fiato liberato da A4 ahumet , AI uli- 
affen dalla carcere, e ritiratofi alla Goletta , doue refuggì 
parimente in una barca A4 ahumet.^ . 


\'L 2^ Fràricefc» ritirdtt da Landres) » inulò in Piemonti 
ilfignonP^nghiente rinfèrz} tanto ilfuo cfercito che re 
flofuperiore in cjuelle parti a quello delT Imperatore , e tèn 
tato d'efpugnar la Qittà £lurea e non fuccejfoli^ prefe ^re 
f eentino tD e fanale San ger mano andato perfartlme 

de/imo a Carignanotritrouatoglt alla guardia il Stipicela 
no co potente pre/idio,e non parendoli di tentar la forz^,[i 
^ rifolue alta^ :dio . Il Ai archefe dii V afto dùhitado che la 
necejiità del ^iuerelo confi tinge Jf e a renderjidetermino d 
darlo a focorrere e mejfo infume efercitOj condotti di nuò-^ 
uoduoi ColÓneUi d' Alemani fiotto Chrt fio foro, e^runoro 
della fiala gattelli , aggionti alli faldati becchi Italiani 
altri fatti di nuouot'zn sminuii , benché fi ntrouajfe inferi^ 
ordì caualleria a quella de Francefi, parendoli piu conuei 
niente tentar prima la forte della battagba,che lafciar 
perdere Carignano con quel prefidio,e caminando a quella * 
'via, fu incontrato dauAnghien con l^ef eretto 'vicino à 
Cerefuola, doue 'venuti alle mani la caualleria Imperia*- 
le fu facilmente fiperata;e mejfa in fuga dalla F rance fe: 
e combattendo male i Tedefchi venuti di nuouo , refiò 
rvittoriofol'Anghientfaluatoftil Aiàrchefe ferito , feti- 
randa fi in Afie\ doue medefimamentep retirorono gP Ita- 
liani,' e la caualleria con poco danno,il quale atte f e lui a ri 
fare l'efercito,e prohtbire aFrancefi che con la vittoria 
hauuta non pajf afferò nel Ducato di Aiilano, i quàU con- 
tinuando Caffedio di Carignano, in capo di quaranta gior 
nU*ot tenero perla necefiità del vmere, IbF^intefa ■ 


U<T;tttarÌ4defuoiin Piemonte mMftdo Piètre Strùzxi in' 
Italia che face(fe feldati in quel de Un ^Mirandola, 
^ ordino il med^mo alConte di Pitigliano ad altri 

in quel di '/{orna. Il Strozzi hauendo addunati da fette- 
mila f ariti, cjperando con l'aiuto di PaUauicine V f conte 
fuor uf cito di /Stiano, e col fauore della fie/ca uittoria far 
tumultuare i^el popolo, ntidrizxp a queUa ^ia fin prejffo 
Lodi, ma 'veduto i Cremonefi,e fodefaniftar ip fede , eU- 
,/ldarchefe dfl V afte ritornato à Ai ilano con nuoui prefi- 
dij fuQhtHd altri di Tofana, mandati da CofmodeAiè 
dici Duca di Firenze, fi 'voltò 'verfo Piacenza» e feguìtan 
dolo il Ai archefe farebbe fiato pofio in pericolo ,fe da Pi- *■ 
. er Luigi Farnefe, fatto da Papa Paolo Terzp fuo Padre 
^uca diParmaefiacenzfi,non^ltfuJfero fiatemanda» 
,$e barche da ripajfare il P,ò,ciochefece con gran celerità: 
Fquiui 'vnitofi con i fidati condotti dal Conte di TitigU 
,ano,c dal Duca di Somma di cafa Sanfuerina,dt 'verfo 
le terre di F^ma, 'Volendo andar uerf Piemonte per con 
giongerfi con UJnghien , camino per le falde deUe montd- 
gne,nons*afiicurandocamtnarperla piana, offendo fi- 
gli oppopo'verfo Schiattez.Zf ptr ordine del Marchefe 
dilV afto. Ferrante Sanfouerino Prencipedi Salerno^ 
con le fanterie Italiane, aUe quali s'erano aggioti altri (fo- 
lonelh fatti in quel di /{ama da Ai ardo (f donna : e Giuli 
ano Qef arino, andò a calare al piano •vicino Seraualle, 
doueandò il'Trencipe per incontrarlo con quella gente, e 
con i caualli leggieri gouemati da Lannoi Prendpe di Sul 
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mné» M M'urchefe cottura dilige^ gt%à0èua manda 
ti. EpaJfandoilStrù^ilfiumedellaScriuiadafciatoal 
laretroguarda quti di Pitigliano, furono alle mam an '■ 
cor che nel princìpio ponete in fuga fVM degli f olone Ili* 
Imperiali, nondimeno difordinandofi con la credenrjt dcU 
la littoria, *vttato poi dalla caualleria,gl^ altri fanti i- 
fu rotto con facilità,fahatoft egU per la bontà del caualla 
'verfo Biemonte,e fatt^rigioni il Duca di S omma e*l 
/tedi fapaccio,che fehtCordine dii Adarchefe furono libe- 
' rati. E fu creduto, per opera del Prencipe di Salerno lo- 
re paréte, per faluargli come ribelli,dal pericolo di morire 
per giuflitia, dii che ejìedo imputato glie ne fuccejfe^ dan- 
no, Il Strozjj ritardato poco in Piemote,con habito feo 

. nofciuto,e croce rojfa, con pochi caualli,per la ^ia 7(pmea 
ondo alla Adirandola', doueprejl'o meffo infieme f cimila 
altri fanti, con i eguali camtnando per j/r montagne di Ge- 
noua con gran celerità, pajjandoli *zricino, econdotrofi nel 
\ Ad onferato, occupò Alba. In quel tempo ritrouandof • 
il archefe 'dii V afìo indi!pofló,'v'era andato di órdine 
delt Imperatore, Gioà diVega, allora Ambafeiatore p cef- 
fo al Papa.per aiutarlo nel maneggio di quella guerra. 

^ '^^ii^dofi iJ Imperatore tanto Longamente trauagliato ■' 
in molte parti dalle forzf fracef r , dall'armate de Turchi, 
e fuoi eferciti ne li*cy^ ufiria, ancor che fuffe grandament e * 
sdegnato con H erico ^ d*Inghilterra,per conto della 2^li' 
ohe, e ripudio fatto difua Zia,quaCeragia morta : fece co 
tontra ffanceft,efufa loro ordinato di entrare 
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' ^0H tferciti mila frimMeré fedente in Francia, Ftr- 
' ranteConZéigA inaiato dati* imperatore col fuo in quel dii 
J^ucembargh ^ricuperò la Citta « rV contato occupatoli da 
Foranee fi, B paffdto inanzj L* Imperatore per fonalmen- 
te , entrò in Fraudate prefe prima Corner si che fe gli refe 
fenta batteria. E dilÀ andò a combattere Linì^doa^era in 
‘prefidiO’Seneio FmtauiUa con fol dati Francefi, fpd Italia 
ni tC battutolo Tottenne. paj?ò poi ad*e [pugnare San Defir, 
.dou*era capo il Landa , che Canno inanzj haueua difefo 
Landrest , il quale mentre' fi batteua , fu dalCartiglierie 
matto, B da quella di dentro il Principe d*orangé genera- 
le de Ile genti elei paefi ‘Bafii per L'Imperatore dt quale *7J0 
■iendo poi di fatta lahatteria affai gagliarda t fax ricono- 
. feerefe fi doueua additare yordinò ad'uno Alfiere che con 
alcuni pochi foldati ncji andaffe. Ada hauendo egli impru- 
■ dentemente prefa Pinfegna , ^i corfe. E gtaltri A Ifieri 
onofit da quel e fempio sfecero il medefimo tfeguitati da loro 
fol dati, non oft ante puff r fatta diligenza da i Capitani, di 
ordine delPlmperatore per ritenergli, fi condujj ero tumul - 
tuofamenteail'affdlto, dal quale furono conmorte e ferite 
de molti ributati. llche reggendo L'Imperatore ancor 
che taldijordinejdpfefeguito perinubidienz^ , *zii mando 
'vna parte de gli Aiemani, per tentare di t forzare il luo- 
go, i quali fimàmente con lor danno fi retirorono , onde fu 
giudicato douerfi farequalche caualiere,perfcoprire,e bat 
tere quelli di dentro. In tanto effondo andato Brifach a 
V etr\,mandato dal J^,dt Francia con cauatii e fatui per 
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rjoccortere Sa» Depr^auìfatóne V Imperatore mandò 

. ila caualleria leggiera Italiana , guidata da Don Franco- 
’ fco da Efìe,eH Duca Mauritio di Saffonia, co due mila ca 
uadi AlemaniteH conte Guglielmo di Fu/lirnòergh col fuo 
'Colonello di cjuattr» mila Tedefchi^e fette Cannoni » i qua 
ili miffero in fuga il SrifachtCprefèro Z/etrt,doue* fu man 
"'dato per la cu fo dia. Ali pr andò Aiadruccio col fuo Colon 
nello d*Alemani,di chi rimafe sbigottito il Sanferro,rima 
fio capo in San 'Defir per la morte del Landa , ^ effendo 
ui fiata mandata ar ti fi do famentè 'vna lettera contra fat- 
ta del S ignor di Guifa,che lo dtfperaua delfoccorfo,p refe 
con poterfi partire con tutti i foldad, arme, bandiere pie- 
gate )e duoi pet^ d'artiglieria. A equi fiato San Defir, 

L' Imperatore camino a Scialo» , ma ritrouatolo forte e 
. ben munito.^ 'veggcndo il J{e di Francia ( ancor che no 
curafie di 'Tjenir battaglia ) con P efercito apparechiato 
a difendere le cofe fue , dtffegnò d*andar a tentare Parigi 
doue entro nel popolo gran paura, (jli eferciti daU'una 

e Paltra parte,faceuano in quelle prouincie incenda, e dan 
. ni grandi, con dolore delPlmperatore ,^ome quello che al- 
^.jtro non piu defideraua,che condurre il di Francia alla 

\ pace,della quale fendali moffo ragionamento, 'volentieri 
r lo afcoltò. Il Re d'Inghilterra era in tanto paffuto con 

, -efercito, e pofii a combattere Bologna in Piccardia, Vlm 
. peratore 'v'inuiò il V e feouo d^Aras per fargli intendere il 
trattato della pace, il qual rifpofe contentarfene , pur che 
\ »on rompeffefeco la nuoua confcderatione contratta , e no 


V. 


diment wleregUpef^feutrurehelTeffmgtnuione di ^ìip- 
. gnéja qudedopo dhanere longamente c^mhattttta prefe, - 
^itorMfo il 'vefcouo conU rijpoftà. U Imperatore >el'E^ 
di Francia conchiufero la pacejquafi con le medefime con- 
ditioni che haueua prima inclinato, cioè di dare per mo- 
glie al Duca dOrliès figlio dii Jl^e^'vna figlia deltimpera- 
tore,o turo del 7(e di '/{omanifino fiattello, con dote de i pae 
fihafiijO del fiato di Milano, ad arbitrio del f Imperatore, . 

• con termine di otto mefi a poterfene rifoluere. E che al Da 
cadiSauoia fujfe refiituito cto che del/ito fiato il 7{edi^ 
Francia gli teneua occupato. Dopo la prefa di Solo- 

■ gna dal 1{ed Inghilterra lafciatoui prep dio, morì Carlo * 

. Duca (TOrlies,al qual era fiata promejfa la figlia, o nipo- 

ta dell*Imperatore,con i fiati in dote. Il “R^e dt Francia con • 
'efercito, ^ armata , Canno feguente 'vi pofe Cajfedto , il 
quale per certe conuentioni fatte fu leuato. M ori poi il ' 
. M arche fe dtl 'Uafio : ^ in fuo luogo fu dalt Imperatore 
elleno Ferrante Gonzaga , ch'era licere di Sicilia , • 

in quel Regno mandato Gioan di 'Uega. • 

LLV MP e RA TO re rkrouandofi Ubero dalle guerre di 
Franceptper le quali era fiato necefittato, benché con dolo 
r e, fop portare t alienatione della maggior parte della Ger 
mania dalla ^era l{eligione,e confeguentemente molte in 

■ ebedienzedi quelli Prencipi, e 7(epubÌtche con diminutio 
ne dell'autorità Imperiale, deliberò andarui: E chiamata 
la Dieta in 2{atisbona, comunicando il tutto col T*apa,ot 

' tene che 'vimadajfe legato, accioche ogni cofafi ti^attajfe ^ 


<on lautoriti Tofjtifiddiper 'Vedere fe fi péteudtto ^nie- 
tamente reordtnare quelle cof e » per 'voltar Carme cen- 
tra T urchi^e non riufcendoli non hauendo 'voluto andar; 

>ui ì Prencipi^e le ^publtche heretiche,ft rifoluè co laguer 
ta ridurgliper f or ottenne dal Papa chegltmandaf 

f e aiuto de faldati. Et hauendo gli her etici alquato tempo 
.prima jfatta 'vna lega chiamata Smachaldtea, V/mpe- 
> rat ore ordinò di far efercit$:ancor che bifognaffe farlo co 
molta difficoltà, douendolo raccorre da diuerfe parti de 
fuoi Domimi fia quali erano per merxp le forzs degl' her e ti 
,cijde quali erano capi principali Gioan^Federico Duca di 
Sajf onta, Filippo Lantgraue (CHafita, e*l Duca dt Ver- 
, t emberga, infieme con delle terre Franche, Auge fia, Arge 
tina,V Ima, e Franchfort: quali fentendo che L'Imperato 
•re non era per tollerare piu longamente i loro dementi , poi 

che non era occupato in altre guerre, fi rifolueronodt preuc : 

'nirlo,emeffo infime con prejieexfifecondo che prima erar 
>uo conuenutij'vn efercito dt noudea mtlahuominifia a C 4 - 
•uallo, (gl a piedi :con piu di cento 'vinti peeii d'artiglterie. 

Fu datoli goueruo dt tutto al Safionta, (jgl al Lantgraue, 

VI mperatore ancorché fi rttrouaffe in quel tempo con po* 
ca gente, tèporeggtò in Lanfuet dt Camera infina tato che 
d'Italia gli andorono ottomila fanti Spagnuolt, cinque cen 
iohuomint d'arme dell'ordinan^e di^apoli , (gl altri ca- 
Malli leggieri del fi at o di A4 ilano '.dieci mila fanti ,efei ce- 
to cauafli Italiani rnandatili dal Papa [otto Ottauiano 
Farnef fuo nipote, è con quefii , (gl altri caualli , e fanti 
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jilemanltC [esentigli condujfe di Finnira il Conte di 
ra^guerreg^iò 'vinf e nel modo che e flato fcritto da 

molti ,e particularmente da Don Luigi eTAuilladi Suni^ 
gauche gli fu fempre prefente. Edaejuefli/uccefltp può 
eonpderare quanta religione jprudenz.a,(gp calore pritro 
uajfe nelt Imperatore, poi che in tempi tanto difficili 
fe,e dominò tutta quella pote'^iflima natione in (patiod'u a» 
no, il che a pena fece Cariò M agno in quattordici, e 7{ema 
ni non mai in tutto. Fece pregione il Duca Gioan Fede- 
rico. S egli ^enne a rendere Lantgraue , e pmilmente il 
Duca di ijertemberga , e tutto il 7{ffto della Germania , e 
gli ni)sò la fua folita clemenza, \eflitui l 'Uefeoui, e gl' al • 
tri 'Frelatl difcàcciati,a i lóro V efcouati, (gfi Prelature: 
facendo rifare le chiefe ruinate,^ in quelle celebrare gli 
antichi •uffici diuini, perche in Alemagna per le 

longhe predicationi fatte deU'herefie del Lutero: x^i erano 
nate, Òfi affue fate tante migliaia di perfone ,che farebbe 
flato impofiibilefenza la lottai de folatione dtqueUe Pro- 
itincie , ridurle in breue tempo alla uera religione, pensò 
che con le prediche e buoni efempi de i l^tfcoui,e degl' altri 
P relati, f è ne poteffe col tepo [per are miglior frutto, che con 
la uiolenzjt. E perciò fece cercare quanti Dotti Catto- 

lici puotè, e gli di ftribuMn tutte le parti , tenendo egli tut- 
tauiaPanimofuo alla guerra de Turchi, fperando con tal 
mezxp, che piu facilmente fi doueff rro rif iluere le male opi 
' nioni della religione,caufate in gran parte daldijfegno de - 









/ Principali di occuparti beni Ecclefiaftici,eialU iicen^' 
del •z/iuert. 

J ^ qucfti tempi, pretededo Andrea Doria che Papa Paoli 
^tenèjfe indehitàmentè fequeftrati alcuni denari delle 
Jpòglte delV efcouo di Sagonfuo nipote, fece prendere ejuat ' 
tro delle fue galèe che teneua Pier LuigiFarnefe fuo figlio 
aifoldo detlaChiefa, hencheajfài prefio glie le fece refii- 
tùire. Di che tenendofi ojfefo Pier Luigi ^parue che trac tufi 
feper'vendetta,di 'Z/enderle à Gioan Luigi da Fiefco^ 
per dargli comodità di offendere Andrea: Cop fingendo 
. il Fitfco di 'volerne mandare 'vna in corfoja fece andare 
a Genouaiefidaàofene Anirea , ft) igouernatori della ^ 

puhlica,credendolo buon Cittadino , puotèfentjt dargli fo ' 

ff etto, introdurre in cafafua da quattrocento hUomihf, 
con dire di 'Volerne far fcelta per mandargli fu quella ga- 
tea» F coji a duoi di Gennaio dell anno t ahore dieci 

di notte in circà,ando alla Darfena , dou erano in fouerno 
con poca guardia 'vinti galee del Doria,fopra le quali fa- ■ 
lendo,^ inuitatii forz_ati, e fchiauiaUa libertà, urtato 
cafoalmentein lafoUeuatione da loro,caddè in mare,es"ì 
negò,t le galee fent^a cótrafto furono difarmate. Ottobo 

tiefuofiattello mandato alluna delle porte della Città,det- 
ta San Tomafo l occupo, Gioanettino Doria , nipott 

e luogotenente di Andrea,chahitauafeco fuori della Cit- 
ta,rtfuegliato al K^mort, •volendo occorrerui,arriuato al 
la porta dou era COttohone,credendoui la guardia folita, 
'vifu amaz^to, e P Andrea fe ne fuggi per terra* Hiero- * 


nim 0 ,et Ottohone,fràtell$ delGioàn Luigi tCorfero poi con 
U largente la Città tinuieando il popolo alla rihellione, 
non trouando feguito a baflanzji , patteggiando con 
^ quella Signoria di rejlar perdonati del commejfo delitto, 
fé ne^fctrono dalla Città •uerfo.Adontoio lor Caflello. 
Ala ejfendo detto non ejfer tenuta la 7{rpublica altojfer- 
uanzjl del perdonojfatto per timore .'furono dichiarati ri 
belli, e mandatoui e f eretto, e battuto longamente con Car- 
. tiglicrie,fu refo,^ tl Hieronimo che a»/ f ritrouò ‘dentro, 
decapitato, apprejfo il Cafiello jpiannato. Furono pa- 

rimente fatti ribelli de W Imperio , e conff ato tutto il loro 
fiato, come feudo Imperiale, 

M in queJTanno,il 2{e Francefeo di Francia, 

Henrico d'Inghilterra, A queldt Franti a fuccejfe 

Henrico, ^ a quel dllnghilterra Odoardo figli,trc i qua- 
li dopò certo tempo fu fata pace con la.rejlitutione di "Bolo 
gna,mediante •una fomma di denari, 

I ^ quepi tempi tenendof Agofiino Landò , Giouanni A n 
gofciola,Luigi Confalonieri,(^ altri gentil huomini Pia 
centini , mal trattati da Pier Luigi Farnefe conuennero 
infeme d'amacjJtrlo:e prendendone Poportunita, entran- 
do fotto fpetiedi 'vif te, e negotii nel Cafiello fit Piacenza 
doueglifiantiaua conpocaguardia,PamazsLorono,e gitto 
ronlo per •una fenefira perJpauentare, tlJ acquitare par- 
te del popolo ch'aera iui concorfo con Parmt al rumore, e per 
fuadédoli alla lthertà,fene infignor irono, in la quale chtd 
moto Ferrate Gonzaga gouernatere del fiato di Milano, 


/•7 

thè •tjÌ andò incóntanente, ne Cimpadronirono, Di che da 
tò auuifo alTlmperateret che p teneua affai offep» dal Pier 
Luigi per molte caufe, ^ in jpetie per Inaiate e fauore da~ 
to al S trozj:j. E per il trattato dii Fiefcù in Genoua, co n- 
fenti che il Gonzaga dejfe fauore a gU occifori del Farne- 
fe , e tene f e a fuo nome la Citta, • Et appréjfo Giulio ' 

ftbo CMarchefe di Ai ajf a , il quale haueua per moglie 
n/nantpota (d Andrea Boria alloggiaua domeflica- 
menteincafafuatConuenne con altri ìamazzarlo » e far ' 
tumulto nella Citta ^ma fu fcoperto,e prefo in 'Foneremo- 
li:e dindi condotto àAiilano , doue confefò il tutto »efU - 
decapitato,' 

Po C 0 dopò il tumulto di Genoua fuccejfero rumori a ^4 
poli^'Volendoui'Don PedrodiToledo 'Ulcere introdurre 
iuffcio dedlnquiptione , onde i fittadininolo*r/olendo ' 
comportare jpre fero Parme , ^ egli ft re frinf e in CaPedo * 
pn a tanto che dall Imperatore fu ordinato che le depone f^ 
fero i quali ancorché fujfero affai accep ; per effere il tu- 
multo paffato affai auanti : per toff rruanzjt , e fede tene- 
uano ad Imperatore ale depofero incontinente i e le conp- 
gnorono in potere del Vicere ainfteme con t artiglierie della ■ 
Citta aohf mtandop alcuni de i capi. E parendo alt Impe- 
ratore effer cofapericolofa introdurre quelAiagifrato in ' 
quel 7{egnOjper la facilita de teflimonii falp che nji p tro- 
iano a conof :endo 'quella natione affai Catholica a non ’ 
'volje che ^vi p poneff e. 6 col cafìigo d'alcuni pochi reftò * 
iltutto quieto, ' 

0 


'dtedeAfitridpMjìgUA pritnoge» 
-flit A j A t^A^imiltAno primageKtto del 2{e di 2(owAni fuo 
f Afelio, /Atto dal padre 7(e di*BóhemiA,alquAle , ordinò 
che con U galee pAffajpsdAGenouA in SpagnA a lpofArla,e 
reftAjfe al gouerno di quegli 7{egni. Et uoledo che Filippo 
fuo figlio r icona fc effe i fuoi pAefi hAfi, e che fufe dA quelli 
■popoli conofciuto e giurAtoperloro*~Prencipe. Ordinò che 
con lAMèdefima ArmatApaJfAjfe à (^enouA , e di là perlé 
mia di Aletnagna andaffe a ritrouarlo in FiandrA,eJfen 
douifi dopo la mtuorÌA della Germania ritirato, Doue 

poi gionto , fu rìceuuto con grandi honori,^ accaretr 
tfito con molte fefte, e giurato Prencipe di tutte quelle 
proumcie. 

Kl^VA^Tì mefipoila morte di Pier Luigi Farnefe, 
^Ottauto fuo figlio andò per infignorirfi della Citta di Par- 
fka, ma gli fu ouuiatto da Camillo Or fino che nera gouer^ 
nat ore, del qual motiuo il Papa già afai trauagliato di me 
te per la morte del figlio, e perdita di Piacela, Per la deh 
let^KA della,età,fe ne infermò, e mor\:(g^ in fuoluocofu ere 
ato H Cardinal de Monti, fattafi chiamare Giulio Tenp, 
nelPanno t Tso, 

fifH D'EGEA Boria e fendo andato con le galee che Vìmpe 
ratorepagaua in Italia,allA cofta di ‘Barhria , per meL- 
rt di co^ur ùr*gmto tfuoi MfctUi.ritrouatolo già frinì* 
mf tto con ejSt in corfo.e giudicando dtffciU ilritroua^ 
finfolui di procurare S prendere la Citta d' Africa ; della- 


quale poco prima ì\ra il D raguttofatl o fìguore, e Vanda” ^ 
ua reparando f facendo nettar 'vnaDarfena che ui era pie 
tea, Confìderando il danno poteua fare col tempo njnhuo 
mo follecitOjC di elperienzii , colfauore di Solimano : ^ 
che aìVhora non ^vi erano rimafti incufiodia ptu che quat 
.‘trocento T urchi,(j^ i M ori della Citta £ fotta, il gouerno 
d'uno fuo nipote. Parendogli che con ritardare Vtmprefa 
fin che ne confultaffecon L'Imperatore , feae poteffe. per * 
dereVocca/ione^firifoluè difarla:eperciòriehiefe'a DoPt 
dro di ToledoV icere di ’^apoli,i faldati Spagnuoli ch'era 
no in quel Pregno i con artiglierie, e munitioni. E ^ioan di 
*Uega 'vicere di Sicilia che 'vi andajfe perfonalmtnte con 
•tuttigVaiuti poteffe conduruidaquel^gna. Luis Pere^ 
de argas Capitano della Goletta con parte de i faldati 
dt quel prepdio, E il Ai aeftro della 7{eligione di fan Gio>” 
uanni,che'vimandaffe le fue galee con tutte quelle genti 
poteffe, Ecofi radunato hreuemente cinque mila fanti^ 
con buona prouigione.d'artiglierie,munittoni;(g/ altri ap- 
parati di guerra, Gioandt Vega fece l'ufficio di genera- 
le in terra, (gf tnfua compagnia Don Garzja di Toledo, 
Futi luogo battuto coni’ arti glierie tanto, che fi confumo- 
rono tutte le poluert fi poterono raccòrrò da i 3(egni di^é 
poli , e Sicilia, dalla Goletta , da Genoua,di Tofana : et 
^pp^cffo tutte quelle dell armata , e fu neceffario per gli 
molti fidati feriti, e ritorti, che nji fuff ero fatti condurre 
parte de i fidati fagnuoli della guardia del fiato di Adi- 
lano, E facendo fi in 'vltimo njn altra batteria per la uia 


» del mare, fu a cape dhauerla cembanata piu de duoi mefi ' 
e mezj:fl,e]]f ugnata con ajfai mertalieà de Chriftiani ,fa 
quali il Luis PereK.de 'Uargas,T>òn Hernande di To le- 
do,^ HèrnanLoho, Maeftridi camp e de faldati Spa^ 
gnuoli. Vanno feguente f correndo Andrea Doria 
con le galee aia Gerbi,ritrouò’Draguttoin quel canale co ' 
diecifette 'vaf celli fragalee,efufle,che]]>almaua, epeflo 
uici dalla parte del greco ,dou era latrata guardata da 
una torre, facileper la/irettezjjifuaadefenderJida mag ' 
gior numero» . Il Draguto facendo dimoftratione per al- 
quanti giorni di denfenderla con li fuoi ^afcelli, artiglie- 
rie, e genti fece cauare in tanto da fuoi fchiaui ne luoghi di 
quel canale douera poso fondo , e leuate l*artiglterie , e le 
robbe da L rvafcelli,epofìifu le barche , gli alleggerì tanto 
che. puatr tragettargli dall'altra parte delTlfola,e fe ne • 
,^fcì prima che Andrea fe ne fuffe aueduto.il quale ,fug- 
gito Draguto , fu per ordine deW Imperatore chiamato a 
reportar Filippo fuo figlio in Spagna, et il 2^ dt ‘Bohemia 
tn Italia, ^ Antonio Doria fu con fediti galee lafciato in 
guardia di quegli man. Intendendo fi come Solimano ma 
daua potente armata,con ^voce di rvolere ricuperar Afri- 
'ca,e che Draguto era andato in Cofìantinopoli a foUecitar 
la,e che già era partito a quella uia dalPifola del Zante, . 
et. efendo in “zin medefimo tempo fritto a Gioan di Fega, 
da Hernando fuo figlio, rimafìo in cufledia di quel luggo 
con ottocento Spagnuoli, che gli mandaff e foceorfo di piu 
jQldìOtifguafiatori, e roittouaglie, artiglierie, e monitiotir, , 


tu 

ritrouandofcne Jprouifto^e che altrimenti giongedoui tar^ 
maea,non era pofìhUe fargli refifien^a. Fu Antonio ri- 
cercato da Gioan di 'Uega (Tandarui con le galee a por- 
targliele » imbarcatele, arriuatoaTì fola delCfozp, e 

, turbatofi il tempOjfu giudicato ejfer pericolofo •z^fcire dal 
'porto, 'Ma confderciuo egli che la f alate d' A fica conf» 

fleua in quelaiuto,polpofi tati gl altri rijpetti,e rifolutof 
di nuolerla [occorrere inanzj Parriuo dell'armata Turche- 
fca,aUacjuale iberni fauoriuanofeguitò ilcamino. 

Ma crefcendo la fortuna , e foprauenendo la notte ófcu- 
'rtf ima, ingannati dalle correnti , fette dtUefue galee , in 
•una de quali era ejfo Antonio, diedero in terra ned* /fola 
di Lampedofa prima cPhauerne •uijla, e rompendoft,an- 
negorono gran numero d'huomini, campando ejfo , il qua- 
le rimbarcatof in una deU^altre galee ( che ef^do a dietro 
fatta Palbaf ridujfero inrvnporto di quèlT/fola ) con- 
tinuò il •Zfiaggio: arriuato m A fica , meffe in terra il 

foccorfo faluato,fupplendo con lordinario delle galee 'aUe, 
genti,dS;l altre cofe perdute di cheauifato il *Bafà, e Dra- 
gato, lafciato quel difegno,andorono con Par mata a com- 
battere la Citta di Tripoli, guardata da Cauallieri Hiero 
folimitani,qualpre/ero,e ne fecero Signore il Dragato, 
Alquanto tempo poi, non •uolendo V Imperatore manteo 
nere tanta Jpefa nella cofla di "Barberia, ordinò che fi man 
cajfe di quella della terra d* A fica. B cofi Gioan dt V ega 
fuo Vicere di Sicilia,facédo riempire Ventrata della T)ar 
fena, Eruinatetuttelemura,fuleuatoilprefidio, 


P 'A 'PA Giulio fece copgnure Parma à Ortauit Farnefejl ' 
quale domadaua Piacer alt Imperatore, ma per là mala 
fodisfattrone teneua da Pier Luigi fuo padre, crede do che 
perda fua morte reft'ajfero i figli di non 'huorlamm'o con 
eJfo,gliè la negò, perche tOttauio ricercò il- patrocinio di 
Henrico "R^e di Francia,ilcheglifa conce0,egli madòge 
te, e dinari. Diche fi tenne il ^Papa per offefo, dicendo ha 
uerlo fatto fenzji fua licenza ejferne incor fo in dt/ubt- 

dienza come ftib feudatario. Ancor che COnauio preten- 
deffe hauerlo Fatto con fuo confi mfo , àubitandofi che con * 
Ugenti del Re di Francia fi potejfe taufare piu facile alteri 
ratione nel fiato di Milano. Il Papa e V Imperatore de- - 
Ither orano di procurare di leuarlo da quel dominio, man- * 
do L'Imperatore FerranteGonzaga con efercito , Qfi ap- 
prejfo il "Papa Gioan *Battifia de M onti fuo nipote co al- 
tre genti, i quali afiediorono quella Città, Qfi il luogo della - 
Mirandola:ma le furono difefe,perche il Redi Fracia ro ‘ 
pedo all'imperatore la guerra, fece aliimprouif i occupare 
dalle genti che teneua in Piemonte la terra di Chieri;^ 
altri luoghi, e leuò al Papa U'zjhidienz^ , il quale rincre- 
fcendoh la lpefa,repacificandofi col Re,licentiò le fuegen, 
ti,effenào fiato in •'una fcaramuzj:^ amaz.Z.ato Gioan Rat •* 
tifiadetiHonti/uo nipote, e Ferrante bifognando per ta- 
li accidenti che andajfe in Piemonte per pr oueder e gt altri - 
prefidii,e difendere lo fiato di t^ilano, abbandonò quel-} 
iHmprefa. . 


N^Z/ tempo eheHK^ mojfe U guerra in Piemonte , fece 
•^fcir dAMarfeglÌA le ftte galee t deefualt era generale Lx 
one Strozzi P rior dt Capua , fatto da Francefco fuo pa- 
dre (^priuato che nhebbe tl Conte d' Angui llara ) efattolp , 
imprigionare per fa [petti hauuti di lui^de eguali ritrouato 
innocente, fu da Henrico,dopo la morte del padre Ithera- 
to. E compar fa dStrozXf con le galee del 'I{e fopra "Bar 

cellona,doue s'afpettaua Andrea Dona con le dell' Impera 
tare, uf citali nuna galea d'un gentiPhuomo Catalano, che 
credeua andare a riceuere U fuo generale , la prefe 
infìeme alcune naui ch\rano in quella (piaggia* 

l'N quelli tempi V Imperatore manto Giouannafuajìgtia 

fecondo genita, a Giouanni primogenito di Gtouanni ^ 
di Portogallo, 

Qjy A DO Lant grane andò a far [t prigione delti nipi 
rat ore , tutta l Alemagna era già 'Vinta , e ridotta afùa 

•vhidienz.a^efeceloalthora^che^vide bifognarti fuagtn, 

tif abbandonare il fuo flato. Con tintcrceflione dcllòEUt 
tore di Brddimburgh,e di AAauritio Duca di Saff orna fuo 
genero , il quale e fèdo flato cacciato del fuo flato dal Vu» 
caGioanFederico/uocugino,Qf offendo ncorfo per rime 
dio dalt Imperatore, ^ hauendo guerreggiato neUa guer- 
ra di Germania in fuo aiuto , era non JoLo flato refhtuito 
nel fuo patrimonio, ma fattoli ancora donatione di quello 
di Gioan Federico, e fattolo Elettore delt Imperio, prmato 
ne li detto Gioan Federico, ad inflanz^ de quali ^ ri^f^nào 
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delia fuafolttd clement^a,^ti comej/e dinoti farlo morire, 
ne dt farlo tenere in perpetua carcere :e dt leuargU il bando 
Imperiale : andato a buttar feglt alli piedi con fejf andò 
dt hauere errato, e dimàdando mifericordia, gli fece rifpo 
dere dt non 'volergli dare il meritato cafttgo per amore dì 
quegli Prencipi che haueuano pregato per lui , donandoli 
•- i fuoi fati deuoluti aie Imperio, e fattolo leuare fenz^ dar- 

gli la mano in fegno di riconciliatione , come fi cofiumain 
Germania, or dtnòf uff e condotto prigione in Ftandra,do- 
^ ue haueua difegnato che flejfe qualche tempo, per non dar 

malefempto con la troppo facilità del perdono, il Mau 

rido fi perfuafe dalla concejitone dell' Imperatore, di no do- - 
uerlo far tenere in perpetua carcere, che fubito douejfeef- 
fer liberato. Et 'veggendolo condurre in Fiandra prigto- 
J ne, ne reflo mal contento :e con grande inftanza domanda 
ua la fua ltberatione:e norìreftando a modo fuo fodi sfatto, 
efiédo principalmète infetto dt herefia,e conof rèdo che l'in 
tendone delP Imperatore era dt ridurre tutta la Germania 
alla 'vera religione, gli confpirò contra,8 mandò fecretta- 
mente a trattar col 2{e dt Francia,Qf occultando tuttauia 
quanto gli era pofitbtle quefia fua •volontà,e maneggi, ma 
chinò in Germania, multando gPheretici a nuoua r thè dia- 
ne, e farfene egli capofcordatofi deda douuta fede , e de tan 
tt honori,e benefici rtceuud. 

I ^ queftt tempi fucceffe tumulto nedaT{epublica di Siena , 
leuatofi con le armi la maggior parte de i Cittadini , con- 
tea ^i*tgl* ded*ordine ^btitinato di '^uoue , amazsAtone * 


élcHnittgC Altri caccUti dalla Città: fenz^ hautrui potuto 
rimediare il capo dei fotdati che 'vi erano pagati per man 
tenergli in pace, tic he dt/piacque all'imperatore , perche 
amaua quella I{epul?Uca fiatali longamente amoreuole , è 
fedele.-e perciò haueua ne i tempi adietro procurato con 
ogni fludio di quietare loro dtf :ordie, e tentato molte •Z'ie: r 

gli fu tra Caltre da alcuni di loro perfuafo di introdurui 
•un Dottore fuorofiie rocche afiiftejfe come capo del loro fe 
nato, tìauendoancoraa fodisfattone loroJattone*Zffci~ 
re il Piccolhuomini Duca d' Amalfi, fiatout da loro finma 
chiamato per capitano , come def tendete della patria , pare 
dolifi fujfe inclinato ad'una delle parti. Hauendo mede- 
fimamente de falere 'Volte per mezzo de fuoi minifiri , da ‘ 
fe fieffo , quando fu in quella Città, perfuafo, e procurato il 
'Vtuere pacificamente fia loro , e non gf hauendo giouato^ 
àzi e fèdo fiati fcacciati tumultuofamète i Ad agiftrati , e * 

la guardia , e già tate volte uenutt infieme a guerre ciuili: 
richiefto da quegli ch'erano f cacciati d'ejfere rimefii confi , 

curtà di no puoter eJJ ere offefi, parédogli come Imperatore 
e fferne tenuto, ordinò che ut fi facejjeuno cafiello, creduto 
fi a perfuafione dalcuni fuoi miniftri d'Italia , che fujfe 
bufiate rtmedio,e fieno alle lordifcordie dii che rimafia fu 
na e l'altra parte de i fittadini mal fodis fatti, conofeiuto 
che perle proprie difcordie haueuano quafi à fatto perdu- 
ta la loro libertà,reconciLanfi infieme trattarono fecretta * 
mente efeffere aiutati dal l{e di Francia,e dafuoi fiipédia 
• rij di terre di l{oma, pigliata con efii occafione d'introdur 
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rt joldàti nella Citta e co quelli leuatici inarme cMccioron» 
Jfrtmala guardia della piazxa,coflrtgèdoappreJÌ9 quei eh* 
erano nel Cape Ho, nò acor finito ne promflo dt uittouaglte, 
a réderji,eji feoprirono alla diuotione del 'J{^e di Francia, 

A S l in quejio tempo ejlendo il dominio di Piombino, 
€ delPElba,gouernato dalla madre di Giacomo dlAppia^ 
HO, ancor dt tenera etd,^ hauendo Cofmo de Adedici Du 
ca dt Ftrenzs fojpetto,ihein quel flato pottejfero ejferin- 
tromefli i Qttadtm Fiorentini fuoi fuorufciti per il paren 
tado ,ch\H a teheua con alcuni dt loro ,ej[endo ancora aui- 

• fato che col mezXfi loro teneua pratiche col F^di Fràcia, 
, e dubbi tddo pereto potere tffere offefo nelltflattjuoi, com~ 

nmnicato quefto coni mini ft ri delPImperatore tn Italia, 
.gli dipofe à concedergli prende jf e Piombinole Porto ferra 
nelC Elba, con condttione che gli douefe ejfer pagato tut 
to quello ch'egli hauejfe jpefo per la fabrica de i Caflelli che 
dtfegndf^^no <z;i ft face jf ero nell'uno, e l'altro luogo , il che 
fu parimente perfuafo da imedefìmi mintflri aU*Impera- 

• tore,tl quale e (fendo di lontano, e credendogli, nui confen^ 
tì. Ala poi andato il Giacomo da lui, dicendo non hauer 
colpa degli errori della madre, (f e còme fi ne haue(fe^ offe 
rcndop fedele all'Imperio: ordinò fe gli confignafl^ero li re- 
diti dt quel flato , e dolendofi dt piu dell'oppreftone di 
quel gtouane : ordinò gli fujfe reflitmta l'ubidtenzii dei 
•Z/aflalli, di fognando fargli rejìituire il tutto , quando gli 
parefj e tempo dt poterfi promettere bene delfuo gouerno. 
Ai a hauendo in aprejfo il Giacomo fatta donatioue di por 
tofertara al Duca di FirencSjC^ ejfcndo 'venuto in quale 


, ihe <lif<0rdid co glihuominidi Piohino: refto tmpc^fc^t^ 
U 'z/olótà deUt imperatore delU reflttutione delle fortezss* 

\JlAiPE TOT^B partito di Fiandra andò ad /i- 
pruch nel cotado dt Tirolojper confultare cdlP^de ^ma 
ni, altri Prencipi dell'/mperto qutl,chep doueaafare 
per ridurre in miglior fiato le cof e della 7 {eltgione inqueU 
le prouincieTe*iM auntio con lettere, ambafiiate prò- 

metteua doueruici ritrouare,Qj in tanto hauendo congiu- 
rato con gli altri heretict andaua tuttauia raccogliendo 
huomim di guerra,caminando con efii aliarla d ijpruch 
condtfegno di far prigione L'imperatore il quale fidane 
dofi di lui ,fiaua difarmato,ma auifato che andaua co ma 
la intenti one , e che conduceua ficco gran numero de fanti, 
e cauallt,e fentendolo già •micino, fi nfiolui non lUjpettare 
in quel luogo. ma partirfi alla 'via di L' illach del medefi- 
mo fiato diFirolo, •ver fio Italia, il che fece tanto tardi, 
che gli fu necejfiarto infiteme collie de Ternani cafnmar di 
notte, ^ era dt poco partito quando •vi gionfie il ALaurt- 
tio,U quale fieguitatolo alquante miglia, e non l'hauendd^o 
tuto arrtuare , ritorno m lfi>ruch,efiaccheggiò lerohbedel 
la corte dell' imperatore il qualprtma della fina partita, 
hauendo tntefio delfefiercito potente , che adunaua il 2{e di 
Francia , per entrare ne i paefi dt Fiandra dubbtbtan- 
do, che in fiuaahfientia •vi fiacejfie progrejfio , e danno , 
defiderofo di [occorrere lecofie fiue , e dubbitando non po 
ter pajfiare ficuro alia ficoperta per l* Alemagna , nera 
Mando fi fienta gente: pensò pajfiarui fitonoficiuto , e mefi- 
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fofiin camino con duoi foli huomini in compagnia, ancora 
che p fujfe contrafatto quanto gli era fato popihde,fu co» 
nof rtuto in •vna hoferta^ l^nde ^eggendopf coperto, (gp 
reggendo tlpericolo che correuafeguendo d ''viaggio : ri - 
tornò inI!pruch,efcopertala ribellione di Mauritio, po» 
fe d Duca (jioan Federigo in libertà. 

L,‘2^ di Frdcia entrò per la Lorena con l'efercito ,e s'impa 
dronì delle Citta di 9 ^ etz^,Tul,eZ^ erdun , terre dell' Im- 
periose (Caltri 
deU'lmperio, 


luoghi del Xdefcouo di Liegi , pur Prencipt 


J £/ de' 2 {pmani poco prima s'era accordato con IfabeQa 

% moglie già di Gióuanni 'vaiuoda di Tranpluaniaja qua- 
le refaua tutrice del pupillo :e conuennero che ^li rinonci- 
ajfe le ragionile pretenftont di quel 'R^gno,e eh el 2 {egli co- 
^ noaffallt di trenta mila ducati d’intra 

. ta,e *zii confenti IfabeUa col parere di FraGeorgio V efeo 
uo di 'Uaraàino , dubbitando che p come il Turco haueua 
loro cacciati dt^'Buda, egli priuauatuttauia delTaltre terre 
principali ,£li haurebbe tolto ilrefo. *~Per difendere dun 
que laTranpluania, e do che gli refauom quel 2{egno 
non ancor occupato da Turchi , e per ricuperare d perduto^ 
fu eletto Capitan Generale Ferdinando Arciduca d'Au» 
fina. Conte di Tirolo, e fecondo pglio del T{e de Romani : 
e per fuo luogotenente (pioan ^attifa Cafaldoftl quale go 
uernò per'Zin tempo la guerra , e tutti quei maneggi con 
molta pruden^a,e 'Z^alore in compagnia del Fra Georgio, 
fatto ad infan^ del 2 {e*de ‘/{omuni Cardinale , il quale 
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perche céufé Ji fuffe»di cheéltri ncfcriueno dmerfumenu 
paruechefi mut^ffe dipropofto,e dtjfegnajfc cacciar il 
Cafialdo con Ugeti del 2(e de 7(pmani,dilche auifato il 
erdino al Cafialdo lo facejje morirete poflolo ad e fe catio- 
ne ne nacquero poi in quelle prouincie maggiori fcandali. 

L / Al PE \ATO\E dopo la ribellione di Af aurino , e 
d altri Prencipt.e dopò la lega da loro fatta col Pj dt Fra 
eia , ordino in Fiandra alla "Pagina Aiaria che faceffe 
mettere infieme e f eretto col quale entrajfe il JC onte di Pem 
per la Piccardiain Francia egli fatrop lenire di Spa 
gna denari e gente affoldò quattro mila Italiani, e richia- 
mo parte de i foldati S pagnuolt dt Lombardia, e fatti rac 
corre in alemagna cauaUi,e fanti, miffe inpeme 'vneferci 
to di circa quaranta mila fanti , e dodici mila caualli, 

E per aficurarp che Lantgrauenon moriff e prigione, per 
feruar la fuapromeffa , ordinò fuffe tratto dalCafiello di 
Ai altnes,e poflo in liberta, il che fu efequito, E non dico 
no lauerita coloro ^c hanno ferino che Lf Imperatore gli 
haueua mancato della promeffa , perciocìje nonp trouerà 
concede ff e altro a quei Prenctpi,che pregorono per lui, qua ' 
to alla fua perfona,che di non farlo morire , (gf dt non te- 
nerlo in perpetua carcere. Adauritio raueddutop del 
camme ff o errore, trattò col Pe de Pomani che L'impe ra- 
tare gli perdonaffe, il qual per torlo dalla lega del 2{e di 
Francia,contra del quale penfaua •Tifare quelle forzfigli 
perdonò con conditone che doueffe con certo numero deca 
uallt, e fanti andare a feruireper alcuni mepin 'Unghe- 


rincontra Turchia Medépmamente U J^archefe 
%’ Alberto dt ^rddtmbfsrglj penino d'haHcre lóuenuto tnfer 
ut re al 7{e dt francta,tmpttrò perdono ^oltatoft con la 
fua gente per ritornare a feruire L'imperatore fu ajf alito 
dal Signor d'Omalla con.gente Francefe^col quale combat 
. tendo lo ruppe^e fece prigione. 


I TV quef^anno Solimano rich'tefta del 2(e di Francia ^ma 

do da tento quaranta tra galee e galeotte , a danneggiar ti 
2{e gno dt 'Napoli, effondo fcorfe all' l fola di Ponzji»'^i 
fifcontrò Andrea Dona di notte con parte delie galee deL 
f Imperatore ,fopra le quali conduceua tre mila foldatt 

... Alemaniy per sbarcare à Napoli y e '■vicino aquelCifola fu 
pofio in fuga con perdita dt fette galee Imp ertali , 

I Z/. Conte dt ’R^usconCefercito andò a combattere Hedino, 
antico patrimonio deW Imperatore netpaep bafi occupato 
gli prima dal Re di Frància:^ hauèdolo prefoy'~ui lafetò 
il figlio con prefidiOyC fcorrendo per la Ptccardia , •zn fece 
molti danni. 

L, 7 Ad PE R^A T 0 R^F hauédo unito l'efercito che cÓdmce 
uà con Caltre genti màdateli dalle parti di Fiandray e rac-^ 
colto a fuoi feruitij il Adarchefe Alberto , andò a còbatte^ 
re »!Metz^doueil Re di Francia haueua lafciato U Signor 
dt Gufa ^ in fua cÓpagnia Pietro Strozxf con prepdio di 
fet milafanttyC cinquecento huomini da caualloy e fattala 
fortificare con affai dtUgenzjay poi che fe n impadronì non 
fi conofeendo bafìantc a rejiflere alle foKS Imperiali in 

quelle 
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ijueUe p^ti, 'volto C^trcÌN •z^rfo ^iccardìa.- L^Im^ 
peratorepofioficolfuùfoprìik Mer^,eritfouandoft molt<r 
éiggrauato dalia podagra cHaltre infirmiti» fu corretta ' 
a fare in letto, B tl Duca d'Alua tfercitaua Cujfiao di 

fuo luogotenente fu tentata tejpt^natione della Città con 
He artiglierie Je quali non facendo tanto proceffo, chef da 
uefft dar l'affaltofu Cimprefa menata in longo, tentando- 
tuttauta di batterla in altre parti ; e con mine far piu fa- 
cile Ceffugnatione. Ala ritrouandola difficile, e con poca- 
fferàzji per effer be riparata per tutto, e co prefidio gagliar 
dofoprauenuto Ctnucrno,e copertafi la terra di neue, e ma 
rendagli huomini,e caualli , per li gran freddi , e fumato 
grandemente Cefer cito per la partita de molti , fattolo in- 
tendere aUUmperatort che a pena regeua la •vita in 'vna' 
picciola cafetta,doue fopportaua molti incommodi,no ha- 
uendofi uoluto far portare in alcuna ttrra,benche ne fuffe 
flato perfuafo affai: Il primo di Cenato dell'annO' ij/j, 
fi nfoluè di rittirarfi con Cefer cito, intefo quanto era fatto 
debole, e pagatolo, il licenttò. ^e è vero , come alcuni 

hanno ferino, che ilt^archefe Alberto di "Bràdimburgh, 
feglt ribellaffe per non hauergli voluto refìituire ifuot be 
nt,e far pagare le fue genti, con le quali haueua feruito in 
quella guerra,che quanto a fuot beni, non gli haueua mai 
fatti prenderettalche non bifognaua fargli li refhtuire, 

E quàto alle genti, furono pagate, refìandofi a douere una 
picciola fomma,che ffettaua alla perfona del proprtoz^éB 
ber to:U quale ritrcuandofitl fuo patrimonio molto impe- 
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• gnato , e]fcnà§ M natura amhitiofo , inquiete i fg;) a]Jut^ < 
to a comandar faldati, e 'viuer dt rapine, •-uedendofi Itce^ 
tiate le fue gena, nen^oUndofi ridurre à ^iuere fenzjtef 
fe,prifoluè dt mouer guerra ad alcuni fvefcoui , e Signori 
^cclejia/hct,^ ef}nd^li ordinato ne deftfejfe, non u «- 
lendé ubbidire: glt fu dato bando Imperiale^er il quale ii 
^iaurttto richtefìo da quei 'Trencipi, 'vi andò con efer^ 
cita all'ineontro ^dal quale, A Iberto fu rotto :moredo Ai a» 
rido nella battaglia, Jl 2{e di Francia , mentre che 
IJ Imperatore era fopra Ai etereo Cef eretto, haueua inaiato 
il fuo,per foccorrcre la Piccardia,e ritrouato quello dell*! m 
peratoregià rittirato , lo fece entrare nel pae fe di Artoes 
doue riprefe Hedtno,e fece molti danni. 

\jl Ai PB R^A TQP^B conpderand» che*l ‘Re di Francia 
s\ra[come ò'è detto) impadronito del flato di Stena,eche 
, citta il pregtudtdo dell* autorità Imperiale, glie ne poteua 

coi tempo f accedere danno nel Regno dt ^Napoli, e IpetiaB 
mente per le muttationi de tH^ontefici , pensò procurar di 

• cacciamelo, E perciò ordinò à Don Pedro dt T oledo: fuo 
Vicere in quel Regno, che ^i andaflfe con efercito. Il qua 
le poflo tnfleme dieci mila fanti fla Spagnuoli , Italiani , e 
The de f chi, e mille cauallt gli mutò con Don Garzjafuo 
Aglio per terra, fjpd egli con le galee paflò à Liuoruo, ^ 
d*mdi condotto à F ir ents,s ammalò in cafa del Duca fof 
mo fuo genero,Cld aflatprefloui morì. Don garzjaprt 
fe 'Ai ontteedo , guardato da Adriano *Baglione andati 
poi à combattere Ai ótàlcino,dt/efo da Giordano Or fino. 


IMI» f Ottenne ] e ritreuanJo queffimprefa diffcile, fc ne ri- 
tornò in 2 {egn 0 tdifjcluèdo Cefercito. t continuando il 2{e ’ 
di Francia in foccorrere le cofe dt Siena^hauendoui prima 
mandato il Cardinal tìippolito da Fjie ,glt mando poi 
Pietre StrorjJ. V Ispiratore dopò la.mortedel'U ice- 

reinmò al gouerno dt^tcel 'J{egno il Cardinal Paceccho , 
mitre factJlfe elettione dt nuouoV icere:ma poco dopò ha- 
uendo donato ejuel 7{egne teijuel di Sicilia , (j^ tjjìato di 
Milane à Filippo fuo figlio , fu da lui deputato ti Duca 
d' AluaVicere de Napoli tGouer notare ddjlatodt Mila, 
no e fuo Capitan Generale in Italia, il Duca di e 
dina Celi V iter e di Sicilia , douera Gioan dt l'erga , ha- ■ 
uendo fatto il 'Vega Prefidente del Cenfeglto '/(eal di. 
Spagna, 

J N ejuefti tempi mori Odoardo d'Inghilterra, gouerna- . 

to ajfolutamcte (mentre ‘Zuffe') dal Duca di "T^otomherla 
no, dal (juale era fiato perfuafoà duhefedare M aria, ^ 
Ehfahetta fueforelle, Qf inllituire herfdeGiòuanna^.i 
potè del 'Duca di Sofolch,dtfctfaper linea ftminina dal 
fangue Tarale d'inghtlter rafia eguale il ^otomherlano die'' 
de per moglie al figlio, e la fece gridar ‘Pregino in Londra, 
ilche di/piacejue alli piu del '/(e ^no , tenendo Marta per 
loro legitima 7{egina. La eguale riti rata fi mlpatfedi 
^0 rforch, e chiamati in aiutai popoli e fritto al confe- 
glio ch*era in Lodra ,fu la elettione dt Giouana reuocata,, 
fatuità , e puhlicata lei Pagina : e di fuo ordine ,^pnfo il 
“Elotamherlano, fu decapitato inficme con altrifuot com- 



fUti fi) entrau in L^drufu cen AÌe^reZx.^nniuerfate ri 
Ctuueaj e con folenne apparato incoronata. Et ejj tnda 
fempre ^vijfuta catholicamente fece ritornare il Clero nel-- 
lefue chiefe,e celebrar i diuini *vfficij ^permettendo d gli 
heretki*Zfiuere dlormodotnon parendogli in tjuel princk 
pio dtrviolentargltjdifegnando ridurgli col tempo. E per 
fomfcarficTaiuto trattò dt maritarjt con Filippo 2{e di 
Napoli, figlio dell^ Imperatore , il cjuale , depderando ri- 
durre quel 'J(fgno aU'ubidient^ dellaChiefajaccettò Urna 
trimonioé 


I^ 'IM PÈ TO \E dopò la ritirata di A^et^, era an^ 

dato in Fiandra,^ hauendo ordinato nuouo ef eretto net 
principio di primauera tPmuiò À combattere Terrouana 
Città forte, antico patrimonio di Francia ,fituata tra la 
Ftandra,e r Artoes paep dell'Imperatore , doueil 7{e per 
ordinario teneua prepdij gagliardi , da quali ne i tempi di 
guerra erano quelle promnete molto danni ficai e, fg) ancor 
•chepiu^olte fujfe fiata prefa:gli era non dimeno fiata 
nelle pace fempre re fiituita. Fu longamente combattuta 
Q) al fine ( fé ben con difficoltà, e morte de molct) ejpugna- 
ta. EraCjenerale delCefrcito il Conte dil{eu6. E per 
leuare»z>ia quel impedimento per fempre , accioche non 
fujfe cagione trattandofi di pace, di fturbarla. Vi mpera- 
tore ordinò fujfe fj>ianata,e conce fife alle terre ^vicine di ua 
lerfi delle pietre, de quali in quella prouincia è necej?ita:di 
maniera che in breue tempo furono tutte portate •x^ta. 
ori in quella imprefa il detto Conte, ritrouandouifi al- 


cuni hurtni^he AÌtroue hautuénc héuutitérichi frincipéi . 
li,di modo che cUkfcuno pretendeué il Generalato. Par^ 
ue aie Imperatore dare per fuperiore à tutti Emanuel FtU 
berta Prencipedt Piemonte, unico figlio del Duca dtSauo- 
ia, il quale, benché gtouane,daua di fe gran f^eranzfk •* t di 
dargli Antonio D^ria per conj ultore. Et andato il tPrè 

cipe alCefercito fi condujfie a combattere Medino, oue era al 
la dtfenfione il Alari/ aal della M arda, fattoci chiamare 
Duca di *Bo gitone, tn Jua compagnia Oratio Farneft, 

Duca di Cajiro con altri cauaUieri delTordine di San Aii- 
chele :xon prefidio di duci mila, e cinquecento faldati Fra '' 
cefi. Fu battuto tlCafiello,oue s erano ritirati poi d*abba 
donatala terra, ejfendo morto dalle artiglierie COratia 
F arnefe. E non parendo al prencipe di dar ra/falto ,an^ 
cor chedallaptù parte delfuo confeglio ne fajfeperfuafo^ 
fece dimojlratione dt <z/olerlo dare. E prefentatifi gtFP'ri 
cefi -valor ofamè te alla difefa , ne furono dalle artiglierie, 
archibuggierie mortile feriti tati che ( non fi conofeen^ 
do piu ba/ianti a difender fi re fero a diferettione, rijer-,. 
nato che niuno ne fujfe fatto morire , ne mandato in 
galea. 

Medino cedendo che in poco tempo non fi poteua 

fortificare offendo molto conquaffato ,(g;l in non buon fitto 

efentendo che'lJ(e di Francia adunaua potente efercito, 
ne colendo L'Imperatore rinforzare ilfuo per effer alla 
fine deli'efìate,d^ hauèdo ordinato al Precipe che per aWho 

tafacefie guerra dtfenfiua,parueper tal cagioni, chef do^ 


tJtf . 

ncjfe JpUftér in tutta e$n dif^gna però di edificare a tempè \ 
Jfff ^ piu commoda 'vh*alera fortezj:^ iui 'vicina,^ in parte • 
* ' menfoggetea alle artigite rie. E cofifuefequitot’^jando* i 
m per piu facilità le mine, con le quali t balcuardt^ele cor- . 
line in breue furono fatei falcare. Il che finito andà 
tl Preucipe con tefercito prejfo Dorlan per tentare fe , 
prima che'l '/{e ufciffe in càpagna l'hauejfe potuto ejpugna 
re jjauendo da alcuni intefotch'era debole, però arrtuatoui 
e ritrouato non tejfet tanto , che non potejf r fare affai re 
ftflenKa:non gli parue tentare di combatterlo ,f intendo già 
; tl Contefiabile di Francia con parte dell'tfercito ejfer arri 
ua(o ad Amiens,e che'l j{e fia pochi giorni doueua arriuar 
MI coire fio. Et in tanto che ft ricrouauainquefioaU 

loggiamento,effendo dà alcuni Signori de quei paeji prin- 
cipali dell*! fercito ricniefiogli •‘volejfe permittere d'anda- 
re lòia caualleria,della quale erano capitani à riconof :ere 
(■efercito Frante fe,conjenttndoglielo,andorono con circa- 
tre nnlla caualliifgf caminando lanette con poco auerti- 
^ ìneta:s*incontrorono nell' alba co circa altri tati caualli,cin 
que mila fanti , (gd alcuni petjj d'artiglierte , guidati dal 
Còtefiabile,che doueua hauere hauuto auuifo della caual- 
cata'.fg/ ancor che al primo incontro rompeffero 'vnfqua 
drone della *Z'anguarda de lauallt Francefi , difordinan- 
dofi in 'Volere feguire la 'Vittoria incontrandofi ne gli al- 
tri, furono fiacihmnte pojìi infuga:Qffeguitati per alquà 
to Jpatio, ne furono morti , e prefi da quattrocento te'Vifi 
perjero quattrojìèdardi. 'LU morì il Frencipe di Epinoes^ 




i 'vi refto prigUne il Ducd (TArfcot: henche nel prime in- 
centro furono prep4t*ot ftendnrdi de Fràcefi: alcumge ^ 

tilhuomini»menaei prigiom. Il Conte/iubtU dubbttande - j 
che in feguuo di quella cduallerta caminajfero maggior 
forze j ritenne i f 4oi da feguitare piu longamente:per ^e- 
fio l'e^erctte Imperiale refe alquanto sbigotito: et ne spa- 
rendo al P rècipe far piu fatte in quelT alloggiamento ; 4 »- 
do à A4 iramStpaefe di Fritta^ difegnando per la riputati 
one della guerra afettaruiil'E^claJfiadoJi ièùpdma alle 
Jpalle j di odcj e d'A ras dif rgnaua prouederft di uitt Quaglie 
ma ritrouato talloggiamento difficile tprouide ^Beupàma^ 
e ritirò Cefercito a 'J{em\ paefe delTltnperatorcJui a cinque 
miglia micino per poterla foce errore^ fe da Fran cefi fujfe 
combattuta» I quali hauendola riconofciuta » ancorché 
n/edtjfero nonejjer forte t^edendo Cefercito de li^ Impera- 
tore in buone alloggiamento, e tanto *Zficino non fi eleffero 
tentarla: ma difegnando il B^fopra Cambra f camino a 
quella •'via. Il Prencipe hebbe nuoua in quello alloggiarne 
to della morte del padre, per la quale fuccedeua egli Duca 
di Sauoia.'e dubbttando di Cambrai •’v^inuiò Jubito cinque > 
mila fanti, e fektnto caualli,eper capo Beriicortie fi aUog 
giò col refio deli: ef eretto uicinoperfoccorrerla, bifognàào, 
U^accoflatofid Cabrai, e riconvfciuto il luogo ritrouàda 
Pejfugnatione difficile , •zieltò perle Càbrest,alla 'viadi 
*Ualèttana,e pafiàdoui il Duca inndzj ut alloggiò il campo 
m icino à a>« miglio , Ufciandofela dopò le Jpalle, e prouifio 
Chenoi, Aucna,ntirò parte delle genti di *Bcupdma» e 
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C Amarai jrìtrouandofi haucre in cAtnpo dÀ ijUAtordèd' 1 
mila fAMt^e duoimila cinquecento caualii. Il J(e che n hd 
ueuA 'vintotto mila »e fette mila cauallì,andù con C cferci- 
,to ejpedito per combatterlo. In tanto L'Imperatore che 
s'éta trattenuto infermo di podag ra in la 'Trilla di M ons, 
douehaueua continuamente intejtifuccejìi della guerra^, 
efommimflrato gli aiuti, e confegli necejfarij : ^ effendo 
fiati difpareri nel confeglio dclfuo eferctto intorno alTal- 
loggiamtnto di ZJalentiana:e che alcuni di loro , col con» 
feglio cC'altri il giorno innanzi erano andari a dimo- 
Jirargli il pericolo , nel quale fi ritrouauano,fe fi affretta 
ua il re in quello alloggiamento, dubbitandofi fi rifoluè , no 
ofiante Cinfirmitàtfarmfi portare in lettiga, e caminato 
•Zfna notte arriuò à Inaienti ana , quando i Frante fi poi 
,d'hauere fcaramutsjtto .buono fiatio con la caualleria,^ 
archtbuggieri , mandati fuora dal Duca , ritrouato quello 
eUloggiamento effer forte , e riceuuto danno ne i loro f qua- 
droni dalle artiglierie già pigliauano la'voltaper ritirar 
fi. E per efferegià l'autÓtìo il '/{elicentiò i Sui^rt i 
dentil'huomini di 2(ierabanjalloggiando gli altri in'qiéeU 
le frontiere, di sfece Pefercito , dilche auifato Vlmperato^ 

• re , licentiò anch'egli ilfuo , e fi fece portare a ^ruf :elles. 

Il hauutone notitia fece r accorre quei fuoi, chaueua re 

partiti in quelle frÓtiere, i quali cobatterono ,e prefero Per 
nes, luogo debole, doue erano alloggiati alcuni Spagnuolii . 
^ abbruggiorono altri •villaggi d'intorno, 

S^limanat 
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S OL IMA "NO haueua <jnattrofi^li,il ma^oUre chiamata 
^Aofìafa de ^na donna tC It tre iTun'aitra chiamata la 
T^pffa.amAtaeftremamentt dalai t ^ nt haueua alcune 
fidile, una delle ^ualt, ferodo l'ufo de gli Ottomani »haueua 
maritata in ~on fuo fchiauo chiamato ’I{ofìan,al quale 
col fauore dt Ila '/(off a haueua dato // luogo del primo *Baf 
S 4 ,efcntendo egli, e la '/{offa , che dfegnauanp^ Clmperto 
per S elmo fìllio d't(fa,che Aioflafa tra per riufeirr gràl 
huomo ,-v forano infieme tanti artifiitj , che fecero credere 
a S oltmano,ch\gli dtfegnaua prtuarlo del /{egno,e 'Volere 
doui prouedere ,dubbitando perla beneuolenz^ , e haueua 
de t faldati , e popoli, di non poterlo far morire in altro mo- 
do, che con lufmghe,lo chiamò à fe fìngendo voler fine fer^ 
aire in cofe importanti nelle fue imprefe, FA Mofìafa , 
non 0 fante che da alcuno de fuoi fidati fufje difuajfo di an 
darut, confidato ^ per quanto n è fiato generalmente creda 
to ) nella fua confeienz^a ,e buona inttntione 'verfo il pa- 
dre, 'VI andò:^ arriuatoui introdotto fola da lui, fu ftra- 
golato infuaprtfenz,a, llche diffiacque cito à un altro dt 
fiA^figh,edtUa Fnffa,che vi fi trouò prfientc , tenendolo 
ilpadrefewprefco,perch'era tnhabile dilla perfina ,e 
gobbo.chedafe mede fimo per dolore s'ammaz3:ò. £ rj^o. 
lendo S olimano in tutto efiinguere la fuccefitone dii 'Ma- 
fia fa, mandò per far morire 'Vnfigtioc'haueua , e perche 
la madre intefa la morte del marito,/era fuggita con quel 
lo in Perfiafinfperafiicurarfenem ogni modo dt ejfert 
pentito £haucr fatto morire M oji af a, facendone e fi nnfi^ 

K 


apparenti dimófirathnt di dolore » dimoftrandé 
. Al abhorrire la 'I^Jfa fiatane eagione^edt priuare il Èis$* 
fiandella dignità datagli. Onde chiamata la madre con 
lufinghcje promejfeja dijpofe à. condurgli il figlio , e men- 
tre che andana da lui di fuo ordine fu ìÌ figliuolo morto» 
cofedi Siena refiorono in potere delire di Francia, e 
tenédoui perfine di tjualitd co huó numero de fidatile de ù 
heliidi^apoli,teneuanoin dubbio L'animo deU Impoato 
re. JlD^ca di Ftrézf, chi nella precedete guerra t ra /? ato 
. neutrali, 'Veggetfdo il S trotti (jtJ altri Fiorentini coft'vi 
cinitf^ hauendone gelojìa, fi rifolue procurare di cacciar 
nell , e trattatone fecretamente con L'imperaiore^dtlibe- 
' -Torono rinouar la guerra, deputatone Generale Gian Gia- 
como de Medici M arche fe di M arignano , il <juale,con 
genti della militia del Duca s'tmpadrornalla firouifta del 
da prima porta della Città chiamata CamoUia , e man- 
datoui di man in mano altri foldatt dell'Imperatore , fu 
ajfediata. 

tjuetmcdefirhi tempi Solimano mando lafua armata 

fottotl gouemo di Dragutto adinfianzjt del ’F^di Fran- 
. eia, alla tjualeil'Jie fece 'Unirla fua,gouernata da Polt- 
no,ordtnando ch'andajfero alconqutflo dell Ifola dt Cor- 
fica, antico dominio dt Ha '/{epubìicadi Genoua,Jerueràdofi 
pennftromt nto d'un fuo fiddato chiamato Sanpiero natu 
raledi<fueU'l/ola,edàltri che moffiro à ribellione gran 
parte de gli hfolani,impadrontndafi di San Firenzj) ,e di 
^iazsji,doue nonerano preftdij.e battuto 'Dragutto il luf<^^ 




y# di Hómfati9,dal princìpio rihuitMtone cén danno do 
fuoi per 'viltà del Capitano dt e^uel prejidio,ft glt refe,re^ 
flando all'ubidicnz.a dt (^enou^atuij la liajìia droghi 
mari timi jcjrà terra il Cajìedo di C orto,- 
I (jE^OVESl dopo di partita ParmattaTttrchrfca^re 
gorono L'lmperatore,gli'VoleJfedare aiuto a rteupetart 
ho che haueuano perfo in ejuelt Ifola. Iltjuale ordino ad 
Andrea Doria'vt andajfe cd le fue galee à Italia jC fnÓ( e 
to di piu cÓtrtbuire alla metà della fpefa, che rui ftjacejfc, 
E Filippo Juo figlio 'vi mandò di Spagna ^ douefi ritroua 
ua) duoi mila foldati Spagftuoltjotto tlgouerno deli' Ade 
lantado di Canaria. Fu eletto per lor Generale l' Anm 

drea ^e fìipendiorono altre naui,eda fei mila faldati . il qua 
le andatom affediò San Firenz^o, dou era capo Giordano 
Orjino, po/l otti da Termes Generale per lo in quelPIfo* 

la con mille foldati ^ (jpf infine d' alcuni me f per Mcejiità 
dtl 'viuere fi nfe con patto jchef doueffero tragettare ifol 
dati con le loro armi fuori delTlfola. E rejlandout mor- 

ti tCùf infermi affai faldati di Genoueft perla corrottone 
delibarla, tjld affi rezj:^ delTinuerno , e le ciurme delle galee 
nel medefmo modo, fi rtfolue ( fpianando il luogo ^ quella 
imprrfa fenz^ tentar altro. 


Francia confiderando che per effere flato tardo' 
l anno inanti in raccorre l*efercito haueuaperfaFerouA' 
na.ptfH edinojdeliberò anticipar fj Canno feguente. E lofi 
fatto addunare da trenta mila fanti , et otto mila cauat- 
libando a combatter 'vn Cajiello fatto pochianni prima» 



ikìt imfcrAttrt nel faefe dr Hennto frentieréi n^erfk 

Ciawpagna dal nome della 7{egina Avaria, dette M anm 
hurghjtl (juate,d(orchef$*ff^e molte forte^fuper uiUÀ,o tra 
dtmèto del Gouernatore facilmente refe,e poftoui prefìdte, 
andò a combattere Dinan» Capello del'LUfcouo dt Liegi, 
nel (juale,oltra il prefìdio del*x>efcouo, erano aggiontt al- 
tn Sp,agnHoh:ma epfende il Capello fabncato altanuca, 
e poco grandcthauendo ^artiglierie, conlecjualtfu battu- 
to,ammazxati,e feriti i piu di ejuei foldatt , fu forzjtto a 
rendetp. L'imperatore in ejueliabreuitàdt tempo non 
■'puotèjfar eftrcito di piu de dicictto mila fanti :eejuattro 
mila caualli, col (juale s'andò amettere d^amttr ,njicf 
noa Dinan, per impedire il 7{e d'impadronirp del fato di 
Lir fi .come fi credeua, che difegnafe. llcjual 'leggende 
L'irrperatore 'zf cito, p'Z'oleò, e ff ugnato Dina, per ti pae 

* -fedi He nnao,facendo abbi uggiate per tutto doue anda- 

J ua,e pa Caltre'zna cafa dt Ciampagna de Ha T{tgina Ala 

rta,(tl •znafua terra, chiamata 'Binz^ con infuo belli fi 
nw palazxp^ e ritiratojt •z erfo Piccardta per la commo- 
dità delle 'vittouaglie, de ejualt ilfuo eferato haueua co- 
^minctatoapattrrt'voltò per la prouincia d' Artoès per an 
darà combattere /{enti, luogo fretto , e fornf tato con 
poco giuditio, doue L'Imperatore oltra il puf dio ordina- 

* no ,thuiò altri faldati Spagnuoli , feguendo egli cal fue 
ffe t cittì fi mpre 'Vicino a quello de Francef:e battuto per 

\ lo ’J{( ilÌu<^gt> fi(he nonpotrua far piu Ioga reftfenzji.’autfa 
tene L'fmpt tatare non ofante, i he p ritnuajf r inferiori 
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éeftrato -deliberò fo«orrerlo\ Et hauend^ il 2(e mejf^^ 
per guardia mille cinquecento fanti dalla parte doue carni 
fJMUd L 'Imperatore in alcuni colli , e bof :hi ,à i quali era 
fottòpoflo, furono combattutile cacciati, E *v olendo L'im 
peratore far pajfare in quel luogo t artiglierie per battere 
I eferctto Francef eumeni re che fifaceuano le [pianate , ^ 
alcune trincee, per lafciar la retroguarda ben alloggiata, 
acctoche i Francefi no lo potè (fero ajf altare alle [palle, che 
tofp^reua conuemjfe per la dtjpoftione de i pti,fece paf 
fare innanti da quattrocento cauallhjilemant , chiamati 
t r ! taruoli , guidati dal Cote di Suarfamburgh,e quattro ' 
mila fanti della mede f ma natione fatto il Conte Gioan di 
ottocento archibuggiert Spagnuolt :eperfua* 
fi da alcuni principali delCefercito i Capitani dei Ca^ 
uallt, e de Spagnuolt, che i Francefi fi doueffero sbigottire, 
e dtf ordinare col dtsfauore del danno riceuuto , fcefero al 
piano fenz^a conf aitarne con L'Imperatore, i caualli , e 

gli archtbuggieri Spagnuolt con molti altri attaccarono la 
j caramuzs,a : e benché nel principio sbar agltaff ero alcuni 
caualli, e fanti Francefi:nondtmenofoccor rendo gli altri, 
furono pofli tn fuga con tanto difordine,che feguttati per 
firade difficili, tl reggimento del ^Najfaò, ch'era in luogo 
porte pofio tn battaglia , [pauentato^i *veder fuggire i 
juoifenxja far alcuna rtftfienzjifi pofeht f^ga, e 'vi perfe 
le fue dieci tnfegne, ll'l{e conofctutoil tSf^hio,haucuacor 
Jo per ejftre col fuo eferctto fottopoOo a quel colle thè gU 
ira fucceff 9 bene tl ricuperarlo : abbandonando l'efj uona^ 
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ùonc M 7(et):at'te/c ^fdrui addurre féirte del fuo efercité^ 
•» ftAtoui 'Vtìgierno tn aUoggiamentc , la nette, apprejfo ne 
dileggiò, e fi rtstro ne fuot paefi^ 

In ^ueU*ànne Solimano rimandò fuori di Coflantinopoli 
Dragutto con fejfantagalee , dt^uale hauendo raccolu al 
tri uafcilli da remo dt Corfalt,andò al luogo di V tejie,nel 
Sant*Jngelo dt Puglia , e ritrouatolo con poco prcfii 
dio, e mal ri p arato, 'vi entro, lo faccheggiò, e prtfe molti 
dt ^uel popolo , rttirandofi li faldati delprefidio nel Ca-^ 
fteUo,il tjuale, effondo debole, e con poca rvtttouaglia,emit 
nitione,refero fa pochi giorni, con poterjene ‘zfcir loro li>‘ 
beri. Il Dragutto intefo che Andrea Dona con parte 
delle galee de tf Imperatore era arriuato à 'Brindefi, abbaui 
donàdo quel luogo fe ne ritorno. 

\jì AiPB^ATO'Kfi ritreuandofi indifpoflo , ritirato 
che 'Tridde il ’K^tfe n*andò a Sant'Omer, e chiamato il co] e 
glio tratto di quel che doueff efare il fuo efercito , e fu con- 
chiufo difar’DnnuouofJedinoinpartepiuaccommoda- 
tache^l 'zucchio,acciochedtfendeffc quella proitincia de 
fuo dtico patrimonio tenutali alcuni ani occupata dal 7(e 
di Frati a. E cofi il Duca di Sanata c he in presetia delPl m 
peratorehaueua fatto Pufficio di Luogotenete,etin afétia 
era rimafio Generale^àdo ló Eferiito a riuedere, doue que 
fta nuoua fortezza fi poteua piu accòmodatamète fare, e ri 
trouato il uiUaggiodel Mafnile piu accommodato , 'vifa 
hricò con fofi ,e ripari a»;; lujgo capace di quattrocento^ 
taf e, e con tanta dihgenzji ado prò altra i guaflatori- ordii- 
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narij, tutto teprdto^efe meJefimo^c^e in U>atio di (juaran 
ta giorni lo pofe in buona difefa . B laf datolo ben munito 
d'artiglierie , munitionije'vittouéiglie, con preftdio di duci ^ 

• mila fanti t e ducento cauallt 3 col re fio delTefcrctto entri [ 

'verfo la fiumara della S ona nel pae/edt Fràda,Q/ in uc 
detta degl 'imedij e dani fatti C ejlade dal^tf eretto del Ip, 
abbruggtò e depredi gran numero de luoghi »e *Zftllaggi jC. ^ 
già èjfendo al fine dt ^ouembre licentii parte dell'ìj ( r ci- 
to j e mejjt il re fio in preftdio dt quelle frontiere . 

I ^ queflo tempo fi guerreggiò in quel do Siena tra l'efercito 

Imperiale gouernato dal ^^archefe dt artgnanoj lo ^ 

F rance fe guidato da Pietro Strozsd con ^arij accidenti, " 

e dopò alcuni mefi fi fz:enne a battaglia, nella quale t Fran 
cefi furono rotti , e Siena dt nuouo ajfediata fi refe l'anno 
feguéce. Et appreffo fu efpugnato Port'hercole dall'eferci 7 
to di terra,(]pj armata di mare deli*/mperatore,doue Pera 
ritirato il StroijjJl quale, prima dell'efpugnatione , fe ne 
•Zffà Uefa Siena, fi tenne poi affai tempo MonPalci- 

no,doue Perano ritirati molti Cittadini Sene fi aiutati dal .p 
preftdio Francefe , gouernato da Don Francesco da Efle. 7 * 

^\e*NT 7{E che L'Imperatore fi ritrouaua ai foccorfo di . '/ 

'J{cntt,Ftlippo fuo figlio ,'/{e di Napoli pafii conarmata 
de nauiin lnghdterra,affofar Alaria '/{egihadiqutiX^ 


. ij€ 

rof^a.prouata nonditheno la prudenza , hùmanitUtC libera 
lt(d dtl nuous IR^tglireJlorono affettionattjitfm» 

I W qtiefta t«mp9 il Duca d*^lua,pa/fdtvnel /laro di Mila 

no, >T;i guerreggiò, come particolarmente h*è /lato fermo 
da àltrt. Et in tanto nelii paeft 'Bafi tra gCefercin,lmpe 
riale,e Frante f e non fi fece altro che fcorrerie. 

//>/. t»orì *Fapa Giulio Terzn,^ fuinfuo- 
luogo afonto al ponti ficaio Marcello Cerutno Cardi*itkle 
dt Santa Croce, che fu chiamato- Marcello fecondo, il na- 
ie uijfe pochi giorni. Et in fuo luogo fu creato ‘Fapa,Gioa 
Pietro Carata Napolitano, che fi chiamò Paolo ^arto, 
\fl M P B'S^AT 0 Tl^E ritrouandofi grauemente traua- 


gliato da diuerfe in firmila , cltra la podagra , che a pena 
fofieneua la '-vita: T/eggendo non poter fupplire al gran - 
difitmopefo dell* Imperio, e di tanti altri Pregni , ne potere 
daraudienzjiagli Ambafciatori, ne ad altri, ne meno af 
^ fiftere ne cÓfegli conofeendo il pe Filippo fuo figlio dota 

, di gran prudenza, e*valore,e già affai ejpenmi ntato ne 
gouer m, parendoli che f egli conuenijf e per di fcarico della 
.V ’ confctèia, e fodisfatttone del fuo honore, non impedirne il 
'^buo reggimento , e gouerno dell' Imperio, e 'Pegni, ma rimet 
tergila chi potejfe per '-virtu,giuditio , efanità di corpo 
bengouernarglt,fi rtfoluè di rtnonciar i Pegni, altri do 
minij heredtcarij a fuo figlio. E chiamatola afe d InghiE 
terra,dou era, fatti cÒuocare in prefenz^ dd 'Pe,e dt Ma- 
ria Pegina d Ungheria fua fonila , la. N obtUà,. i. J?/ a- 
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Aratile gli F ' fficiàlhéAoft conidrauigliofà elotjuenzj^U 
ca gioni, cht I 0 momuano a fsre queUé rinontiaj, u^gicni- 
do con tanta ?{eligione,amorei4oUzj:fi , humanità, cht 

commofft ctafcmo a piangere » eco fi in loro prefentia fe- 
ce la rinoncia, e dijfc ed J{efuo figlia hauer acquiftato 
offendo in A^tishona^da una qual hcbhe uerginr^n figlio s 
al quale haueuapofto nome Don Giouanniiche lo tenejfe 
' er fuo certo fiat e Ho : e glie lo raccomando molto. E poco> 
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rima hauendo fatta fabricarein Spagna^icinoalld Ci^ 
tàdi Plazjnfa *r/na picciola cafa^congiontaad^no mo^ 
nafliero delTordinedi San\Hieronimo: sbando ad imbarca 
re in Zelanda conducendo fece Eleonora sfiata prima 2^ 
gina di Portogallo, e poi di Francia,e Maria dV ngherià 
fue forelle : affai prefìo pafiò a Laredo , e dopo a hauer 
seduco Carlo fuo nipote Jicentiate da fe le forelle, cht n on 
poterono ottener di refiarloàferuirefifece portar al luo- 
go dt fognato, di doutihuii la rinoncia delP Imperio fatta 
al fiatello, e ritenuti feco pòchi feruiton , atte fe a rendere 
gratie à Iddio, e dimandargli perdono de fuoi peccati ^fen* 
tendo da 'una (famera , che rifiondeua al coro della Ghie 
fa,i diurni ufficij. Et lui utffe fin alii xxi. del mefedt Sette 
bre, deli* ano de la falute noftra r et dèi cihquat'ottodd 
lafuaetà. J>lel qual di hauendo ritenuti tutti 1 facrameti 
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uhjfe U juA morUydiJJe ^uel motto 'v/ato : effondo tà'Un 
ii A rotta, fé ne 'vedrano ^olar li tronchi, 'volendo inferi^ 
re,ch*elia ilfegutrebbe pre(ìo,come fece,cheamalataft,jrA 
pochi giorni fe ne mori. Donn^ meramente dotata di tan~ 
t^hone/ìa,'Virtu,e 'valore, che per fcriuerne farebbe bi~ 
fpgho empirne molti fogli con altra pena , chela mia, 

Jijc ben (^comef no da principio di mi perfi^ado,cheal~ 
trijenueranno piu dijiint amante la'vità,Q^ attieni di 
■ gtàd'dpperatoreyche da Dio fu tanto bédotato\non \ 
uaglio ne poffo pero lafctare di adóbrarne alcuna parte,e di 
re cerne htbbe un ùìuo, ^ ardete zslo di màunere,et agra 
dire la 'Religione Chriflic.na ,pcr cagione della eguale po- 
Jfofefuoi particolari interrefi ,come tante eJferienKS nt ha 
f^jiofa ta chiara te ftimonianta, poi che cjfendo continua- 
^ìnihté trauagliato dalle forze Turchéfche , e Francefe in 
terra,Of in mare:Qy offerendogli i Prencipi,e le 'J^epubli- 
^che A Umane alienate dalla 'vbtdienza della Qhiefa gru 
dt aiuti di denari di gente, per eh e gli confentiffe di "vi- 

ftere fecondo le loro 'voghe , non 'volje mai conde- 
fcenUtrui,anzi comrprìmanhebbe commodità gli gt*er- 
if'- rtggio,e'VìnJe. tutte le 'volt e che helbe o pace ,o tne 

gttucol Zie di Fràncta,andò, e mandò fempre a guerreg- 
giare contrd Ai ahumettani heretici.^ 

^LLLA fortezj:^ dii corpo, e nella cofanza deL'animo, 
fu tanto tcceUnte , che con (juella liberò la pirfona fua da 
molti pericoli,e con ijuefta fujhnne fenza ponto sbigotirfi 
molti rfcht,ch\i corft di perder parte defuoi B^gni,efìa- 
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■ tt. falche pareu*,cl/e nella grandèz^ de h^^celijidi-, 
fn^firajfefiuinuitto, là. • 

F ZJ tanca amica delgiujta^ che nan fa alcuno ^ancor che ne* 
micotche ricercandolo ài gtuftitta^no lo difgrauaJfe:o cotto- 
fendo che s) nganna fé, non ne lo facejfe capace. . « 

N ELLE audience fu tanto benigno, e cgfipaciite ,jheah. 
chora che h auejf e d^af colture tanto numero di perjone', 
quanto era necejfario ad *uno Imperatore , e !/{é dc- \\- - 
tanti 7{egni mentre h'ebbe fanit^'^'^on intir*' ' 
ruppe mai alcuno, henchehauejfe parlato cofè longhe ,0;^ 
impertinenti,efe bene alle 'Ziolte alcuni 'vjajferap arale po^ 
co conuenienti ,non per quefto egli ne mófttò mai in publtco ‘ 
Pi no di alteratione,anzi con de[lrez3i^ rijpondendo ,face*-, \ ' 
ua vergognar coloro, che thaueuano njfate, come auuen* 
ne a canali ero fuo •Zfajfallo, il quale domandandogli li 

cenzjiper hauerlo feruito molti anni fenzja mercede, di* 
cendo che l'haueua fatta d tutti gli altri, gli rilj)ofe,poiQhe . 

. (onfeffaua, ch*egli riconofceua gli altri,confidera£€,q^aL>^ 
fujfe la cagione, che a lui non f uff e fatto U mcdejimo; ‘X/#. 
IcndogU moftrare ch'era per fua colpa. . 

M A^T E^^E la Corte fua con tanta 7{eligione , ho V 

ne/ia de cofiumi^ che non 'vi fi fentiuano biajienu, o conte 
fe,ne altri 'vitij, de quali erano aJTai corrottii Chriftiani 


*B lS%^dnto rij'guàrdo " éìTtihcre di cUJcutii ^ the 
^ . ritenendoli alle orecchie d'eccejìi commej^i ^er* confa 

d'honore, ordinano agli mintflri ne faceffero paJfagg^Oi # 
4 ^i'zfajfero temperato caftigo, 

IS].£ L rimmer^re i feruitori, procedette in modo che diffcil 
i: ♦> ' j fi trouera chi lo pareggi j hauendo egli ojferuato cofi 

‘giufti dtfinhutione^ chefenza hatter la/ctato feruitio inre 
^ / munerato»non dono mpi canto di fouerchiot che gf alt ri fe 

\ ‘ , nepotejf '.ro tenere ojf fu 

QQ^ fi feruiua, che non ne teme 

'’m ua tradimento. Ejfendo foltto dtre,cheH Prencipedeue 
pm tofto incorrere in ejf rr ingannato da fuoi, che mofìrar 
" ' - ne diffidenza. B'Voglio inconfirmationedi ijuefiodirne 

^ rvnjolo efempio fio molti, che ne potrei addurre, che efiÓ 
.. -fio eoli alia guerra diTunigtall'effugnatione della Golet 

, ^ •* * jiofg^e tenutoli Muliajfen cacciato da *BarbaroJfa a ritro 
• Mario con alfuati da cauallo con le lande in mano ,e*vo 
^endogli far njederel'agilitd del loro caualcare, correndo 
’ ■ ' < ìnnandallaportadeifuo padiglione fraloroamododifca 

ramuzrs^»^ accofiandofi alle evolte alTlwper ator e, che^ 

^ ff4uaa^ederedifarmato,temendo alcuno de fuoi, che no 

tH de fiero della làcia , comefadlmete ^auriano potuto fa 
. \ePtrla facilità c'haueuano difaluarfi: fgf poftofeglt in^ 
nanz^accio no glifujfe cofi facile t offa, egliforridendo 
gUdife,chenondubhitafi'e,perche,efendo ripofta nella 
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fu^^ita la ricUferationtJel fuo "Regno ^nc-~A da (fi- 
; ... . r , . . - '., Tv • f . 

^j^ìé fu^oFrentipecofieommune a tatteie ^aiio^i ^che ^ 

M ciajcuno panna £ej[erf augnale a (jaeicV ir and nati 
allenati apprejfadi Ini» Etaeccadmdo 'thè éricumi glfpar ^ . 

n^Òngna loro, gli dimaridana /intendinano ^ . 

òpagnnola , ola Francefe fne familiàrì , e dicenttfsllM^ ^ 
non , fi sforzala alla meglio^che Jdpcna ddriJ^onaergU 
nella loro, ‘ ‘ r 1 

rn cofi ojjernator e delle fne promeJfe,chauendo, peri hifo^ 
gni delle guerre patiti infiniti interefi di denari jnon^ol- 
fe con tutto quefto,chefi manchajfe di pagargli , ancoro ' , 

che fujfero in tanta fomma,che lafciò al Re fuo figlio impe ' f l- ■ 

gnata la piu parte della heredità di f noi patrimoni , 

^Z^2{0 copcongionteinlnilafenerità, e la H umanità eho 
per quefia p arena a fuoi creati fratello, e per quella eradé 

loro temuto, hauuto in grandifiitnariuerents* 
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1 W (jenoua , Apprejfo Antonio fedone» 

M D LXXL 




t 



